
,Q»Hdtano7.i |*A' 'obb. ; |w!i»^^ X U / N. 200 / demmica 26 luglio 1964 
'•w. ?.'•»'" -. . • - • • • . „ . » -•• • aggeggi •> gggg »•-•* gggggggga • ggggggga ..•••:*• gggfl •(-;:..' ' M I - «aaV '-•• , - • *• \ r, • .. • ; - . 

l'adi, i • , * > • " ' ^ » • ' " - * . , ,' ; - , * ' . • - . . * * * * ' - ' * *" * " ' ' ' ' ' • - " " , 

. » f IT * . . - > . «- , >• . . •' \, . - ' l ' i 

| # 4/ Parlamento ì documenti 
IUWÌ*che accusano Trabucchi 

?' t ' f ' "? • • ' - ' ' •••-•.'. ' . '•' ' . • ' . : • • > . ' . ' ";. • ' ' ' " • . " . 

' * ',• \ 

,'Y 

. ••: -Vi ,'.'J ' ' • } ; ! , ' , • - *• .' , ' • X " r , > i ; • » V •- . -

Urgente e possibile una riforma 
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Un successo che testimonia il consenso all'iniziativa politica del PCI : -X l -

LLA DATA di ieri la sottoscrizione per l'Unita 
toccato i 620 milioni, superando l'obiettivo pò- _ 

>ci per questa tappa della campagna, ch'era quello -
raggiungere il terzo dell'obiettivo generale d'un 

lliardo e mezzo. A farci raggiungere questo succes-. 
ha fortemente contribuito il grande balzo, di ol-
cento milioni, compiuto nella raccolta delle som-! 

nel corso dell'ultima settimana. Ringraziamo del ' 
inde sforzo i compagni, gli amici, i lettori, che a 

Igliaia, a decine di migliaia, hanno fino ad oggi 
Ito il loro contributo o in danaro o, nelle campa-: 

{e, anche in natura. (Sì, in natura, con buona pace , 
cattolicissimo • Popolo, il quale ha creduto di • 

Hiizzare sui compagni che vanno sulle aie a Ghie
re e a ricevere dai contadini anche solo qualche 
ilo di grano/evidentemente perchè oggi gli umili 
iti cercatori della Chiesa sono stati sostituiti da 
lanzieri che « la cerca » ', la ' fanno , recandosi in 
idillac o in Rolls Royce nei consigli d'amministra
rne dì alcuni dei maggiori; complessi economici 

mondo capitalistico. Ricavandone certo più mì-
rdi, ma non sappiamo davvero se più forza morale 
>litica: ci rifletta II Popolo). •; : / :;

;, f. - ; 
Senza dubbio/il successo ottenuto fin qui nella.* 

scrizione, oltre che il frutto d'un notevole sforzo > 
janizzativo e di mobilitazione del Partito, costi

le anche un risultato politico ben preciso: nasce 
il'adesione dei compagni alle parole d'ordine del 

tito, nasce dal consenso delle masse alla nostra 
dativa politica. - ^ • U . : ;C; ; ; i^ : : !^ '^ '•'<-<. •'. i 
Né ciò stupisce. Checché ne pensino VAvanti! e 
Voce Repubblicana lo sviluppo e la conclusione 

Ila crisi governativa hanno rimesso in discussione 
questo o quell'accento della politica di centro-

listra, non questo o quel punto del suo program
ma il significato generale e la generale prospet

ta di questa politica. Hanno rimesso in movimento 
>lte delle forze che in vario modo hanno fin qui 
ìtribuito a dar vita a questa politica. Hanno dato 
£Óre all'alternativa da noi a questa politica pro-
sta: quètta^d'ùft n g o y o - ^ 
i forze laiche'e cattoliche che non vogliono muo-

5i all'insegna della ppufa della dèstra.ma all'iti
la della decisa volontà di batterla per dar vita 
una nuova maggioranza e ad un programma di 

lettivo rinnovamento. 

r I 
Ed ora;• '« A v a n t i ! » ci spieghi se c'è stato o no ced imento 

I lavoratori cattolici attendono la « prova dei fatti » 

..';) 

• ri-. 

NDIAMO dunque, « dobbiamo » andare ad una 
crescente di mobilitazione del Partito e delle 

_ie. Ed è in questa situazione diffìcile, ma enorme-. 
Snte ricca di possibilità, che bisogna portare avanti, 
n maggior slancio la campagna per il miliardo e 
•zzo e per l'aumento della diffusione dell'Unità. ;V 
Del miliardo e mezzo abbiamo assolutamente bi-
10. La recente agitazione dei poligrafici — alla cui 

toriosa conclusione l'Unità ha grandemente con-
juito con l'accordo aziendale firmato, nella fase più 
ita della vertenza, con tutti i sindacati interessati, ( 
)gliendone le richieste praticamente fino a quel 

amento respinte dall'organizzazione degli editori — 
terà evidentemente ad un ulteriore aumento dei 
ti di produzione del giornale, aumento per il quale 
)iamo bisogno non solo d'un accresciuto « finanzia
rio * da parte dei nostri lettori, ma anche di una 

Mansione della nostra diffusione. V i 
[i primi sette mesi di quest'anno sono stati assai 
itivi per il nostro giornale. L'Unità ha più volte 

iunto tirature fra il milione e il milione e mezzo -
>pie, tirature sconosciute a tutti gli altri quoti-' 

li italiani, tirature che fanno del quotidiano del 
ito comunista uno dei più grandi organi di 
ìpa di tutta l'Europa occidentale. Ma in questo 

ipo persistono ancora certi limiti alla nostra diffu-
ìe feriale, mentre anche a questa si aprono possi-

Ità nuove e assai vaste. ' ; g • • ' ' * - * '*-• 
[Siamo oggi non solo l'unico quotidiano dell'oppo-
ione operaia e democratica, ma l'unico quotidiano 
[ierato a difendere in modo coerente l'autonomia 
la classe operaia. Non è un lieto privilegio, visto 
questo ci deriva anche dalla richiesta della de
subito soddisfatta dalla maggioranza nenniana : 

PSI, di avere offerta «su un piatto più o meno 
ito», la testa del compagno Riccardo Lombardi, 
di aver cercato di difendere quella autonomia. 
Zerto è però che, per quanto riguarda l'Unità, il 
ilio di questo piatto non è stato ancora fuso. 

ti come non è stato ancora fuso il metallo delle • 
lette che — secondo certi magistrati italiani — 
rebbero impedirci di esprimere i nostri giudizi 
ìe su singoli atti politici del Presidente della Re

plica." Così come non è stata ancora fabbricata 
noi la carta su cui vengono scritte le veline in 
alle quali tutti i giornali italiani (escluso il no-
ed il Paese-Sera, incluso, purtroppo, VAvanti!) -, 

>no pure ieri « dimenticati » di titolare sulle gravi 
rivolte dal giudice costituzionale Benedetti, 

corso del processo Ippolito, al Ministro del Te-

V da questa nostra autonomia, è da questa nostra 
[pendenza dal «sistema» di potere attuale, che 
iva il posto inconfondibile e insostituibile che noi 
ipiamo nella stampa italiana. Ed è in nome di 

, autonomia, di questa indipendenza che ci sen-
di chiedere — e incitiamo i compagni a chie-

per noi — la fiducia di sempre nuovi lettori . 

ifeV* r̂ .1- /^Mswio'AHcaf» 

Abbandonato di fatto il principio del

l'esproprio generalizzato - Una legge 

tortuosa la cai applicazione determi-

nera prof onde ingiustizie mentre sul-

l'edilizia continuerà a pesare la più 

parassitaria delle rendite 

r-.-i 

W}. L'ESPLOSIONE DELLA 

NAVE EGIZIANA 

Saliti a 2 ; 

i morti nel 
• ; • ' 

disastro 
di Bona 

M: 

i Ancora oscura la causa: ma sembra, certo II 
sabotaggio - Medici sovietici, bulgari e francesi 
sono accorsi in Algeria - I danni ascendono 

a duecentocinquanta miliardi 
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Ieri si sono riuniti I 
mjnistri finanziari per 
definire le misure anti
congiunturali che forse 
saranno approvate già 
nella prtttlwa riinìone 
dèi 6abinttto - La IWJK 
Zina aumentata di 20 é 
25 lire? - Una nota po
lemica di Fanfani. Ini
ziative . della nuova si

nistra de! PSI 

' Moro sta mettendo a punto 
le ' dichiarazioni programma* 
tiche che farà il 30 luglio 
prossimo alle Camere. " Per 
mercoledì il suo discorso sarà 
pronto e verrà approvato dal 
Consiglio dei - ministri. Nella 
esposizione di : Moro, si ap
prende, saranno contenuti i 
termini degli accordi quadri
partiti per quanto riguarda le 
nuove misure anticongiuntura
li. Non si esclude nemmeno 
che alcune di quelle misure 
(la Rassegna petrolifera par
lava ieri di un,aumento di 
ben 20 e 25 lire per la benzi
na) possano essere approvate 
già dal Consiglio dei ministri 
dì mercoledì. 

Ieri - i • ministri finanziari 
(Colombo, Tremelloni, Pierac-
cini) hanno tenuto una prima 
riunione per definire tecnica
mente queste misure anticon
giunturali che — oltre l'au
mento della benzina — consi
stono in altri onerosi aggravi 
fiscali (si -tratterebbe di un 
rastrellamento di circa trecen
to miliardi nei prossimi due 
mesi) e in incentivi sfrontati 
e nuove facilitazioni ai grandi 
monopoli. Nel contempo si co
minciano- a conoscere i ter
mini concreti degli accordi di 
Villa Madama per le singole ri
forme (pubblichiamo oggi il 
testo segreto dell'accordo per 
l'urbanistica) e si tocca cosi 
con mano l'arretramento e 
l'involuzione programmatica di 
questo governo. 
- Non c'è da stupirsi che di 

fronte - a questi - elementi • di 
fatto e a questi annunci si ac
centuino le pretese della de
stra economica, sì aggravi la 
tensione nelle classi lavora
trici, si precisino le iniziative 
delle opposizioni inteme dei 
partiti di maggioranza, più le
gate agli interessi dei lavora
tori cattolici e socialisti. 

LE ACU una nota della presi
denza centrale delle ACIil dif
fusa ieri dalle agenzie esprì
meva (sia pure con le dovute 
cautele trattandosi di una or
ganizzazione cattolica che fi
nora ha sempre difeso il cen
tro-sinistra) le preoccupaziosM 
dei lavoratori cattolici per l'ac
cantonamento delle riforme di 
struttura^ Dopo avere auspica
to il proseguimento dei con
tatti «ira Stato, imprenditori 
e lavoratori», la nota ribadisce 
« l'esigenza dì precisare i ter
mini delle riforme che si in
tendono attuare nell'arco del
la legislatura, rendendo pub
blici con univoca chiarezza gli 
obiettivi, i Natiti e le gradua
lità di attuazione >: le riserve 

Stato di ewergenza a Rochester La statò di' e'rriefgériz? 'è • stato 
? :v "• . - - • ! • * ' * v--•.•- _.*- '"• •-•'• - 'proclamato'-a' Rochester; "nello 

Stato di New York, dopo una'battaglia tra-negri e polizia,durata cinque ore:- Agènti fede
rali sono stati inv)ati nella citta,'dove è statò imposto il coprifuoco dalle 20 alle 7 del 
mattino, per aiutare la polizia a riprendere il controllo della situazione. Nella telefoto: 
tre poliziotti tentano di immobilizzare un dimostrante, nel quartiere negro. -

•(A pagina 14 le notizie)' - ,.' ' ; , . , ' - \ V, 

Successo d e l l a pol i t ica d e l C o m u n e p o p o l a r e 

; : . - ] • . 

asta a 
aree a 

L'intHriuà del sedo selle costrezkMi non supererà T 8 
';.-;: per cinte «W cèsie degli alleggi : 

Dui 

(Segue in attinta pagina). 

•-.?::•: BOLOGNA,» . • 
Grosso « esploit » ' del Co

mune . dì Bologna,«' favóre 
della ripresa edilizia e per 
la riduzióne del prezzo degli 
appartamenti. - Sul mercato 
edilizio vengono' offerti 149 
mila metri quadrati di aree 
fabbricabili sufficienti a rea
lizzare 9.200 stanze, pari m 
circa 2.500 appartamenti. Ciò 
costituisce la maggior parte 
del fabbisogno annuale della 
città. Il costo dei terreni 
messi in vendita alle, 
peratìve e ai privati" 
ha alcun riscontro ani f i 
prezzi praticati nel mercato 

' speculativo. Le condizioni so» 
no quelte previste oalte-lsfi* 

gè n. 167 che trova così una 
sua applicazione anticipata 
dando l'avvio concreto alla 
attuazione de) pianoi per la 
edilizia economica è popo
lare La*notizia è>stata- data 
òggi dagli assessori comunali 
Delio Bonazzi, architetto 
Giuseppe Campos Venuti e 
rag. Armando Sarti durante 
una conferenza stampa alla 
quale sono intervenuti ti vice 
sindaeé* otu Gianguklo Bor
ghese e altri membri della 
giunta. ••-."* -

Perché gli amministratori 
bolognesi sono hi grado, pro
prio in questo momento, dì 
intervenire tanto autorevol-
mente nella - pesante situa
zione dell'edilizia? Parlare di 
« uovo-oU - Colocnbo » sì ri-

?•». 

schia di incorrere in un equi
voco. La Giunta comunale di 
Bologna non ha mai scisso la 
azione, a breve termine, volta 
k controllare gli eventi eco
nomici congiunturali, dalla 
fudone a » lungo termine, di
retta a realizzare con la. ri
forma delle strutture econo
miche, " una modificazione 
sostanziale v dell'assetto del 
Paese. Una politica che è an
titetica rispetto a quella teo 
rizzata dal ministro Colombo, 
ma che invece rappresenta. 
agli effetti pratici, la trovata 
dell'uovo del navigatore Co
lombo. Nel momento in cui 

Scjttjio Soglia 
(Segue in ultima pagina) -

'- Siamo in grado di rivelare 
il testo integrale: (che pub
blichiamo in terza pagina) 
del documento sull'urbanisti
ca siglato dai partiti del cen
tro-sinistra e annesso come 
allegato segreto al documen
to programmatico reso pub-

•" grammatico -̂ npmiDiicaTOj-̂ Ta 
questione urbanistica era •sta
ta riassùnta nella parte fina
le, e già da quelle poche ri
ghe , emergeva chiaramente 
l'abbandono dei principi • di 
una nuova legislazione urba
nistica sostenuti da urbani
sti, economisti e dal movi
mento - popolare, e ribaditi 
anche nel convegno che si 
tenne a Roma per iniziativa 
dell'Istituto nazionale di Ur
banistica il 14 giugno scorso. 
La l. lettura ' del documento 
« tecnico > integrale — che 
evidentemente si voleva te
nere segreto agli occhi del
l'opinione pubblica e special
mente del C. C. e dei gruppi 
parlamentari del PSI fino a 
dopo il voto di fiducia — ag
grava di molto questo giu
dizio. .,.. ., .,<..< .< 
'. Il principio dell'esproprio 

generalizzato viene, di fatto, 
abbandonato poiché non solo 
la sua applicazione viene li
mitata ad alcune aree, ma al
l'interno di queste stesse aree 
vengono previste ampie ecce
zioni. Se la riforma urbani
stica verrà attuata secondo i 
criteri previsti dal documen
to non vi sarà nessuna defi
nitiva appropriazione da par
te della collettività delle ren
dite sulle aree urbane e di 
conseguenza la speculazione 
continuerà ad imperversare e 
non solo nel periodo transi
torio. Inoltre si determine
ranno profonde ingiustizie e 
possibilità .enormi di corru
zioni proprie del sotto gover
no sìa per la presenza con
temporanea di diversi regimi 
delle aree, che per l'ampio 
spazio dato alla discreziona
lità dell'esecutivo neH'impor-
re a talune zone i vincoli del
la legge e per • liberare da 
tali vincoli altre. Infine-non 
è azzardato prevedere che la 
tortuosità dei criteri previsti 
dal documento darà luogo ad 
un cumulo di controversie 
amministrative dalle - quali 
usciranno vincitori i grandi 
speculatori e sconfitti i pic
coli proprietari di aree. 

Nell'esaminare il documen
to colpisce inoltre la elasti
cità a senso unico che è stata 
data agli accordi. Difatti in 
modo rigoroso vi sono elen
cate tutte le eccezioni ai vin
coli della legge, mentre estre
mamente vago è rimasto il 
richiamo a taluni principi e 
criteri. Cosi è per la .defini
zione dei criteri in" base ai 
quali saranno determinate le 
zone di accelerata espansione 
alle quali resterebbe circo
scritto l'esproprio, criteri che 
saranno precisati, dice il do
cumento, due mesi dopo l'ap
provazione della legge. Così 
è per quanto riguarda il ri
formarsi o meno di posizioni 
di rendita, (e cioè là sórte 
delle aree che torneranno ad 
essere edificabili come in ca
so di demolizione) cae For
mai sepolto progetto Piene-
cini risolveva nell'interesse 
della collettività.. V 

"-:,•..;.•=;!.•;_. A L G E K I , 25. " 
/ " morti - provocati •• dalla 

esplosione della nave egizia
na « Star of Alexandria > nel 
porto di Bona sono . * circa 
200 > — così dice il comando 
della polizia — i feriti sono 
centinaia, i danni ascendono 
a 250 miliardi di lire. La cit
tà è sconvolta. Sul porto de
vastato, sui quartieri colpiti 
grava un'a^mòtfera di,dolore 

dall'esplosione: f questa infat
ti è avvenuta mentre erano in 
corso le operazioni di scarico 
delle munizioni che està ave
va trasportato. La « Star of 
Alexandria » era una moto
nave da " carico - costruita a 
Trieste nel cantiere S. Mar
co dei CRDA. Stazzava 3.700 
tonnellate ed era la prima di 
due un\tà gemelle costruite 
sugli stessi sca\i triestini. Va-

TfKfcs^omè^eMratà'heV^ con
segnata alla committente, la 
<Aléxandria Nav\gation (Som

alia fine dello stesso 

aggirano sul luogo della scia
gura, mentre in un silenzio 
allucinato si estraggono i fe
riti dalle macerie, i sommoz
zatori scendono nelle acque 
del Mediterraneo per cerca
re i cadaveri dei dispersi, le 
autoambulanze e le macchine 
della polizia sfrecciano dal
l'aeroporto agli ospedali per 
trasportare i medicinali e i 
sanitari che giungono dallo 
estero. Medici sovietici, bul
gari e francesi sono corsi fra 
i primi a prestare aiuto ai col
leghi algerini negli ospedali 
affollati di feriti. ~: 

Il ' terribile interrogativo: 
perchè è accaduto?, non ha 
ancora avuto ' risposta. * Per 
giudizio unanime, il sabotag
gio non è un'ipotesi, ma qua
si una certezza. E tuttavia la 
ricerca degli elementi che 
suffraghino questa certezza è 
estremamente v. difficile. La 
e Star of Alexandria > è stata 
letteralmente polverizzata 

r Dall ' I ! al 15 i 
settembre 

i A Bologna 
la Festa 

nazionale 
dell'Unità 
La Festa Nazionale 

dell'Unità si terrà 
Bologna dall'11 al 15 
settembre nel Parco 
della Montagnola. 
• I I - • 12 settembre, 

sempre a Bologna, 
•vrk luogo il Conve
gno nazionale degli 
Amici dell'Unità. 
' Nel quadro della 

Festa ' nazionale sarà 
organizzata • inoltre 
una tavola rotonda 
sulla lotta delle donne 
Italiane per Temane)-
pazfone, la democra
zia e la pace. . • -

OGGI 

SULL'UNITA' 

° ! 

PHiM 

' aMfcale 
alla 

i 

V 

Invitiamo lo Fede
razioni e le Sezioni 
«frigger* il manifesto 
nello sedi delle Sezio
ni • osile Case del 
Pepale, ad esporlo 
nelle bacheche, nei 
quadri murali, sugli 

_ etaads eelle Feste del-
I l'Unità • ovunque sia 

aeaslWls. 

si 

L J 

pany» 
anno. "•'• - '••• 

Se di sabotaggio si tratta, 
chi lo ha preparato e -• attua
to? . Controrivoluzionari, ul-
tras francesi? Da parte degli 
uni e degli altri, nel recente 
passato, sono stati effettuati 
attentati sia su navi giunte ad 
Algeri sia in impianti delia 
terraferma. Proprio questi 
precedenti fanno apparire il 
sabotaggio come la causa del
l'esplosione. -. , :V;, -Ì t 

Se la •>• risposta al « per
chè? * è ad ogni modo ancora 
incompleta, la descrizione del 
< come è accaduto > esce, ed 
è terrificante, dal racconto dei 
testimoni oculari. Vate la pe
na di riportare ampiamente 
quanto il maggior quotidiano 
di Algeri, Alger Kepubblicain, 
ha scritto questa mattina.,' 

« Erano esattamente le 
22,01 — scrive il giornale 
che riporta appunto i rac
conti di testimoni oculari — 
quando una fortissima esplo
sione, la più violenta mai 
avvenuta a Bonn, ha scosso la 
città; al di sopra dei palazzi 
a più di cento mètri di al
tezza, saliva un - immenso 
fungo di fuoco che illumi
nava ti cielo con le sue im
pressionanti lingue di juoco 
e con cascate di scintille. Uo
po la prima, fantastica, espio. 
sione, per più di due ore, ogni 
due o tre secondi, una serie 
interminabile' d i scoppi ha 
continuato a scuotere - la^cit-
tà. Nella strada Iq /olla, pre
sa dal panico, correva in tutte 
le direzioni *.-..: ' ' 
. € Lo. spettacolo 'sui luoghi 
dell'esplosione — continuò il 
giornale — è indescrivibile. 
Sé migliore appare nella cit
tà vecchia. ' Questo quartie
re, a picco sul luogo della ca
tastrofe, a circa due chilome
tri di distanza, è stato parti
colarmente danneggiato. La 
violenta - provocata ' dalla 
esplosione ha strappato tetti 
e pezzi dì muro. Nel quartie
re vi sono decine di feriti e 
numerosissime persone in 
stato di choc, ti panico che 
si - è impadronito degli abi
tanti ha finora impedito di 
farsi un'esatta idea dei dan
ni ^. Per la maggior parte, 
i morti sono lavoratori del 
porto e membri dell'equipag
gio. Bruciati o fatti a pezzi 
dall'esplosione, l'identifica
zione appare in molti casi 
difficilissima. : Al momento 
dello scoppio sulla nave si 
trovavano trenta dei quaran-
tasette membri dell'equipag
gio. Fra i superstiti si trova 
anche il comandante. 
- La catastrofe di Bona ha 

nettato tutta l'Algeria nel 
lutto. TI governo ha disvostn 
nrovvedimenti •' eccezionali 
per venire incontro alle nc-
cess'f* delle faminlie colni-
te. • E* stata nominata una 
rom m issione di inch iesta. 
Un'altra commissione è giun
ta oggi dal Cairo - _• _. , 

Nella foto: una veduta degli 
impianti portuali di Bona de
vastati dall'erosione... àgata 
-Star of Alexandria». „•, .-. . 
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Presa di posizione unitaria 
sul programma del nuovo governo 

— — — ••• - T 1 , • 1 ' ^ •_ 

L' ADESSPI sulla scuola 
gravi gli 

;•.-} Martedi dalle 8 alle 19 

• / 

LA CAMPAGNA DEL 
M I U A R D O E MEZZO 

i La graduatoria 
i fra le Federazioni 
i 

Un balzo avanti di 98 milioni - 29 Federazioni 
oltre il 30% - Bologna passata dal 25,8 al 43% 

* I 

Con un balzo in avanti di oltre 98 mlllonl, la aotto-
•crizione per la atampa comunlata ha ragglunto, alle 
ora 12 dl lerl, la cifra record dl 520 milioni 419 mlla 

| 720 lire, pari al 34,6% dell'lntero oblettlvo. Un successo 

I
senza precedent! il cul slgniflcato politico, oltreche fl-
nanzlarlo, non pud afugglre. Bastl pensare che lo scorso ' 
anno, alia data del 27 luglio, la aottoscrlzlone aveva 

I superato dl poco I 243 mlllonl. 
* Alia data dl lerl 29 Federazioni erano gia oltre II 

1 30%. Clamoroso II rlaultato di Peaaro (110,2%) e dl 
Matera (106,2%). Ottlmo quello dl Taranto che ha rag-

Iglunto il 78.9%. Nel corso della settimana si Bono di* 
stinte le Federazioni di Bologna, passata dal 26,6 al 

I 43%, Agrlgento (dal 33 al 46,9%), Flrenze (dal 30,2 al 
I 40,6%), Verona (dal 38,9 al 47,3%). Le Federazioni dl 

I Qorlzia e di Trieste, malgrado lo sforzo flnanziarlo 
che ha comportato per loro la recente campagna elet-

I torale reglonale, hanno ragglunto rlipettlvamente II 40 

Ed ecco la graduatoria fra le Federazioni: 

I 
I Pesaro 

Matera 
I Taranto 

Modena 
Sclacca 

I Torino 
Aatl 

, R. Emilia 
I Orlitano 
I Mantova 

I Verona 
Agrlgento 
Parma 

IBie l la 
Livorno 

I Bologna 
Rovlgo • 
Vicenza 

I Flrenze 
Bergamo 
R. Calabria 

IGoriz ia 
Milano 

, Melfi 
! Caltanlss. 
I Ancona 

I Imparl* 
Treviso ' 
8iracusa 

I E n n a 

I
Bar) " 
Imbla 
Saaiarl >•• .-

I L a &pezia 
Qrotone -
Arezxo..'.'. 

IAqul la 
8bndrib 

I Ravenna -
Geneva -
Ferrara 

I
Teramo jc.joo.rau 

Alessandria 6.600.000 
Fori! . 6.125.000 

I Trieste 
Cassino 

. Vercelli 
I Verbania 
I Tempio 

I Prato 
Foggia .. 

IMonza 
Como 
Latina 

ICatanzaro 
Rletl 
Siena 

I PIM .. 

16.630.000 
3.986*000 
6.328.000 

43.000.000 
1.612.000 

30.000.000 
2.230.200 

26.250.000 
750.000 

10.250.000 
4.259.500 
2.112.750 
7.590.000 
4.570.500 

12.590.620 
42.000.000 
5.034.500 
3.076.250 

25.577.000 
3.004.000 
2.401.000 
1.802.000 

40.000.000 
1.171.750 
1.820.000 
6.132.600 

; 2.301.100 
2.456.900 
1.616.000 
1.264.750 
2.171.250 
6.083.250 
3.040.000 

•1,004.000 
6i375.750 
1:817.500 

. , 5.722.750 
951.750 

• 4 7 5 . 0 0 0 
- 12.144.600 
> 17.137.600 
.9.350.000 

2.338.750 

•i' % 

110,2 
,106,2 
78,9 
71,6 
71,6 
66,6 
63,7 
50 
50 
47.6 
47,3 
46,9 
46 
45 
43.4 
43 
41,9 
41 
40,5 
40 
40 
40 
39,8 
39 
38,3 

. 38,3 
38,3 
36,3 
35,8 
35,1 

.34,7 

Cosenza "' 2.407.250 
8.A. Milltello 900.000 

' 3.431.750 
• 458.500 

' 2.434.500 
1.600.000 

365.500 
5.163.750 
4.761.250 
2.720.750 

? 2.035.000 
1.810.500 

• 1.811.000 
913.500 

9.000.000 
8.100.000 

Nuoro 
Bolzano 
Catania 
Varese 
Novara 
Pavia . • 
Savona . 
Trapanl 
Benevento 
Messina 
Palermo 
Grosseto 
Fermo 
Potenza 
Froslnone 
Belluno 
Pistoia 
Avellino 
Ragusa 
Cremona 
Pescara 
Ascoli P. 
Udine 
Venezia 
Lecce . 
Chlett 
Viterbo 
Macerata 
Placenza 
Brindlsio-

33,7 Cagllari. 
33,7 Lucca . 

Cuneo . 
Creme ; 
Rimini ... 
Carbonla 
Trento -

'Padova • 
i Avezzano l 

, Lecco 
Campobaseo 

,Terni r * • • 
• Napoll 
' Roma 
8alerno • 

. Vlaregglo - '. 
Aosta 
Termini I. 

. Brescia 
Perugia 
Pordenone 
Massa C. 
Emigrati . 
8vizzera 
Emigrati .' 
Lussem. 

33.4 
,33,3 
31,8 
31,7 
31.7 
31,6 
31,1 

. 31.1 
r 31,1 
\ 31,1 

V 30.6 
30,6 
30.5 

' 30.5 
30,4 

. 30,4 
30,4 
30,3 
30.2 
30,2 
30.1 
30,1 
30.1 
30,1 
30 
30 

I 

751.000 
600.000 

3.293.000 
4.113.250 
3.330.000 
5.683.750 . 
3.759.750 
1.476.000 

800.250 
1.100.000 
3.067.500 • 
3.280.500 
1.018.250 

848.750 
1.003.000 

650.000 
3.721.400 

820.500 
967.600 ^ 

2.155.750 
1.500.000 

900.000 
991.750 

3.533.750 
920.500 
523.750 

1.037.600 
1.246.000 
1.502.750 

969.600 
, 791.500 

315.600 
631.250 
588.250 

1.617.500 
413.250 
506.250 

1.811.250 
254.000 

• 827.000 
392.500 

1.212.500 
4.000.000 
6.748.250 

872.000 
,482.000 
; 394.000 
153.500 

1.597.250 
1.429.500 

211.500 
299.500 

. 300.000 

.300.000 

30 
30 
30 I 
30 I 
27.4 • 
26,1 I 
26.1 I 
25,8 . 
25 I 
24,6 I 
24.6 . 

: 24,4 I 
23.5 ' 
22.6 I 
22,6 | 
22.6 . 
22.2 I 

,21.6 I 
20.7 . 
20.5 I 
20.3 • 
20 I 
20 I 
20 ••• 
19.8 I 
19.6 I 
18.4 , 

! 17,2 • 
16.6 I 
16 I 
15.9 . 
15.8 I 

•; is.7 I 
~ 15,7 , 

15.6 I 
'• 15,4 > 

15.3 I 
•14,4 I 

.. 14,2 
• 14,1 I 

13.7 I 
13 . 
12.1 I 
11.4 1 
11.2 I 
10.9 I 
9.6 ' 

-8,7 I 
: 8.5 | 

8,1 , 
7,1 I 
7 I 
6,9 I 

•A: 

L'Associazione ribadisce la intronsi-
gente difesa dei principi costituzio-
nali — Appello a tutfi i parlamentari 

sinceramente democratici 

Tot. Naz. 520.419.720 

La premiazione della 2a lappa 
"-'Sotto la presidenza del compagno A. Barontini, si 

k ritmita la Commissione per il sorteggio dei premi in 
palio nella seconda tappa della gara di emulazione per 
la stampa e il rafforzamento del Partito fra tutte le 
federazioni che sabato 25 luglio hanno ragglunto o su
perato il 90% dell'obiettivo. 

I premi sono stati vinti dalle seguenti federazioni: 

I, 

* . ' • • 

£• 
^ 
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G R U P P O: FEOERAZiONI P R E M I A T E AVEN-
T l UN OBIETTIVO DA L. 18.000.000 IN PO! 

MANTOVA: 1 Auto Innocent! A 40/8 Berllna 
REGGIO E M I L I A : 1 viagglo a Moaca • 
GENOVA: 1 Registratore a transistor 
ALE88ANDRIA: 20 abbonamenti semestrali a « Ri-

naacita • 
BARl: 60 abbonamenti semestrali a l l ' - Un i t *» del 

. .: giovedl. 

I I G R U P P O : FEDERAZIONI P R E M I A T E AVEN-
• T l UN OBIETTIVO DA L. 10.000.000 a L. 17399.999 

PE8ARO: 1 auto 600 
TR IESTE: 1 prolettora 
FOGGIA: 1 registratore a transistor 
PARMA: 20 abbonamenti semestrali a • Rinascita a 
ANCONA: 80 abbonamenti aU'«Unlta- del giovedl 

I I I G R U P P O : FEOERAZIONI P R E M I A T E AVEN 
\\_ T l UN OBIETTIVO DA L. 6.000.000 A L. 9.999.999 

REGGIO CALABRIA: 1 auto 600 
TERAMO: 1 proiettore 
VICENZA: 1 viagglo a Moaca 
COSENZA: 1 registratore a transistor 
COMO: 20 abbonamenti semestrali a - Rinascita > 
V E R C E L L I : 60 abbonamenti semestrali. al l ' -Unite 

del giovedl ' •I 

L'ADESSPI . (Associazione 
per la difesa e lo sviluppo 
della scuola pubblica in Ita
lia), ha esaminato gli accor-
di siglati per la costituzione 
del nuovo governo di centro-
sinistra. In un comunicato 
firmato dal Consiglio di pre-
sidenza d e 1 l'Associazione 
composto dai proff. Walter 
Binni, Adriaqo Buzzati-Tra-
verso, Aldo Capitini. Ebe 
Flamini, Lucio Lombardo 
Radice e Carlo Ludovico 
Ragghianti, si esprime < pub-
blicamente la plu viva pre-
occupazione per cio che ne-
gli accord! si dice e per cio 
che vi si tace nei punti ri-
guardanti la scuola. 

< In primo luogo — con-
tinua il comunicato — appare 
grave, dal punto di vista del 
costume politico e del ri-
spetto delle norme democra-
tiche, che sul problems dei 
finanziamenti statali alia 
scuola privata, previsti dal-
l'art. 88 del bilancio della 
P.I. e ridotti o esclusi dal 
Parlamento, si riconosca di 
fatto al governo, con la ri-
cerca di " una equa soluzio-
ne... avendo riguardo alia si-
tuazione preesistente ", il di-
ritto di eludere e violare. il 
voto del Parlamento.. ,..-: 

< In secondo luogo. appare 
grave, dal punto di vista 
delle concrete scelte di po
litics scolasticar che, per la 
prima volta in un program
ma di governo. sul problems 
dei finanziamenti statali al
ia scuola privata. si sia giun-
ti a registrare non piu il di-
saccordo tra partiti laici e 
Dembcrazia cristiana. ma 
puramente e semplicemente. 
e senza contestarne l'incosti-
tuzionalita. la " determinan-
te ' importanza ". attribuita 
dalla D.C. a questi finanzia
menti. 

«Infine, preoccupa anche 
l'assenza totale di ogni rife-
rimento a un qualsiasi pro
gramma positivo di riforma 
e di espansione scolastica. 
nonostante l'elaborazione del
ta Commissione d'indagine. 
Questa assenza, scaduto or-
mai il termine gia prorogato 
al 30 giugno per la presen-
tazione delle linee di svilup
po. ed essendo imminente il 
termine del 31 dicembre per 
la presentazione delle leggi 
di riforma, non puo certo 
giustiflcarsi con un non 
espresso richiamo al pro
gramma del precedente go
verno di centro-sinistra. 

< Di fronte a questa situa-
zione — conclude • il comu
nicato — 1'ADESSPI riba
disce con forea la intransi-
gente difesa dei principi co-
stituzionali e dell'utilita co-

80mila 
cavatori 

insciopero 
anche domani 

E" iniziato ieri un nuovo scio-
pero nelle cave di marmo e pie-
tre. segherie. cave di : ghiaia. 
eoe, categoria che comprende 
80 mlla lavoratori. Lo sciopero 
si concludera lunedl sera e in-
terrompera anche I lavorl con-
timti (particolarmente nelle se
gherie del marmo) e gli even
tual! recuperl durante l'odier-
na giornata festive, 

I cavatori hanno gia effettua-
to - numerosi acioperl sempre 
estremamente compatti. per ot-
tenere il rinoovo del contratto 
di lavoro su basi di concreto 
miglioramento delle condizio-
ni della categoria. Da parte de-
gli industrial I. anzicM dedette-
re dalla posizione negative as-
sunta fin dall'inizio. si tenta in-
vece ora di giocare sulle dif-
flcolta economiche delle picco-
le e medie aziende per ottene-
re un contratto che non intac-
chi i loro profltti. 

mune per quanto riguarda la 
scuola; rivolge un appello a 
tutti i parlamentari sincera
mente democratici. afflnche. 
sostenuti dal sicuro consen-
so dell'opinione pubblica. 
vogliano ritrovare la piu lar-
ga unita e la piu energica 
iniziativa nella battaglia per 
una scuola democratica, con-
forme alia Costituzione; am-
monisce che sara vigile su 
ogni tentativo di evadere la 
legge sia per finanziamenti 
alia scuola privata. sia per 
l'attuazione dei piani di svi
luppo della scuola s t a t a l o . 

Ondsta di pesanti cartelKt 

Da 1500 a 8000 lire 
a testa i contributi 
chiesti ai contadini 

Oggi a Bari convegno sulla colonic 
Un'ondata di cartelle tributarle si sta abbattendo 

sul coltlvatori diretti. Le prime notlzle vengono da Luc
ca, una provlncia dove le famiglle diretto-coltivatricl 
sono oltre 20 mila, e dove il predominio bonomlano (che 
I'Aileanza comlncla ora a contrastare} - e dlrettamente 
proporzlonale all'lnlquita dellMmposizlone. II contributo 
pro-capite per la sola mutua e passato dalle 1500 lire 
inlziali a circa 8000 lire, per cul una famlglla con cin
que assicuratl paga 40 mila lire annuo per un'assisten-
za che esclude I'erogazione di medicinal!, I'assistenza 
ai tbo ed altri comunl conquiste degll altrl lavoratori. 

, Anche i contributi per « glornata-ettaro coltura •, oloe 
per la penslone, sono passati a Lucca da 27 a 43 lire 
a giornata mentre la pf.nslone e ferma a 10 mlla lire 
mensill. ~- - i -

L'ondata dl cartelle In arrlvo comprende, Inoltre, 
almeno due anni di arretratl. E' causa, cioe d'lndebl-
tamento e spesso di crisl che st concludono con Tab-
bandono del podere e la vendita al capltalista. Perclo 

• I'Aileanza ha preso vlgorosamente posizione chieden-
[do che, stante anche I'anormalita delle gestlonl, le rl-
ehleste di pagamento emesse dalle esattorie vengano 

. ritlrate con una responsablle decision© del. governo. 
81 sviluppa Intanto la lotta In tutte le zone mezza-

.drill per i rlparti che, domani e martedi, sfocera In 
: nuovi scioperi e manifestazionl. A Orvieto (dove oggl 
isl manifesta) viene segnalato il easo dell'agrarlo Gio
vanni Sens! che ha colplto a bastonate I'attlvlsta sin* 
dacale Gennaro Zurlo. Questa mattlna ha luogo a Barl 
un convegno regionale della Federazione per decldere 
gli sviluppl della lotta dei colon!. Sara presente il se-
gretario nazionale, Caleffi. 

• v 
'.-• V 

overno 
non interviene 

I 60 mila P.T. degli Uffici local! pronti 
a riprendere la lotta — Nuovo contratto 
per gli appalti ferroviari — La Feder-

statali risponde a Preti 

> Nella notte del 24 luglio 

SALVINO SERNESI 
ha chiuso.'dopo una crude-
le malattia.' aiTrontata. con 
grande coraggidi l a S u a y|to 
dedicata a Ha , f^amiglia e al 
lavoro.; ..^. ' - . v . . 

* Lo anriuhpionb, con im-
menso doipre. a q u a n t i L o 
omarono: la moglie Clara, i 
flgli Silvano con la moglie 
Gloria .Pinan.e. i figli Edoar-
do e Clara, Pierluigi con la 
moglie Maria Trionfi e i fl
gli Pler'<5iorgio e Raffaella, 
Lisa con il mdritd .Gastone 
Carreri.: '. '•',[;'•-••• 5 •• . . 
' I funeral! s i : svolgeranno 
alle ore 0.30 di lunedl 27 nel
la. Chiesa parrocchiale dl 
Santa Chiara - Piazza Gitio-
chi Delflci (Vigna Clara). 

Roma. 25 luglio 1964. 

Firenze: approvato il bilancio comunale r 

La fiducia a La Pira 
non ha risolto la crisi 
Sempre acuti i contrast! alh'nterno della maggioranza 

Come il capo-gruppo d.c. giudica il sindaco 

E' confermato per martedi, 
dalle 8 alle 19, il nuovo scio
pero dei 38 mila ferrovieri 
del personale di macchina e 
viaggiante. Nonostante 11 las
so di tempo che il ministro 
dei Trasporti e i dirigenti 
delle FS hanno avuto a loro 
disposizione dal momento 
della proclamazione di que-
sto secondo sciopero flno ad 
oggi, nessun passo e stato 
compiuto dall'Amministra-
zione ferrovlaria per ripren
dere un proficuo e conclusi-
vo colloquio con i sindacati. 
Ancora una volta, dunque, il 
disagio che l'azione sindacale 
potra provocare ricade sulle 
spalle di chi pur avendone il 
dovere non ha smesso per un 
istante dal tenere un atteg-
giamento jntransigente verso 
1 ferrovieri' e, come e gid ac-
caduto con il noto diktat del 
direttore generale delle FS, 
un atteggiamento anche pro-
vocatorio e autoritario. 

L'aspetto piu rlmarchevole 
delle responsabilita del mini
stro e dei dirigenti delle FS 
e dato dal fatto che sulle ri-
vendicazioni oggetto della 
Vertenza era stato gia rag-
giunto un accordo di massi-
ma in precedenti trattative. 
Accordo non rispettato — 
come ebbe ad affermare lo 
stesso segretario generale del 
SAUFI-CISL. Pur rinnovan-
do la sua : astensione dallo 
sciopero il SAUFI-CISL non 
pud non ammettere che vi e 
stata <una inadempienza di 
competenza aziendale> che, 

Sac. A ZEGA & C , Via Rumsgna 
Telefono 46.96 • • 

Dalla nostra redaiione vernativo: perclo, gli attacchi\della destra detnocristiana, ma 

< * • - -

IV G R U P P O : FEDERAZIONI P R E M I A T E AVEN- * 
T l UN OBIETTIVO DA U 4.000.000 A L. S.t99.999 I 

GORIZIA: 1 proiettore ' 
VERBANIA: 1 viagglo a Mo sea v I 
CALTANIS8ETTA: 1 registratore a tra ne 1st or . ' 
8IRACU8A: 20 abbonamenti semestrali a • Rinascita » I 
CROTONE: 60 abbonamenti semestrali a l l ' . U n i t e . ' 

del giovedl I 

V G R U P P O : FEDERAZIONI P R E M I A T E AVEN I 
T l UN OBIETTIVO FINO A L. 3.9M.9M ' 

ORI8TANO: 1 proiettore , - I 
SONDRIO: 1 regietratore a transietor , ' 
•A t f tARl : 20 abbonamenti semestrali a - Rinascita • • I 
C A M I N O : «0 abbonamenti a l l ' . Unita • del sieved! ' 

L . _ _ . . I 

•^ssflaaHBSlMaHSA ^e'^MWejisjgsejBjfej 

fra Ftrtiize 
sRMehw 

25 FTLADELF1A 
v II consiglio municipele ha ap

provato alia unanimita una mo-
zione del sindaco James late 
che autorizza il gemellacglo con 
Firenze. 

In una lettera al sindaco di 
Firenze La Pira. Tate dice. -So
no roolto grato della vostra ri-
sposta alia mla proposta per il 
gemellagglo di Firenze e Fila-
delfia e di realizzare i progetti 
condivisi dalle nostre due cit-
tadioanze per la pace nel 

|mondo». 

'< FIRENZE, 25. 
Dopo un lungo ed animate 

dibattito, svoltosi a piu Hpre-
se, il Consiglio comunale ha ap
provato, verso le quattro di ieri 
mattina, il bilancio di vrevlsio-
ne per U 1964 presentato dal-' 
Vamminlstrazione La Pira. Que-
sto atto e stato approvato con 
il - minimo di voti necessari: 
trentuno. Hanno votato a favore 
democristiani e soclallsti, han
no votato contro comunisti, so-
cialdemocratici e le altre oppo-
sizioni. •• -..-.-r •• •• v--

La Giunta La Pira, dunque, 
cel'ha fatto: ma ha ottenuto 
un voto di flducia (di questo, in 
realta, si trattava) che non con 
vince nessuno. Non solo due 
consiglieri democristiani — . i 
notabiti Lucentini e Carli — 
erano dimissionari fin dal 18 
febbraio scorso, in seguito alia 
espulsione dei sodaldemocratici 
dalla giunta (i due hanno vota
to a favore per disciplina di par
tito), ma anche e soprattutto 
per Vatteggiamento ostUe ma-
nifestato apertamente da vasti 
settori della DC nei confronti 
della giunta La Pira. 

Particolarmente signiflcativo e 
stato, a questo proposito. I'in-
tervento del capogruppo consi-
Uare democristiano Mattelni, U 
quale ha pronunciato un discor 
so ambiguo nei confronti della 
politico portata avanti dal pro 
feasor La Pira teso a ridurre la 
portata e il significato dell'im-
pegno politico e social* del sin
daco: Matteinl, infatti, ha pre-
sentato la figura del sindaco co
me quetta di un «/enomeno* 
religioso interessante, ma isola-
to e astratto, staccato dai mo-
vimenti politici, di corrente e di 
pensiero: un » fenomeno * — egli 
ha detto — che la DC accetta, 
ma senza convinzione. 

Successivamente, aU'indomani 
della costituzione del governo 
Moro, Matteini ha inteso chta-
rire il senso del suo discorso. 
inviando una lettera a 'La Na-
zione - nella quale si affermava 
che il sindaco, alia riunione del 
gruppo conxiliare democristiano 
aveva detto dl pregustare *la 

? ioia di Uberursi dal peso che 
opprime -. Ma La Pira ha 

smentlto subito queste afferma-
zioni e he ribadito che egli re 
stera in carica e si ripresente-
ra candidmto solo a certe con-
dizioni: a condizUme, dot, che 
la socialdemocrazia resU fmori 
dalla giunta, che oil sia lasclato 
campo libero per l'azione paci-
fista che egli sta portando avan
ti, che sia scUuppata la politico 
di centro-sinistra. 

Tale infatti, e Q senso del-
Vazione che egli ha portato 
avanti nel corso di questa espe-
rienza e che ha ribadito. sia pure 
piu cautamente, anche nel suo 
ultimo discorso: 'Not vedia-
""» — egli ha detto — in pro-
spettiva, il nostro caratterisUco 
centro-sinistra come una bar-
ca avoiata al largo delta storia 
presente c futura del mtmdo 
verso le * bote • lontene che 
aspettano. cerao i popoli nuovi 
e le forze storiche nuove che 
sono divenute fattori esscnziali 
— di crescente peso — nella sto
ria nuova del mondo! E* un fn-
contro questo — egli ha ag-
giunto — che esigera approfon-
dimenti sempre maggiori quanto 
piu ampi saranno gli orizzontt 
che esso e destinato ad aprire » 
• Questo discorso. questa »Ipo-

tesi di lavoro*. come la chia-
ma il sindaco, si richiama ad 
un dlsegno politico ideale gene
rale che contrasta, necessaria-
mente, con gli indirizzi conser-
vatori del centro-sinistra go-

da parte soclaldemocratlca e de
mocristiano contro le linee di 
questo disegnp sono stati mas-
sicci. Lo stesso on.le Saragat e 
intervenuto personalmente nel
la polemlca. II PSDI ftorentino 
da parte sua ha sferrato un vio-
lento attacco contro il sindaco 
invitando espllcitamente la DC 
ad * omogeneizzare» anche U 
centro-sinistra di Palazzo Vec-
chio con quello nazionale. ;v 
- 5u questi punti, che investo-

no le linee generali della politico 
di centro-sinistra si , e imper-
niato tutto il dibattito. Una rea-
zione energica a questa »pre-
tesa* non e mancata neanche 
da parte di alcuni settori della 
DC: il consigliere Giovannoni, 
approfondendo U- discorso del 
sindaco, ha vivacemente critica 
to i paladini dello - anticomuni 
smo flero» in quanto esso ten-
de a discriminate la societa in 
buoni e cattivi, ed ha esteso la 
sua critica anche a questo tipo 
di societa capitalistica; I'onle 
Pistelli, dal canto suo, ha pole-
mizzato con i sodaldemocratici, 
deflnendoli come la parte laica 

sul problema del dialogo con il 
PCI — che e la vera questione 
di fondo della situazione po
litico locale e nazionale — si e 
mosso con estrema cautela, 11-
mitandosi ad attendere la * ma-
turazione * del nostro partito, 
II socialista Tancredi, invece, 
ha difeso a spada tratta la po
sizione assunta dalVald destra 
nennlana del PSI, polemizzando 
con il PCI che, a suo dire, si 
attarderebbe su posizioni pro 
testatarie. 

Le crepe, dunque, apertesi al 
J'intemo della maggioranza di 
centro-sinistra, e in particolare 
nella DC e nel PSI, sono appar-
se in tutta la loro ampiezza. 
Anzi, il dibattito consiliare — e 
stato osservato da parte comu-
nista — ha aculto ancora di 
piii questo contrasto, ha messo 
in luce I'esistenza di due diver
se e contrastanti concezloni del
la politico di centro-sinistra, ma 
non ha risolto la crisiche tra-
vaglia ancora la compagine flo-
rentina. 

Marcello Lazzerini 

E- morto i 
Salvino Sernesi 

E' morto ieri notte nella sua 
abitazione romana, dopo una 
grave malattia. tl prof Salvino 
Sernesi, direttore generale del-
l'lstituto per la ricostruzione in
dustrial (IRI). Salvino Serne
si. cavallere • del Lavoro, era 
nato a Firenze 1*8 maggio 1898. 
Laureatosi in econom'a e com-
mercio, dopo una specializza-

I
zione nel settore bancario, ri-
coprl importanti tncarichl nel
la Banca delle Marche e degli 
Abruzzi e nella Banca nazionale 
del Lavoro. 
- Nel 1947 venne nominato di

rettore generale della RAI. ca
rica che tenne fino al 1955 
quando passo a dirigere la so
cieta di navigazione «Italia 
Neiragosto del 1956. Salvino 
Sernesi venne chiamato ad as 
solvere le delicate funzionl dl 
direttore generale dellTRl, uno 
del maggiori gruppl industrial! 
d'Europa e del mondo. I fune 
rail ' - si svolgeranno domani 
mattina a Roma. 

perd, aggiunge una nota del 
sindacato cislino, sara aiTron
tata c appena il ministro ayra 
acquisito gli interi poteri >. 
Una giustificazione contorta 
e contraddittoria dappoiche 
se le question! sono in mag-
gior parte di competenza a-
ziendale non vi e nessuna 
< pienezza di poteri» da at
tendere. 

Dal canto loro le segrete-
rie naziopali dei postelegra-
fonici degli Uffici locali e 
Agenzie hanno ribadito il lo
ro impegno di lotta qualora 
le,trattative che si apriranno 
il 28 ' luglio non portassero 
all'accoglimento delle seguen
ti richieste (per realizzare le 
quali i 60 mila pt interessati 
hanno gia scioperato per 48 
ore): nuovo orario di servi-
zio al pubblico nei giorni di 
sabato; modificazione dell'at-
tuale orario di servizio al 
pubblico in tutti gli Uffici 
locali siano essi succursali o 
non, nei giorni da lunedl a 
venerdl; concessione dello 
straordinario ai portalettere 
per il maggior lavoro nelle 
giornate postfestive; niante-
nimento della chiusura festi-
va degli uffici anche in casi 
di consecutivita. 

Sulla dichiarazione del mi
nistro Preti in risposta alia 
lettera della Federstatali a 
Moro l'organizzazione unita
ria del pubblici dipendenti 
ha diffusp una nota : alia 
stampa. Dopo aver rivendi-
cato la partecipazione anche 
alle commission! dalle quali 
i sindacati sono esclusi, os-
serva che Preti « non pud ne-
gare che in materia di riqua-
lificazione della spesa il pia
no triennale lascia le cose do
ve stanno per quanto riguar
da incarichi, gettoni, gestio-
ni extra bilancio e i premi >. 

La nota prosegue ricordan-
do che < la CGIL sa bene che 
per l'urgente operazione di 
riassetto occorrono somme 
maggiori; ed e per questo 
che la CGIL aveva proposto 
di restare nell'ambito dei 360 
miliardi, attuando le piu ur
gent! operazioni di congloba-
mento e destinando al rias
setto una parte di tale som-
ma >. La nota conclude infor-
mando che la • Federstatali 
chiedera un incontro al mi
nistro appena dopo le dichia-
razioni programmatiche. 

Ieri, intanto, e stato rag-
giunto l'accordo per il nuovo 
contratto di lavoro — che 
migliora le condizioni econo
miche e normative — per i 
lavoratori degli appalti fer-

1 roviari. 

11 Ministro per le Parteci-
pazioni Statali. il Sottosegre-
tario di Stato, il Capo di Ga-
binetto. il Direttore Generale 
ed i funzionari tutti del Mi-
nistero prendono parte con 
animo commosso al lutto che 
ha colpito l'IRI per la im-
provvisa perdita del suo Di
rettore Generale 

CAV. DEL LAV. 

SALVINO SERNESI 

II Prof Giuseppe Petrilli, 
Presidente dell'Istituto per 
la Ricostruzione Industriale, 
con sincero, profondo dolore 
annuncia la perdita gravis-
sima dell'amico . . . 

CAV. DEL LAV. 

SALVINO SERNESI 
che can altissime capacita e 
impareggiabile pcrizia ha di-
retto Tlstltuto e il gruppo 
negli ultimi btto anni. ;-

II Consiglio di amministra-
zione, il Comitato di presi-
denza, il Collegio dei slndaci, 
il personale tutto dell'Istitu-
to per la Ricostruzione In
dustriale, con sincero dolore, 
profondamente - sentito, an-
nunciano la perdita del di
rettore generale 

CAV. DEL LAV. 

SALVINO SERNESI 
che. In questi ultimi otto an. 
ni di - vita dell'Istituto, ha 
prestato le Sue alte dot! e 
capacita e la Sua vasta espe-
rienza al raggiungimento dei 
fini dell'Ente. 

Gilly... pedala per voi! 

Gilly 6 il nuovo ciclomotore Gilera 
che vi porta dove voiete -piu presto e... senza 
Dovete andare tutti i giorni al lavoro?... a scuola? 
...voiete girare comodamente in citta?... andare in g'rta? 
Ecco il ciclomotore che risolve tutti ivostri problemi! 
£ Gilly - il nuovo ciclomotore Gilera Gilly e semplice, 
bello - e il piu sicuro dei ciclomotori. Gilly vi rende facile la vital 

Gilly 6 un piccolo 

SJHy 
Gilera GHly 1: motor* monocilindrico a due tempi; senza cambio deltemarce 
(frizlone automatlca centrifuga); cilindrata 48 cc.; consumomiscelal. 1,4per1C0Km. 
• Gilera Gilly 3: cambio a 3 velocita con comando a manopola. (oemeie M M prate* «#») 
Moto Gilera S.p.A. - Arcore (Ml) • 2500 punti di assistenza e vendita in Italia ai vostro servizio. 

I Direttori e Condirettori 
Centrali dell'IRI, nel ricordo 
del quotidianp comune lavo
ro, con profonda commozio-
ne piangono la perdita del 
loro Direttore Generale 

CAV. DEL LAV. 

SALVINO SERNESI 

Le societa " finanziarie di 
settore dell'IRI: 
STET - Societa Finanxiaria 

Telefonica 
FINMARE • Societa Finanzia-

ria Marittima 
FINSIDER - Societa Flnan-

ziaria Siderurgica 
FINMECCANICA - Societa 

Finanziaria Meccanica 
FINELETTRICA - Societa Fi

nanziaria Elettrica Nazio
nale 

FINCANTIERI - Societa Fi
nanziaria Cantieri Navali 

t le altre societa tutte del 
Gruppo . ' ' . . . . . 

interpreti dei sentiment! dei 
componenti gli organi socia-
li e di tutti i dipendenti par-
tecipano al profondo unani-
me cordoglio per la perdita 
del . 

CAV. DEL LAV. 

SALVINO SERNESI 
Direttore Generale dell'IRI 

che, con le sue rare eccezio-
nali doti di alto diligent*, e 
stato principale artefice degli 
sviluppi dal gruppo conse-
guitL 

La Banca Commerciale 
Italiana . II Credito Italiano . 
II Banco di Roma - II Banco 
di Santo Spirito e gli Istituti 
consociatL Partecipano al-
l'unanime cordoglio ' per la 
scomparsa del 

CAV. DEL LAV. 

SALVINO SERNESI 
Direttore Generale dell'Isti
tuto per la Ricostruzione In
dustriale. 

<llEk* MOTO SCOOTER 
CiaOMOTORI 

CONCESSHMUMO B I A G I O N A R D I 
VIA TCSCOLANA. 1M - Tele r*n* 7«^7» ' 

PERMUTE - FACIUTAflOW - ASSJSTDIZA - HC/WM 

GIORGIO BO si unisce con 
profondo cordoglio al dolore 
e al rimpianto per la imma
ture scomparsa di 

SALVINO SERNESI 
Direttore Generale del l lRI 
.^BBBBBBBBBBBBBSSflBSSSSSSSB^B^B^B^B^^ 

II Consiglio di Ammini-
strazione e la Direzione Ge
nerale della S.P.L — Societa 
per la Pubblicita in Italia — 
prendono parte al grave lut
to per la scomparsa del 

CAV. DEL LAV. 

SALVINO SERNESI 

II' Consiglio di Ammini-
strazione e la Direzione del
la CI.P.P. — Compagnia 
Internazionale Pubblicita Pe
riodic! — partecipano al gra
ve lutto per la scomparsa del 

CAV. DEL LAV. 

SALVINO SERNESI 
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I fondi ci sono e persino 
gli avversari sono d'accordo 
sulla necessita di un cam-
biamento. 

Cosa si aspetta per at-
tuarlo? 

I vecchi non hanno tempo 
superfluo per aspettare. 

Urgente e possibile una rif orma 
per una giusta pensione a 
Discretamente 1 iscritto nel bi-

incio dell'INPS, tra i, Fondi pa-
imoniali e di riserva, si pud tro-

}are anche un Fdhdo previdenza 
lpiegati dell'Istituto,1 con una 

lonsistenza :di} circa 24 • tniliardt, 
)uesta voce potrebbe offrire il 
\estro a facili ironie: I'lstituto 
le elargisce >alla massa dei vec-
ii pensionati da dodici a quin-

\icimila < lire < al •• meset ha perd 
reato per i propri furizionari un 
mdo specials' in tnodo da assicu-
irli contro Vindigenza. Recente-
tente, infatti, alcuni ispettori si 
mo ritirati con un rotondo as-
tgno di 650.000 lire mensili, ol-
\e a 40 milioni di liquidazione. ' 

La morale di questo episodio 
nco del nostra regime burocra-
zo offre un'autorevole confermd 
quanto ' abbiamo sinora scritto 

ilia nostra inchiesta. B doe che 
sistema pensionistico italiano e 

ilmente e irrlmediabilmente sba-
}iato che i suoi stessi gestori sen-
}no il bisogno di sfuggirvi crean-

per se un regime particolare. 
7osl come hanno fatto quelle ca~ 

\gorie ptu ricche e piu fortunate 
le sono riuscite a crearsi un ri-
igio di fortuna nella selva dei 
tarantasei trattamenti • in vl-
ire). 

«< Assoluta 

urgenza M 

\P quindi necessaria una rf/pr-
ia * che attacchi •. la mala pianta 
tile radici. Una riforma da rea-
zarsi * con assoluta urgenza > 
me chiedeva ' lo scorso anno il 
ynsiglio Nazionale dell'Econo-
ia e del Lavoro, «che valga a 
partire in modo piu equo be-
ffici e oneri, che renda piu ef-
ientile nostre strutture orga-
zative, che infine consenta un 

Yaduale progresso = delle . varie 
Vme di tutelar. Per una simile 
forma esistono gli studi, i pro-
rtti e perfino — cosa addirittura 
kica nel nostro paese — t fondi 
\cessari. Lo afferma lo stesso 
esidente . dell'INPS, dopo ': aver 
encato i ricchi avanzi di gestio-
: *ll momento risulta oppor-
to per la necessaria, auspicata, 

lesa riforma previdenziale>. Sou 
fineiamo i tre aggettivi, sempre 
ri: la riforma e infatti necessa-
, auspicata, attesa da vent'anni, 
. quando cioe tl gocerno di Sa-
tno nomind una prima commis-
ine a questo scopo, e poi la Co-
\tuente ne creo una seconda e 
_ una - terza: fu posta sotto la 
esidenza delVon, D'Aragona ed 
jrovd ben 88 mozioni... Inter-
ipiamo qui • Velenco ~ che po-

tbbe continuare all'infinito. Li-
\tiamoci invece a ricordare Vim-
jno preso dal precedence gover-
e che il nuovo centrosinistra 

puo certamente ignorare. 
\Riforma, quindi. Ma quale ri-

•ma? Qui le idee non sempre 
icordano. Ma alcuni punti fon-

imentali appaiono tuttaria ac 
ftsiti. Primo fra tutti il princi-
D secondo cui la pensione deve 

jere proporzionale all'anzlanita 
falle ultime retribuzioni. E' que-
\ la conclusione cui e giunto il 
insiglio dell'Economia e del La-
fro e che la CGIL ha posto come 
rdlne del suo disegno di legge 
sentato «llo Camera, nel no-

ir« del ' « , da Santi e No-
U'-'i'-'^ '••• 

vella. " 
Come abbiamo * lungamente il-

\ lustrato nei precedenti articoli, la 
peggiore delle • ingiustizie com-, 
messe contro i pensionati e Vds'~: 

soluta arbitrarieta ' degli attuali-
'• conteggi basati sui valort. c'etvel-

lotici delle «marches. Con que-
\ stp sistema si' arriva all'assurdo . 

che, a paritd di paga, chi ha la-. 
' vorato di piu pud riscuotere una > 
', pensione minore. Non solo, ma il 

fiiedesimo danaro' ha un valore 
diverso: prova ne sia the un uo- . 
mo. e una donna che abbiano ver-. 

•;. sato i medesimi contributi per il 
. medesim0 numero di anni, arri-

vano diversamente alia pensione:' 
• la donna •. cioe resta indietro di -' 
41.000 lire annue. E non parliamo 

. dei salariati agricoli i quali si tro~ 
' vano a metd strada rispetto ai 

loro colleghi dell'officina. 
•:< Tutte qtieste sperequazioni 

• scompaiono adottando ilmetado.. 
-. semplicissimo . (che e del resto 
quello gia in vigore per gli im-
piegati di Stato) di allineare la 
pensione direttamente al salario. 

• Cosicche, secondo la proposia del- .. 
, la CGIL, chi ha lavorato 40 anni , 

riceve il novanta per cento del-
Vultima paga. Chi ha lavorato di. 
mend riceve tanti quarantesimi 
quanti sono gli anni di impiego. 

In questo modo,' I'operaio ses-
santenne non casca piu da 80.000 

.-. lire di salario a 28.000 lire di pen-

. sione, come succede attualmente; 
ma, se ha maturato il quaranten- . 

'••• nio, raggiunge le 72.000 lire; se 
ha lavorato trent'anni, arriva a 
54.000 • e cosl via. i La pensione, 
cioe, non e soltanto maggiore del-' 
Vattuale, ma soprattutto piu equa, 

\ corrispondente alio sforzo che il 
- lavoratore ha compiuto durante 
. tutta la sua vita. (Per le vecchie 
*.. pensioni il progetto CGIL prece

de poi una rivalutazione del 30 
... per cento, mentre i minimi do-
. vrebbero essere elevati a venli-

mila lire senza distinzione d'etat. 
Pud darsi che questo; sistema 

faccia arricciare il naso a tutti 
quegli specialist che, non do-
vendo piu calcolare le pensioni 
secondo una serie infinita di ta-
belle, norme e disposizioni, si tro-
verebbero il lavoro ridotto al mi-
nimo. Ma questo, in realta, non 
sarebbe di piccolo vantaggio per 

•• il pensionato che potrebbe per
fino ricevere quanto gli e dovuto 

'- senza aspettare sei mesi o tre anni 
second0 il capriccio delle Sibille 
che attualmente interpretano que-. 

,• sta materia ermetica. La riforma 
': delle pensioni dovrebbe' percio 

andare di pari passo con quel la 
• degli Istituti previdenziali, elimi-
nando, tra Valtro, la selva selvag-
gia dei dicersi regimi che attual
mente dividono Vuniverso pensio
nistico in svariatissime categoric: 
dai cinque milioni di pensionati 
del « regime generate * ai duecen-
to associati alia Cassa di Previ
denza pet gli agenti delle librerie 
di stazione! 

Un unico ente dovrebbe percid 
essere responsabile delle riscos-
sioni, dei contributi e delle pre-

. stazioni per Vinvalidita e la vec-
chiaia. Ma un ente f liberato da 
quelle enormi sovrastrutture di 
caratterc finanziario-bancario-po-

irlilico che nascono dmlle capita-
lizzazioni (legali e arbitrariet e 

i che hanno fatto dimenlicare al-
; I'lstituto di Prevldenzajl suo veto 
: fine. '• La funzione di Ernesto ente 

non dev'essere quella di capitmliz-
• zare titoli, partecipazioni, immo-

•' bill, concedere -mutui, ammini-
„ strare cascine e cantine, ma quel

la di raccogliere il danaro per le 
.pensioni e restituirlo esattamen--

te. Esso non deve risparmiare, ma 
distribuire e restituire. 
'• lit questo modo, tra Valtro, i 
lavoratori • non vedrebbero piu'' 
una' parte rilevante dei propri , 
danari scomparire nel golfo miste-

; rioso delle spese generali in con- . • 
tinuo aumento. E' questo un pun-

.. to che vale la pena di chiarire: gli 
attuali amministratori dell'INPS 

'.. si': trincerano dietro una - percen-' 
tuale di spese eguale al tre per . 
cento, per tittti i servizi. Cid ap-
parentemente e molto poco. Ma, 
in realtd, questo e soltanto un 
trucco contabile grazie al quale . 
Vincremento del monte delle pre-
stazioni nasconde, rimpicciolendolo : 

proporzionalmente, Vaumento ef-
. fettivo delle spese. 

Economie 

«morali» 

Infatti le spese di' amministra- , 
zione dell'Istituto di Previdenza 
erano in complesso di 14,6 miliar- . 
di nel '50; sono passate a 54,7 mi- '•_ 
liardi nel '58 ed hanno superato 
i 62 miliardi alia fine dello scorso 
anno. Ma questa cifra (rilevante 
ed eccessiva, secondo lo stesso 

. collegio sindacale dell'Istituto) e 
ancora inferiore alia realta; ad ,"' 
essa ' andrebbero '' aggiunti, <ad 
esempio, il miliardo e mezzo di 
* spese di viaggio*, I'egual* im-

•' porlo di <spese legali* (impie-
gate a negare processualmente il 
diritto a pensioni di un valore to-
tale probabilmente . inferiore), e 
infine tutte quelle « varie » — dal-
la partecipazione ai congressi alia \ 

'beneficenza — di cui tanto si par la 
neliaffare Ippolito per nascondere -
la loro normalita in tutti gli enti 
statali e parastatali. 

Quesle economie, diciamo cosi 
€ morali » sono perd soltanto un . 
aspetfo di quella profonda trasfor-
mazione che accompagnerebbe la ' 

«; riduzione dell'Ente alle sue nor- \ 
•' mali funzioni: la liberazione doe 

da una situazione in cui la previ
denza diventa una riserva del tot-
togovemo, un centra di potere oc-
culto al servizio dei partiti di mag-
gioranza, del padronato e dell'alta 
burocrazia. Occoire smantellare 

• questa cittadella antioperaia che 
vive in perpelua lotta contro co-
loro che dovrebbe invece aiutare, 
che nel vecchio pensionato rede 
il nemico. da disperdere « debel-
lare. Occorre restituirla-ai suoi 
normali gestori: gli ope'rai._ ! *; ,-

Per tin sihgolare paradosso, ; 
sono proprio gli errort del- pas- • 
sato che hanno raccoltoA mezzi ;. 

• grazie a.cui oggi si pud dffrontarel • 
' concretamente Vavvio di una si

mile radicale riforma: Per questo 
i comunisti si oppongono decisa-
mente' a tutti i tentativi di inca-: 
nalare i famosi mille miliardi' 
verso altri scopi che non siano 
quelli di raddrizzare Valbero delle •"[ 
pensioni. Sappiamo benissimo che 

. la riforma comportera in futuro • 
• wn aumento di spesa e che questa . 

non potra gravare soltanto sulle • 
^ spalle delta classe operaia (a cui 
\ ora i c deiegata » la soXidaritta nmr l"; 
. Ttonale;. • \-< ' 

' Proprio qui si arriva a un punto 
nodale* La classe dirigente Italia- t 
na e, di conseguenza, i nostri go-
verni hanno avuto sempre verso i , 

problemi finanziari un atteggia-
mento chiuso e conservatore: • la • 
grande risbrsa della destra, come ' 
del centrosinistra, e sempre e an- ] 
cora il blocco della spesa. Grazie, 
a questa grettezza congenita si di-
mentica che il progresso e legato' 
all'elevazione del reddito naziona
le. Gli scioperi, gli aumenti di sa
lario, hanno costretto il padrone 
a migliorare la tecnologia e ,ad\ 
innalzare la produzione per far 
fronte a maggiori oneri. L'equipa-
razione proporzionale della . pen- [ 
sione al salario pud costituire una • 
nuova svolta ' generate in questo 
senso e contribuire percid, assai • 
meglio dell'austerita imposta ai 
piu poveri, alia soluzione della fa-
mosa congiuntura. : . 

Ed eccoci giunti alia conclusione; 
della nostra inchiesta. Sappiamo, 
bene di avere appena sfiorato I'ar-; 
gomento, di aver posto in rilievo 
soltanto gli aspetti piii grossolani. 
dell'ingiustizia, lasciando da parte 
infinite categorie che hanno pro-. 
blemi altrettanto gravi ed urgenti. 
Ma, concentrando tutta la nostra 
attenzione sui pensionati dell'Isti
tuto di Previdenza Sociale, abbia
mo voluto attaccare la cittadella • 
principale, tl centra e il simbolo 
del sistema. Abbiamo voluto che, 
us stem e all'ingiustizia del metodo, 
apparisse evidente la rete degli in-
teressi politici ed economici che la • 
sostiene. Abbiamo cercato cioe di 
spiegare che la lotta delle pensio
ni non e solo affare dei vecchi: e 
una parte della battaglia politico 
generate che oppone i ceti produt-
tivi al grande capitate e al mono-
polio. Questa e veramente una 
lotta di tutti: non solo perchiil 
giovane lavoratore • di oggi sard 
il vecchio pensionato di domani, 
ma perchi attaccando la rocca del
l'ingiustizia in uno dei suoi prin
cipal! settori, si apre una breccia 
per Vavanzata generate del pro
gresso sociale ed economico. Coi 
nostri articoli abbiamo infine cer
cato di mettere Vaccento sui punto 
di maturazione a cui e giunta la 
intera questione: persino gli av
versari sono d'accordo sulla neces
sity di un cambiamento; il passato 
governo ha preso in propotxto pre-
cisi impegni; tocca ai pensionati e 
ancor piu ai lavoratori far si che 
le promesse diventino una realUL 
E presto: i vecchi non hanno tem
po superfluo per aspettare. 

Rubens Tedeschi 
. ] ;.•=•/• FINE 

I precedenti articoli sono stati 
pubblicati il 18,19,21, 22 e 24 c. m. 

. I pensionati 
/ ci scrivono 

' La pgbblicazion* dcllMnchi*. 
sta del nostro giornal* .sulla 
situaaton*' 4«H« pensioni in 
Italia ha t*a fatto ratfdoppia-
r* il numero dells Icttere a 
• I 'Uniti ' con la denimcia di 
trvffo, ansjheris, insiustixis 
fatts subirs ai pensionati. In-
vKiamo i nostri Isttori, • par-
ticolarmento i pensionati, a 
ssgnalarci doewmentatamsnte • 
in ancora ptw larga misura 
caai • situaaionl esomplari, ta
ll da rafforzar* la spinU del-
I'opinione pwbblica vsrso una 
domocratica riforma dsl si-
stsma prsvldenziale ed seal-
stsnxiale. Indlriaxart Is lette
rs a Ptabens Tedeschi, inchie
sta sulle pensioni, • I'Unita •, 
via dei Taurinl I t , Roma. 

' - Ecco : il testo ' integrale 
del documento siglato dai 
partiti del centro sinistra . 
sull'urbanistica. 

. : FINALITA* _ • 
«\ Assicurare una elabo-

- ' razione. rapida, coordi-
nata ed imparziale dei pia-
ni regolatori; ,. • „ :/ 

kl assicurare in concreto 
, * una acquisizione di piu 
vaste aree per le esigenze 
sociali (strade, parchi, chie-
se, ospedali, impianti spor-
tivi, ecc.); 
g\ assicurare che le opere 

di urbanizzazione pri-
marie siano completate 
contemporaneamente -alia 
costruzione degli edifici; , 
| l \ porre a disposizione dei 

' privati e degli enti edi-
lizi aree gia attrezzate a 
prezzi inferiori a quelli at
tuali. . ; 

LINEE; DEL SISTEMA 
a\ Acquisizione, per zone 

' e gradualmente, delle 
aree utilizzabili per fini ur-
banistici, salvo le eccezioni 
di cui al paragrafo succes
sive; *< : •••;.v' "';:!^;' 
U\ attrezzature delle aree 

* ed immediata loro mes-
sa a disposizione, come aree 
attrezzate, dei costruttori 
privati e pubblici; *,.. . 

<£l devoluzione, ai proprie-
' tari originari, di •' un 

prezzo di esproprio secon
do icriteri previsti dalla 
< legge di Napoli >., 

ZONE DI ACCELERATA 
URBANIZZAZIONE .; 

Con l'entrata' in vigore' 
della legge saranno deter
minate alcune singole zone 
di accelerata urbanizzazio-

' ne secondo il • criterio di 
comprendervi < i Comuni 
nei quali 1'espansione degli 
insediamenti sia sollecitata 
da rilevanti fattori econo
mici e sociali o che siano : 

. interessati dallo sviluppo ; 
• industriale e che abbiano i 
rilevante interesse turisti-' 

; co nonche ? quelli che sia 
opportuno aggregare ai 
precedenti per un coordi-
nato sviluppo urbanistico >. 
Tale criterio sara precisato ; 
in sede ' di regolamento,; 

1 che verra emanato entro; 
due mesi dalla definizione 
della nuova disciplina ur-
banistica. ,-•• -•••'• 

I decreti relativi saranno 
emessi dal Fresidente del
la Repubblica su delibera-
zione del Consiglio dei Mi-
nistri su proposta del Mi-
nistro dei Lavori Pubblici. 

• " Analogamente potranno 
essere emessi decreti con 
i quali si dichiari decaduta 
per il Comune la qualifica 
di € Comune di accelerata 
urbanizzazione >. 

. Nelle zone di accelerata 
urbanizzazione si avranno 
le seguenti.. conseguenze 
per quanto concerne Tat-
tivita edilizia: ?i>_ 
«% i privati che sono gia 

: ' in' possesso di una li-
cenza possono liberamente 
continuare ad utilizzarla 
entro i termini stabiliti 
dalla licenza stessa; . 
k l i proprietari • di aree 

' comprese nei piani par-
ticolareggiati preesistenti o 
in convenzioni in vigore al 
12-12-1963 anche se non 
hanno ancora presentato 
domanda di licenza, hanno 
diritto di presentare tale 
domanda fino a due mesi 
dopo l'approvazione della 
legge; 
m\ i termini temporali con-

' cessi ai proprietari di 
aree rispettivamenle . per 
iniziare e terminare le co-
struzioni per beneficiare 
dell'esonero dell'esproprio 
dovranno essere di uno e 
tre anni dalla data di en-
trata in vigore della legge; 
d\ i • proprietari di aree 

non comprese nei piani 
particolareggiati od in lot-
tizzazioni gia approvate, 
che hanno presentato do
manda : di licenza prima 
del 12-12-1963 o non Than-
no ancora ottenuta hanno 
diritto di conseguirla e di 
utilizzarla entro i termini 
temporali previsti dall'ar-
ticolo precedence; - v 
g \ il beneficio dell'esonero 

* dell'esproprio sara este-
so anche a coloro che, pur 
non risultando proprieta
ri delle aree comprese nel
le zone di accelerata ur
banizzazione alia data di 

riferimento, le " abbiano 
successivamente acquistate 
dai proprietari stessi, at-, 
traverso un solo passag-
gio di proprieta, sempre-
che siano rispettati l ter
mini previsti rispettiva-
mente per l'inizio e per 
il eompimento delle co-
struzioni; 

f l al di fuori dei piani par
ticolareggiati, si potran

no custruire edifici rurali o 
edirici isolati a speciale de-
stinazione da precisare nel 
regolamento; 
g l ad ogni altra esigenza 
* ' costruttiva si provvede-
ra a mezzo di piani opera-
tivi di zona per la cui ap-
provazione e prevista una 
procedura estremamente 
rapida, i quali serviranno 
a mpttere aree gia attrez
zate a disposizione di co
struttori pubblici e priva
ti a prezzi presumibilmen-
te inferiori a quelli at
tuali; 
U\ sono previste speciali 

' agevolazioni, sotto for-
ma di dilazione dei paga-
menti per l'acquisto delle 
aree a favore dei piccoli 
costruttori; ... . x • 
i\ in ogni caso anche nel 
' futuro ogni proprieta-

rio puo costruire sui pro
prio suolo previo consegui-
mento di licenza ove si 
tratti di abitazione desti-
nata alio stesso proprieta-
rio ed alia, sua famiglia; ,'; 
II restano in vigore tutti 
' i piani di zona della leg

ge 167: saranno adottate 
misure per coordinare que
sta legge con la nuova di
sposizione urbanistica pre-

. vista e per incrementare la 
•ittivita costruttiva degli 
enti edilizi; ,•;.-•".'-.;;.. 

H | l in tutto 11 rimanente 
; ' territbrio resta in vi
gore la legislazione attuale. 

PERIODO A REGIME • 
';.": Le • disposizioni •••?. della 
nuova legge dovranno ave
re carattere v d i ; « Legge 
quadro » relative ai princi-

; pi fondamentali circa la 
potesta normativa e am-
ministrativa delle region! 
in materia urbanistica. •" 

.." La legge regionale dovra 
prevedere che la attuazio-
ne deî  piani urbanistici re
gional comprensoriali e co-
munali avvenga a mezzo di 
piani particolareggiati. 
' Ogni piano particolareg-
giato esecutivo dovra es
sere accompagnato dal re-
lativo piano finanziario. 
Dovranno predisporsi pre
cise garanzie per impedire 
che gli enti locali si val-
gano dell'asta come di uno 
strumento fiscale, in con-
trasto con lo spirito della 
legge. Ad esempio potra 
prevedersi < la possibilita 
del subentro, d'ufficio o su 
richiesta di qualunque in-
teressato, dall'Ente supe-
riore — comprensoriale o 
regionale — qualora ren
te — rispettivamente co-
rnunale o comprensoriale 
sia inadempiente all'obbli-
go di predisporre piani par
ticolareggiati secondo pa-
rametri quantitativi — pro-
porzionati alio sviluppo de-
mografico nei singoli pia
ni —da definirsi in sede di 
piano regolatore. s .^ 

Dovra riconoscersi alia 
autorita che prowede alia 
espropriazione la facolta di 
aprire aste per aree gia e-
spropriate per cui non si 
sia gia proweduto all'ese-
cuzione delle opere di pri
ma " urbanizzazione, salvo 
Timpegno dell'autorita me-
desima ad eseguire le ope
re di cui trattasi entro ter
mini perentori. Dovra es
sere risolta nella nuova 
legge urbanistica. il • pro-
blema inerente al regime 
delle aree che, successiva
mente all'approvazione del 
piano particolareggiato ese
cutivo. vengano a renders! 
edificahili per demolizio-
ni. crollo o qualsiasi altra 
causa. Tali aree saranno in
fatti esentate dall'esproprio 
sempreche gli edifici mede
simi risultlno conformi al
le previsioni dei piani e 
dei limiti della volumetria 
preesistente. ' 

La legge regionale dovra 
disciplinare la ediflcazione 
anche nelle zone non anco
ra coperte da piano parti
colareggiato ispirandosi al 
prindpi che rutilinttzione 
edilizia sia ammessa escln-
sivamente nel seguenti 
cast: 

J \ rifacimento di edifici 
con dimensioni e volu-

mi non superiori a quelli 
preesistenti; 

9 ) completamento di Im-
' mobili esistenti; 

. 0 \ edifici isolati a caratte-
' re residenziale non co-

stituenti nucleo associati
ve urbano; 
A\ costruzioni su aree edl-

* ficabili in nuclei > par-
zialmente costruiti - appar-
tenenti ad insediamenti re-
sidenziali gia dotati di at
trezzature e di impianti 
pubblici fondamentali, pur-
che la costruzione sia rea-

: lizzata -• in rispetto delle 
norme di ediflcazione sta-
bilite dal piano e l'area non 
ricada sotto particolari vin-
coli; 

RI edifici ad esclusiva de-
* stinazione rurale in zo

ne non soggette a bonifl
ea o a riforma fondiaria 

In ogni caso le opere 
di urbanizzazione primaria 
occorrenti ad integrazione 

di quelle esistenti dovran
no essere poste a carico del 
proprietari. ,•-••,,*•. .->.-..•. 

Contestualmente alia de
finizione della nuova disci
plina urbanistica, la legge 
comunale e provinciale do
vra definire la struttura-
zione e il finanziamento 
dell'Ente comprensoriale, 
dovendo quest'ultimo esse
re concepito come consor-
zio dei Comuni impegnati. 
i Sempre contestualmente 
alia nuova disciplina urba
nistica, dovranno inoltre 
essere definite: 

— una normativa per 
l'edilizia convenzionata ap
plicable in conformita agli 
accordi di governo; 

— le linee generali del-
l'azione di Governo in ma
teria ,. di politica edilizia 
con, particolare riguardo 
alia prevista emissione di 
speciali obbligazioni edili-
zie e alle misure da adot-
tare per lo sviluppo del-
l'attivita nell'industria edi
lizia. •..'..-. 

II signor 

I :' Ci eravamo occupati an
che noifCon lo spazio che. 

Il'argomento merita ma in-
fine con cortesia, delle 

Inozze di Cintra. Le nozze, 
cioe, del signor Amedeo 
Savoia Aosta (questo e, a' 

| nostro aooiso, I'unico mo-
. do corretto e legale di in-
I dicare il neo sposo, posto 

che, se non andiamo er-

I rati, la Repubblica Italia-
na ha abolito da . tempo 

I t titoli nobiliarij. 
Sard bene tuttavia tor-

Inare sull'episodio, che ha 
dato I'estro ad alcuni gior-
nali per scrivere cronache 

I ed elzeviri fuori di ogni 
• dimensione razionale, poi-

I che ci sembra che esso 
solleciti qualche conside-

I razione non solo mondana 
e nostalgica. 

I -.' In primo luogo va detto 
che il signor Amedeo Sa
voia Aosta e' riuscito a 

I raostrare — malgrado la 
" magnificenza della ceri-

I monia e lo sforzo di me-
moria scolastica sufficien-

Ite a pronunciare quel ta
le « volo > in latino piut-

Itosto che il prosaico « si » 
— una buona dose di cafo-
neria. Come giustificare 

I diversamente la trovata 
delle tacole, imbandite ma 

I separate, per aristocratici, 
borghesi e «plebet>? Ol-

• tretutto Vetichetta medio-
I evale che ha accompagna

to e seguito il rito appa-
Ire almeno anacronistica 

nel 1964, quando perfino 
I la Corte inglese (che non 

e proprio un consesso di 
Ifantasmi) ' cerca moduli 

ptu democratici per i con-
tatti con il mondo esterno 

I ai recintt di Buckingham 
• Palace. • T ' 'x '• 

I II comportamento dello 
spoxn di Cintra e anche 

Iun segno manifesto di cat-
tiva educazione nel con-

Ifronti delVItalia che gli 
ha generosamente conces-
so la residenza e la 

I possibilita di appartenere 
al propri ranghi militari. 

Tanta ostentazione di mp- , 
narchismo non sembra lis- J 
fatti prova di buona costu-

: mama, a dir poco, quando 
si e cittadini e ufficiali di 
un paese repubblicano che 
con la dinastia dei Savoia 
ha s\ un grosso debito, ma j 
di sventure. • - ' . . . ' 

.71 signor Amedeo Sa- \ 
voia Aosta e andato ben 
al di la: per la cerimonia I 
portoghese ha scelto di in-
dossare Vuniforme della I 
marina italiana e, su que-
sta, decorazioni . che U 
nostro Stato non conotce, 
Sarebbe molto opportuno 
se il ministero della Dife-
sa facesse sapere all'opi-
nionc pubblica se conside-
ra tutto cid compatibile 
con i regolamenti militari 
e se Vaspirdnte guardia-
marina Savoia Aosta ab-
bia almeno chlesto pre-
ventivamente il permesso 
dai suoi superiori. 

Avremmo forse ritenuto 
meno urgenti queste ox-
servazioni, lo ammettim-

. mo, se II Mattino di Na
poli non ci avesse stimo-
lato ieri a riflettere an
cora sull'< incanto e Vam-
maestramento » delle noz
ze regali. Si aggiunga, al-
lora, anche questo: e •«-
credtbtle che un giomale 
di proprieta dello Stato, 
poiche appartiene al Ban
co di Napoli, e portavoce 
ufflcioso del governo or-
mai, possa dedicare due 

' colonne di piombo ad e* I 
saltare, in modo gratuito, 
retorico e per cid stesso I 
ameno, la scena e i perso-
naggi di Cintra. : | 
• Tanto per concludere: 

che ne dice la Voce repub-
blicana, sempre tanto sen-
sihile a taliquestioni? In- < 
carichera la delegazione 
al governo di chiedere au~ 
torevolmente le dimissioni 
di Giovanni Ansaldo dal- ' 
la direzione del' e Mat- I 
t ino»? I 

«. 
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| Alle 19 parla il compagno Umberto Terracini - In | 
I tutta la provincia successi per la sottoscrizione' \ 

Dòpo la interna giorna
ta di ièri, oggi, si conclude 
il grande festival dell'Uni
tà di San Basilio. Dopo la 
diffusione della mattinata, 
il programma si aprirà al
le 15,30 con là partenza 
di una gara ciclistica. Alle 
19 parlerà il • compagno 

• ien. Umberto Terracini. 
Alle 21,30 si svolgerà uno 

.spettacolo di arte varia. 
Alle '24 — dòpo l'estrazio
ne della lotteria — gran 
finale col fuochi d'arti
ficio. 

. . 'Notevolirisultatl, intan-

to, sonot stati '- conseguiti .-. 
nelVvltima settimana per \-, 
la sottoscrizione. Si ritte- .'* 
ne di segnalare Nazzano 
che con il versamento di 
13.000 ha raggiunto e su
perato l'obicttivo, Esprete 
che è al 125% con 50.000; -;y. 
Campagnano 100% con 100 fi 
mila lire; Palombaro 100% 
con 60.000 lire; Quartlcclo- ' 
lo 95,35% con 267.000; Ca
sali di Mentana 80,50% 
con 48.300 lire; Vicovaro 
74,10% con 40.800 lire; 
Santa Marinella 71.42% 

con'. $0.000 t lire; Rovianó, 
71,42%- con 25.000 lire: 
Frattocchie 70% con 70.000 
lire; Ostia Lido 64% con 
384.000 lire; Villa Certosa 
60% con 60.000 lire; Civi
tavecchia 58,30% con 700 ; 
mila lire: EUR 58% con 
125.000 lire: Tufello 53^r • 
con 185.500 ' lire; l i b a n o 
50% con 200.000 lire; Ti-" 
burtino 111 50% con 150. 
mila lire: Vltlnia 48% con 
48.000 lire; Campo Marzio 
45"n con 540.000 lire; 
Ostiense 
lire. 

43% con 511.000 

Gli operai dei cantieri, rispondendo 
all'appello delle tre organizzazioni sin
dacali, replicheranno alla ennesima pro
vocazione dell'ACER che ha invitato i 
costruttori a chiamare la polizia in caso 
di agitazione dei lavoratori. Nella gior
nata di martedì si riunirà inoltre il co
mitato dirett ivo della *Fillea-Cgil pro
vinciale per fare il punto sulla lotta per 
la nuova legge urbanistica; la piena 
occupazione, il finanziamento della 167 
e una nuova politica della casa. 

Davanti all'ambasciata americana 
I successi delle lotte di cantiere per 
imporre il rispetto del contratto inte
grativo — Il nuovo sciopero per pie
gare le ultime resistenze padronali 

Le tre organizzazioni sindacali degli edili hanno 
confermato per martedì prossimo lo sciopero dei 
lavoratori di tutti i cantieri nei quali non viene ri
spettato il contratto integrativo e pagato il premio 
di produzione. Sarà questa una prima risposta alla nuova 
provocazione dell'ACER che ha invitato i costruttori a chia
mare la polizia qualora gli operai avessero la... pretesa di 
intraprendere « qualsiasi agitazione ». Sempre nella giornata 
di martedì si riunirà il eo-

Per la libertà dei negri americani han
no manifestato ieri, davanti all'amba
sciata degli USA, centinaia di giovani. Il 
corteo si è formato a Porta Pinciana al 
grido: « libertà per 1 negri » e ha supe
rato un primo sbarramento di poliziotti 
riuscendo a giungere davanti all'edificio 
dell 'ambasciata. Altri poliziotti si sono 
scagliati contro i dimostranti strappando 
i cartelli e fermando alcuni giovani. In 
serata il compagno Pietro Secchia, vice

presidente del Senato, è . intervenuto 
presso la questura per ottenere il rila
scio dei fermati. 
' La Federazione giovanile comunista ro

mana ha approvato un documento nel 
quale si solidarizza con i negri e si con
dannano aspramente le violenze polizie
sche di Harlem e Brooklyn. Nella foto: 
un momento della manifestazione in via 
Veneto. 

mitato direttivo della Fillea-
Cgil per fare il punto sulla 
lotta finora condotta per ot
tenere la piena occupazione, 
una legge urbanistica simile 
a quella v presentata alcuni 
mesi fa dal ministro Pierac-
cini e gravemente «svuota
ta " nell'accordo programma- , 
tieo del nuovo governo, il fi
nanziamento della 167 e una 
nuova politica della casa. 

Il sindacato unitario ha ini
ziato il .primo giugno con una 
grande manifestazione nazio
nale la lotta per ottenere una 
legge urbanistica che preveda 
l'esproprio generale in modo 
da « tagliare le unghie » agli 
speculatori; al tempo stesso 
la Fillea-Cgil ha proposto una 
serie; di misure per > ridare 
slancio all'edilizia accrescen
do l'intervento pubblico in 
quésta branca dell'attività in
dustriale. " . •' •----': ' *';'•-• 
' Dopo la manifestazione na
zionale. gli edili romani han
no effettuato altri due scio
peri e hanno partecipato ad 
altrettante manifestazioni al 
Parco della Resistenza. - -

Nel corso dell'ultimo comi
zio la - segreteria provinciale 
del sindacato unitario ha pre
sentato ai lavoratori un do
cumento da inviare all'onore
vole Moro e contenente tutte 
le richieste della Fillea-Cgil. 
- Unità di vedute e di azione 

c'è tra i sindacati per-quanto 
riguarda la risposta da dare 
alla nuova provocazione del
l'ACER e alla, lotta per l'ap
plicazione del contratto inte
grativo provinciale.' -Nel le 
scorse settimane si sono avu
te dure lotte di cantiere (co
ronate da altrettanti successi) 
nelle seguenti imprese' La
ziale. Casini. Talenti, Bonini, 
Signorini. Castagna, Lombar-
dini, COREL. Fratuscolo, Gi
va. Ore Liete. Carboli. Co
stanzo I sindacati hanno ora 
deciso di ' far scioperare : in
sieme tutti gli operai che an
cora non percepiscono il pre
mio di produzione anche per 
stroncare sul nascere le vel
leità reazionarie dell'ACER. 
Gli attivisti della Fillea-Cgil 
hanno diffuso trentamila vo
lantini nei cantieri per infor

mare gli edili sul significato 
della lotta. 

r Niente turni 

\ 999* \ 

oggi. per l'ac-
grande èsodo » . 

farà "calare, I 

• Tregua, 

I qua: il • 
domenicale 
naturalmente, il consumo 

I e i dirigenti dell'ACEA 
non saranno costretti a ri-

I correre ai turni. •Domanti 
invece, l'acqua verrà raV 
zionata di nuòvo: dalle 15 

I a l l e 23. ne dovranno fare 
a meno gli abitanti della 

ICamilluccia. di Vigna Cla
ra,J di Tor di Quinto, di 
Corso ; Francia, di Monte 

I Mario alto. E , cosi, sino. 
alla fine del mese, quando, 
secondo l'azienda di piaz-

I z a l e Ostiense, 'i -consumi 
caleranno per l'inizio del 

I periodo di ferragosto. Ma, 
se le cose non andranno 
cosi, se là popolazione 

( r i m a r r à in città, possia
mo essere cèrti, che ci por
teremo appresso i turni 

I p e r giorni e giorni ancora. 
DOMANI, LUNEDI' 27 

I LUGLIO: Camilluccia ed 
adiacenze, - Vigna - Clara, 
Tor di Quinto. Corso Fran-

I c i a , Monte Mario alto. ' 
MARTEDÌ*, 28 LUGLIO: 

Gianicolense," Monteverde 
I vecchio, Monteverde nuo- I 
I vo. Borgata ' del • Trullo. | 

I Magliana, via Portuense, 
Ponte Galeria. I 

MERCOLEDÌ" 29 LU- I 
IGLIO: Ostiense (zona • 

compresa tra via Ostiense I 
e via Cristoforo Colombo), 
Testaccio, S. Saba, Aven- I 
tino. ••••' ' - | 

• GIOVEDÌ* 30 LUGLIO: 
I Primavalle, Boccea, Ma- I 

donna del Riposo. Grego- • 
I rio VII, Aurelio alto • 

I 

Sulla Roma-Bracciano 

Tmiom fornirne 
per 

Rogo sul treno. Una scintilla sprigionatasi dal fu-
_ maiolo della vecchia vaporiera è finita su una delle balle 

— 150 quintali — di paglia, caricate sull'ultimo vagone: 
un attimo dopo, le fiamme erano già altissime. Fortunata
mente, l'incendio è divampato qualche centinaio di metri 
prima di un passaggio a livello: il casellante ha visto le lingue 
di fuoco e, agitando dispera 
tamente la bandiera rossa, è 
riuscito a bloccare il convo
glio. In tanti, hanno allora 
cercato . di circoscrivere le 
fiamme, scaricando le balle 
nel prato. Risultato: anche i 
campi hanno preso fuoco. E 
cosi, i vigili del fuoco hanno 
dovuto faticare 

Tutto è cominciato alle 13 
e qualche minuto. Il treno. 
uso sbuffante accelerato in 
servizio ' sulla linea Roma-
Bracciano-Viterbo, era par
tito mezz'ora prima da Ter
mini. Con grande sforzo ha 
percorso il breve tratto di sa
lita che porta al passaggio a 
livello, all'altezza del ventu
nesimo chilometro della stra
da ferrata: la vaporiera, cari
ca di anni, ormai storica, ave
va dovuto far ricorso a tutte 

,,,. le sue energie. Miriadi di 
.?£;>; scintille erano state lanciate 
£*,,. in aria dal fumaiolo: una di 
fc?N esse era finita sulla paglia. 
*,*•'&• ! macchinisti non si sono 
i4u,'* "accorti di nulla. Fortunata-
"ifinente, però, il casellante ha 

*/v visto le fiamme: è stato lui 
& stesso ad avvertire i vigili del 
v fuoco, quando le balle, fatte 
"; - asari nei campi di proprie-

3 ^ - » 

tà di Benedetto Dalla Chiesa. 
hanno provocato un incendio 
vastissimo. I vigili sono piom
bati in forze sul posto: quan
do hanno finito il loro lavoro, 
quattro ettari di terreno era
no stati devastati. 

traffico 
Mercoledì e giovedì, nel sa

lone dell'Acea. si svolgeri una 
conferenza, indetta dal Co
mune. sui problemi del traf
fico, alla quale parteciperan
no, oltre al sindaco e all'as
sessore al traffico, i rappre
sentanti di 60 enti ed orga-, 
nizzazioni direttamente inte
ressati ai problemi cittadini. 
quali l'associazione - Italia 
nostra », l'ente . provinciale 
del turismo, le associazioni 
sindacali. Punto principale 
della discussione sari il pro
blema dello « sfalsamento » 
degli orari. 

Telefonata 

ai vigili 

«Correte: 
è caduto 

un aereo!» 
Vigili del fuoco, polizia, co

mandi dell'aeronautica e na
turalmente giornalisti in al
larme. nel cuore della notte 
per una telefonata. Alle 23.55 
il telefono della caserma dì 
via Genova ha squillato - Cor
rete — ha detto una voce che 
sembrava angosciata — è ca
duto un aereo sulla via Cas
sia, al chilometro 19 e 400. Si 
vedono le fiamme, forse ci so
no dei morti ». Il centralinista 
dei vigili si è tetto «lare a nu
mero telefonico d r chiamata. 
poi senza neppure controllare. 
data la graviti della cosa, ha 
fatto partire alcune squadre 

'di pronto impiego. 
'.' Decine di àuto rosse sono 
piombate sulla Cassia, quasi 
al bivio con la via Formel-
lese, in pochi minuti, ma non 
hanno scorto rottami d'aereo. 
Hanno chiesto in giro: nulla. 
L'aeroporto di Fiumicino è 
stato poi sommerso di chia
mate per avere chiarimenti e 
l'allarme è aumentato. Alla 
fine, comunque, si è chiarito 
tutto: autore della chiamata è 
stato un anziano contadina il 
quale, vista una fiammata pro
vocata da un corto circuito, 
ha creduto che un aereo fosse 
precipitato. 

Via i dollari delle turiste Usa 

'•" S g r a d e v o l e a v v e n t u r a p e r d u e turis te amer icane: han
n o percorso mezza Europa senza c h e succedesse loro 
nul la , m a appena arrivate a R o m a s o n o s tate derubate di 
tutti i • bagagli ' e dei soldi che avevano lasciato, ingenua
mente. nella loro «Volkswagen» parcheggiata davanti a un 
ristorante. F successo a Maryh'n Carthy. di 25 anni - e ad 
Helen Cartell. di 24 anni, am-
bedue da New York. Erano 
appena arrivate da Firenze, 
dopo aver toccato l'Inghilter
ra e Parigi. attras*erso la via 
Flaminia. A Tor di Quinto, 
era sera, si sono fermate e 
si son fatte indicare una trat
toria .caratteristica per .cena
re al fresco. Pochi attimi do
po erano davanti ad un tavo
lo della trattoria « d a Ulde
rico». . ' • - • . ! • • • • . . ' ' 

Si sono trattenute un'oret
ta hanno cenato con calma, 
gustandosi il venticello della 
sera e facendo programmi 
per le loro giornate romane. 
Poi hanno pagato il conto e 
sono' tornate al parcheggio. 
dove avevano lasciato la loro 
vettura. 

I. «soliti ignoti», in quei 
sessanta minuti, avevano già 
fatto il loro colpo: dopo aver 
forzato un deflettore aveva
no aperto lo sportello e por
tato via quattro valigie con 
tutti gli indumenti delle due 
americane, due macchine fo
tografiche e 1500 dollari in 
contanti e « travellers "che-
ques ». 

Alle duo giovani donne 

non è rimasto altro da fare' 
che rivolgersi al - commissa
riato per denunciare il furto 
patito - e farsi - ospitare da 
qualche albergo convenzio
nato con la Questura aspet
tando che altri soldi arrivino 
da casa o. eventualità piut

to s to vaga, . che I : poliziotti 
arrestino ì ladri e recuperino 
la refurtiva^ - - <'••. .*. ; ; 

itr.y 
^ C f e 

'..V V i ' 'v* * '•"-' •'• 
r u - . H HF.'rf̂ i -l'ir—*.:' 

'ir'* •• 

< Fuochi irtificitli 
: d b «Ftsti 
; ie HemUì » 

Con un grandioso spetta
colo pirotecnico, si conclude^ 
rà stasera la - Festa de Noan-

' tri -. Prima, ; nel teatro dì 
Largo Anicia, avrà luogo il 
- Pentagramma d'oro -, uno 
spettacolo con la partecipa
zione .dei vincitori la selezio
ne regionale del ' concorso 
nazionale d'arte varia. Ospi
te d'onore Michele D'Ascoli. 

: i :. . i - ' •. • 

l 'Uni tà / domenica 26 luglio 1964 

da 15 giorni giù dai balcone 

dopo aver allattato il figlio 

'v. 

Il drammatico volo della giovane madre 

II 
i 

giorno | picCOla 
Oggi, domenica 26 In 
glio (208-158). Ono I 
mastico: Anna. Il so- I. 
le sorge alle 5.1 e tra- , 
monta alle 19,57. Ulti- I 
mo quarto l'I agosto. ,- -1 • 

Cifre della città 
Ieri sono nati 81 maschi e 60-

femmine. Sono morti 34 maschi 
e 25 femmine. • He* quali 4 mi
nori dei-7 anni- Sono stati ce
lebrati 26 matrimoni. -

Per domani i meteorologi 
prevedono lievi annuvolamenti, 
particolarmente accentuati du
rante le ore calde. Temperatura 
minima 17. massima 32. 

Zoo: prezzi: popolari 
•Prezzi popolari oggi, ultima 
domenica del mese, per il giar
dino zoologico; 100 lire a per
sona. . - • . ( • 

s ANPI 
La sede dell'ANPI provincia

le si è trasferita da piazza 
Cenci in via degli Scipioni 271 

Trasferimento 
' L'ufficio legale dell'INPS si 
è trasferito da via Pierluigi da 
Palestrina a via Monte d'oro 28 
tei. 674.9U9. , - < - - . : -<•;. 

cronaca 

prrtnrto-LudovIsl: via XX Set
tembre 47; via S Martino della 
Battaglia 8; via Castelfidar-
do 39: piazza Barberini 49; 
corso d'Italia 43. 8. Bastilo: via 
Casale S Basilio 209 8. Eustac-
chlo: piazza Capranlca 96. Te-
stacc|ii-Ostlen*e: piazza Testac
cio 48; via Ostiense 137; via 
Cadamostn 3-5-7 Tllmrtlno: via 
Tlburtina 40 T«irpli:n:«iiHra: via 
via L. Bufnllni 41-43 - via 
Casillna n. 518. Torre Spaccata 
e Torre Gaia: via dei Colombi 1; 
via Torvergata 41. Trastevere: 
via S. Francesco a Ripa 131: via 
della Scaia 23; piazza In Pisci-
nula 18-a. Trevi-Campo Marzlo-
Colonna: via Ripetta 24; via 
della Croce 10; via Tornaceli! 1: 
piazza Trevi 89; via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 56: via 
Priscilla 79; via Tripoli; corso 
Trieste 3. Tuscolano-Applo La
tino: via Taranto 50: via Britan-
nia 4; via Appia Nuova 405: 
via Amba Aradam 23; via Nu-
mitore 17; piazza Ragusa 14; 
via Luigi Tosti 41. 

Provincia 
Domani sera, alle ore 21, riu

nione del Consiglio provinciale 
per la trattazione degli argo
menti iscritti all'ordine del 
giorno. 

Mostra . 
Antonio Mazzotta ha allesti

to. nei saloni dell'hotel Hilton. 
una mostra delle sue opere in 
ferro battuto. L'esposizione ri
marrà aperta per . quindici 
giorni. , 

••••[:'/,; Laurea -
La .compagna Laura Grifoni 

si è laureata i n lettere con HO 
e' lode, discutendo una tesi sul
le « Sepolture..e i riti funebri 
dei paleolitico medio ». Rela
tore, il prof. Luigi Cardini. Vi
vissime congratulazioni della 
cronaca e della redazione del
l'* Unità». . . . 

Culla 
• - La casa del compagno Alber
to Biggiari è stata allietata dal
la nascita di una bella bambi
na cui è stato impostò il nome 
di Elena. Affettuosi auguri dai 
compagni di Trastevere-e dalla 
redazione dell'* Unità ». 

Farmacie 
Acllia: Via Matteo a ' Ripa 

n. 10. Boccea: Via Aurelia, 413. 
Borgo-Aurelio: via della Conci
liazione 3-a. Cello: via Crii-
montara B Centocelle-Qaarile-
elolo: piazza dei Mirti 1: piazza 
Qaarticcioio 11-12: via Tor dei 
Schiavi 281; via Prcnestlna 433. 
Esqulltno: .via Cavour 63: via 
Gioberti 13: piazza Vittorio 
Emanuel» Uff: via Emanuele 
Filiberto 145- vi» d*!|r> St*»u-
to n 35-A. Fiumicino: via delle 
Gomene. Flaminio: via del Vi-
C/lnla^'-b Garbairlla-s faulu-
CrlSTaforo Colnmoo: piazza Na
vigatori 30: via Giacomo Bi
ga 10 Olanlcolense: vfa Fon-
leiaSna 'Sz. MagJIana: via del 
Trullo 290. Marconi (Staz. Tra-

- #tevere): v i e Marconi 180 Maz
zini: vt» BrMferti» SS; 'via Eu
clide TuTbo 14-18. - Medaglie 
d'Oro: via C. Stazio zfi Mon
te. Mario: via del Millesimo 35. 
Monte aacm: c»n«> srmpui-
ne '33: -v ia le Adriatico 107; 
Dfazcnl» Ionio 51 M"nte Verde 

. Vrccuto: via A. Poerio 19. Mon-
' te feró> Nonvu: \ i» Ctrcnv i,G|s»0«<"*»len«e' 1*" Monti: vi» Hr-

i ì i M II: via Naz. 245: via Naz. 
<it 2*8. fomentano: V. G. B. Mor 
« a n i 31; piazzale «tene Provin
cie 8: viale XXI Aprile 31. 
0*tm *LM": piazza r>|la Rove
re - 1 ; 'Via Stella • Polare 41. 
Portoli : via Bertolont 5: via 

' T Sfclvinl 47 Pocue Mllvlo-Tot-
ete.alHMo Vigna .Clara: Largo 
Vigna Stellati 36. Portecme: v. 

; Portuenoe -423. Prati'Trionfale: 
via A. Doria 28: via Scipioni •«: 
Via .Tibullo 4: via M.r Olohi-
g\ tjt rmrz» <*.•!•. di Rl^nt.» u 

'Preéest ine. Laotcano: via de) 
Pigneto 77: largo Preneste 22. 
Primavalle: v. F- Borromeo 13. 
«taatfraro-Cinecittà: v. degli Ar-
vali 5: .via Tuecolana 1258. 
Regola-Campltelll-Cnlonna: via 
Tor Millina 8: p*a Farnese 42: 
via Pie di Marmo 38: via %. 
Maria del Pianto 3. «alarlo: 
via Po 37: via Ancona 36; via 
Salaria 288. fallastlaao-Castro 

Officine 
• Orsini (riparaz. ' elettrauto 
carburatori), Circonv. Nomcn-
tana 290 tei. 425.219. Cocl (elet
trauto) via Como 23. tele
fono 861.7«. Malfarà (riparaz. 
auto-moto e carrozzeria), via 
Vetulonia 50. tei. 755 032. San-
tangelo (riparazioni), via An-
nia 10 (San Giovanni) tele
fono 710-188. Zanoll (elettrau
to). via Casilina 535. telefo
no 278.839. Nuova Autorimes
sa Adige (riparaz. el"ttrauto). 
via Adige 46. tei. 8G1.465. Mar
coni e Marsili (riparaz.), via 
Fulcieri Paulucci de Calboll 
n. 20 (piazza Mazzini). - Carar 
di Pagnanelll (riparaz. elet
trauto), via Paolo Caselli 9 
(Porta S. Paolo) tei. 570.919. 
Delle Fratte e Ceccarelll (ripa
razioni elettrauto), largo An-
gelicum 5 (già salita del Gril
lo 5). tei. 670.878. Balocco (rl-
Jorazioni), via Livorno 78. te-
efono 420.306. Tortosa (ripara

zioni elettrauto carrozzeria), 
via Prenestina 366. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.; via 
Cristoforo Colombo, 261, tele
fono 510.510. 
'- OSTIA LIDO: Officina S.S.S. 
n. 393. via Vasco de Gama 64. 
tei 6 026 306 - Officina Lamber-
tini A.. Staz. Servizio Aglp. 
p ie della Posta, tei. 6 020 909-

POMEZIA: Officina De Le Ili-. 
via Roma 40 - Officina S S.S. 
n 395. Morbinati, via Pontina, 
tei. 908.025. 

impartito 
Comizi 

r " NUOVA ALESSANDtUNA. ore 
1», comizio piazza Bella Villa, 
con Bruno Sciavo; TOI.FA. ore 
18. comizio con Corrado Non-
Iian; - MONTESPACCATO. ore 
18, comizio con Bruno Peloso: 
JEXNE. ore 19J8. comizio con 
Mario Mammucarl: CICILIANO. 
ore 17. con Olirlo Mancini: 
SAMBUCI, ore I». con Ollvlo 
Mancini: LICENZA, ore 18. 
con Mario Mammucarl. 

Federale 
Mercoledì alle 17,38, nel tea

tro di via del Frentànl sono 
convocati 11 C.F. e la C.F.C. 
All'ordlae del giorno: «La sitoa-
ziooe politica alla lare delle de-
enrtoHl del Comitato Centrale >. 

Ostiense 
Domani alle 19. riunione del 

segretari. delle sezioni In vfa 
del Gazometro n. 1. 

Roma nord 
- Giovedì 38 luglio, ore 28. pres
so Sezione TRIONFALE tutte le 
Sezioni della Zona dovranno 
versare le somme raccolte per 
la sottoscrizione. 

Parlamentari 
Alle 18 di domani nella sede 

del coartiate regleoale via del 
Prentaal 4. è convocato 11 grup
po del partaacatari comuaUtl 
del Lazio. 

1 * : > . ' • 

•'•••«-e, 

Soffriva di ; un forte esaurimento • ner
voso.*" Ho poco latte.":.'non ce la faccio 
più a mandar avanti la casa.,. »< Tutta 
la riotte il marito aveva tentato di con
solarla, di rassicurarla. 

Nel vuoto 
air alba 

. ' . < . . - ; 

E' gravissima — Il dramma in 
via Tor de' Schiavi 

. Madre da appena 15 giorni, una giovane signora 
si è lanciata all'alba nel vuoto dal bancone del suo 
appartamento, al terzo piano di via Tor de' Schiavi 
numero 253 a v e v a a p p e n a allattato il figlio. 
Una grossa pianta, che sporgeva d a l balcone 
sot tostante , ne ' lui ; ra l lentato fortunatamente il volo , 
salvandole" la vita. Immacolata Orabona. 21 anni , g iace 

• ora in un let t ino del S a n Giovanni , ricoverata in osser
vaz ione ma i sanitari non d isperano di salvarla. N o n ha 

scrit to neanche una pa io 
la, pr ima di gettars i : «Per
chè , perchè l'ha fatto? — 
ha r ipetuto il marito , A n 
drea Col l i — cer to sof fr iva 
di un forte e saur imento ' 
nervoso : il periodo d'atte
sa, il parto l 'avevano pro
strata ed ora a v e v a assurde 

paure. T e m e v a di non far
cela ad allattare il bambino, 
temeva di non farcela più 
ad accudire bene la casa. 
Era ' rimasta sveglia, tutta 
la notte: avevo cercato di 
confortarla... alle 4, quando 
mi sono addormentato, sem
brava convinta... Invece...». 

Immacolata Orabona è na
ta a Napoli e si è trasferi
ta a Roma solo undici me
si fa, dopo il matrimonio 
con Andrea Colli, un gio
vane lucidatore di mobili: 
la coppia era andata ad a-
bitare nel piccolo apparta
mento di Centocelle con '< i 
genitori di lui, Giovanni 
Colli e - Maria Costantini. 
Immacolata si è fatta su
bito voler bene da tutto il 
vicinato: tranquilla, discre
ta, mandava lei avanti la 
famigliola. Non ha smes
so di farlo neanche ' negli ] 
ultimi tempi della gravidan
za. quando già era stata ag
gredita dall'esaurimento ner
voso. Quindici giorni fa, è di
ventata madre, nella clinica 
« Fabia Mater - di via Oleva-
no Romano: ha dato alla lu
ce un bel maschietto, Claudio. 

Ma neanche la nascita del 
piccolo è riuscita a ripor
tare la serenità, a ridare la 
salute alla giovanissima ma
dre. Anzi, lo sforzo del par
to, il terrore di aver poco 
latte, la paura di non far
cela più a pensare al ma
rito e ai suoceri hanno ag
gravato la sua malattia. 
« Era diventata ancor più 
chiusa, ancor più silenziosa 
— hanno ripetuto i vicini — 
non usciva quasi mai di casa 
e, quando lo faceva, non 
scambiava che poche parole 
con noi... ». - . • . 

Andrea Colli ' ha vissuto 
tutti questi giorni in appren
sione: ha cercato di essere 
ancor più vicino alla moglie, 
di essere con lei il più affet
tuoso possibile. L'altra sera, 
ha passato la notte a con
fortarla, a rassicurarla: Im
macolata Orabona avfcva al

lattato la sua creatura poco 
prima di mezzanotte e poi 
si era messa a letto. Invano, 
aveva tentato di prendere 
sonno. « Non ce la faccio 
più... non ce la faccio più a 
vivere », aveva ripetuto al 
marito. E l'uomo a ripeter
le che faceva male a dire 
queste cose, che non aveva 
alcuna ragione di aver pau
ra per il poco latte, che la 
casa andava avanti bene lo 
stesso, che doveva solo pen
sare al loro bambino. Cosi, 
fino alle 4, quando Andrea 
Colli si è addormentato. 

Immacolata Orabona è ri
masta, invece, sveglia a ri
muginare le sue idee. Alle 
5.30 si alzata, chiamata dal 
pianto del piccolo, che re
clamava la poppata: lo ha 
preso dalla culla, lo ha por
tato in cucina ed ha comin
ciato ad allattarlo. Poi, im
provvisamente, ha deciso: ha 
riportato il bambino nella 
culla, è tornata in cucina, 
ha aperto la finestra e, sen
za un attimo di esitazione, ha 
scavalcato il balcone e si è 
lasciata • andare nel vuoto, 
per una decina di metri. . 

Ammalato 
con 4 figli 

cacciato di casa 

I 

' Una ingiunzione di sfratto. 
l'arrivo della polizia, la «ro
ba» — la poca - roba » — 
che si ammucchia per due 
giorni in casa di un amico 

( comprensivo, poi — inva
riabilmente — il dormitorio 

I pubblico. Queata la via cru
cis dello sfrattato. In questo 
caso — si tratta del falegna
me Francesco Politano. eof-

I ferente per una paralisi, am. 
mogliato, padre di e 

— la morosit 
uattro 

non 
c'entra nien-

mogliato, 
. figlie — 
I c'entra. Non 
I t'altro. 

Eppure, questa famiglia è 

I stata cacciata ugualmente I 
di casa, da un appartarne»]- I 
to di via Vertumno 74 (Ti-

I burtino). I 

Quali possibilità le Si of- I 
frono ? Nessuna. Possibile 

I che il Comune e l'ICP non I 
possano risolvere almeno I 
questo caso-limite? 

Vigile notturno all'Acquasanta 

Fredda con la pistola 
il cane che lo assale 

Assalito da un cane randagio, un vigile notturno ha estratto 
la pistola e Io ha freddato con un colpo. L'episodio è accaduto 
l'altra notte in via dell'Acquasanta: la bestia, che gli abitanti 
della zona ritenevano idrofobo, al punto che avevano chiesto 
al commissariato di intervenire, ha tentato di mordere la guar
dia. Vincenzo Fiaschetta Questi ha prima tentato di allontanarla 
urlando; poi lo ha ucciso con la pistola d'ordinanza. 

Intanto, nelle ultime 24 ore. otto persone sono dovute ricorrere 
alle cure degli ospedali per morsi di cani. Sono Massimo Rocco. 
Il anni: Giorgio Bellani. 16 anni; Luigi Barbon. 48 anni; Rodolfo 
Tornaletti. ¥> anni; Claudio Zucchigna. 12 anni; Sergio Maatro-
bcrardino. 21 anni; Patrìzia De Marchis. 9 anni e Lorella Cloffl, 
5 anni. Dovranno tutti sottoporli alle cure antirabblche. - • 

• • • • j • -.-, 

Patente falsa: arrestato 
Privato della patente per aver provocato, con un sorpasso In 

curva, un grave incidente. Pietro Carisi, 42 anni, non ha saputo 
resistere alla tentazione di guidare lo stesso. Si è procurato, cosi. 
un documento falso: ieri sera, però, non ha avuto coraggio di 
mostrarlo ai poliziotti che Io avevano fermato ad un posto di 
blocco. - Sono senza patente... - . ha detto subito; a casa, gli 
hanno trovato quella falsa. E" finito a Regina Coeli. 

Colpito dal nsecchione» 
Grave Incidente in un cantiere di largo Garibaldi, alla bor

gata Andre'. Antonio Di Pletroantonio. 63 anni, via Latina 93. 
è stato colpito da un secchione: lo hanno trasportato al San 
Giovanni, dove l'hanno ricoverato In osservazione per la frattura 
di 5 costole e un violento stato di choc. .. . 

Borseggiato in autobus. 
- L'avvocato Nicola PetillI è stato borseggiato feti mattina su 

un autobus della linea - 5 * - ron il quale si stava recando dalla 
sua abitazione di via Col lai to Sabino 53 in ufficio. Soltanto quan
do è giunto a largo San Silvestro si è accorto di essere stato 
-alleggerito» del portafoglio contenente sessantamlla lire. 

Muore dopo lo scontro 
Il pensionato Giuseppe Mazzoni di 76 anni è morto Ieri mat

tina al San Giovanni, poche ore dopo essere stato coinvolto in 
un incidente stradale in via delle Cave. II Mazzoni viaggiava su 
una moto, condotta dal quarantenne Virginio Giorgi, che per 
cause imprecisate è sbandata scontrandosi con una auto. > 

Si è sporto troppo... 
Un ferroviere di 41 anni. Osvaldo Fabbri abitante in via del 

Quintili 9. è rimasto vittima di un singolare Incidente. Mentre 
eseguiva una manovra con un locomotore nell'interno della sta
zione Ostiense, essendosi sporto troppo dal finestrino ha sbat
tuto la testa contro il palo di sostegno d«41a linea elettrica, 
procurandosi una ferita alla regione temporale ed alt»» aaeo-
riazioni f stato medicato all'ospedale San Giovanni. 
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TERMINILLO — Palazzo a Pian di Valle. I vani si ven
tano a due milioni l'uno 

TERMINILLO, luglio. 
j Questo è l'anno delle vac-
|e magre. Nelle passate sta
mi estive, di questi giorni, 
Terminillo non c'era più un 

jjsto negli alberghi. Ora gli 
)erghi sono vuoti ». Questa è 
monotona filastrocca che ci 

{compagna da Pian di Valle 
Campo Forogna. nelle due 

pianate dove sono sistemati 
alberghi. Al Savoia, l'hotel-

ktorante che ha il privilegio 
Innalzarsi su uno sperone, 
fé di notte, specie dopo i tem
prali, si vede Roma e, dal-
Jltra parte, quando non vi è 
schia, si distingue il Lago di 

Jedlluco, sentiamo subito che 
cose non vanno. Il direttore 

itonio Goggi, appena saputo 
\e eravamo dell'Unità, ci ha 
lordato quando il - compagno 
Dgliatti si è fermato qui. *> Fa-
)va delle lunghe passeggiate 

ci dice —, discuteva su tutto 
le era un piacere». 

Ecco — prosegue il signor 
•oggi — stamane in albergo ci 
ino due ragazze americane e 
titanio due famiglie romane. 

presenze di quest'anno nel 
lio albergo, anche nella sta
tone invernale sono state del 
1% rispetto , a quelle dello 
torso anno». Pensione com-
|eta al Savoia costa 4300 lire 

>maliére, coi pasti a prezzo 
iso di 1500 lire. ' 
[Sulla grande piazza di Pian 

Valle ove all'inverno ' le 
He automobili punteggiano lo 
ito nevoso, abbiamo incon

ato soltanto alcune ~ mamme 
[bambini. E' piacevole respi
re quest'aria pura, in un eli

di assoluta freschezza, ma 
[uno squallore guardarsi at

to. Abbiamo chiesto a tre 
fnore che in pantaloni si av-
ivano alla solita passeggiata 
sa facessero durante la gior-
ta . • - ••••'- "•'• "-•• - ; • -" • i 
• E* la prima volta che ve-
imo quassù. Sa — dice una 
Ile donne — siamo di Roma, 
(per arrivare sin qui spen
nino solo mille lire di viaj*-

e i nostri mariti • possono 
lire anche quando non sono 

[ferie. In tre abbiamo rispar-
ito 50 mila lire di viaggio 
ietto allo scorso anno, che 
iammo sulle Alpi ». Il Ter
gilo dovrebbe essere sosti-

lìvo delle Alpi per tanti ro-
Ini. Cosi è stato per tanti 

anni. Il dirigente dell'Albergo 
Roma, ' Bonanni. dopo averci 
fatto visitare il suo elegante 
albergo di prima categoria con 
sale per tutti i gusti, compreso 
nfoht e giochi per bambini, ci 
ha comparato le cifre di pre
senze di turisti dell'anno scor
so e di questa stagione. ' ' 

« La spesa complessiva tanto 
l'anno scorso che oggi. all'Hotel 
Roma — ci dice il gestore — 
è sempre di 5 mila lire, solo 
che nel passato di questi tempi 
le 90 stanze erano piene ed 
oggi ho soltanto occupate 15 
stanze con 20 adulti e 10 bam
bini». 
' Altrettanto >• si verifica ' nel

l'assolata pensione della Gen-
zianella ove la spesa giorna
liera è di 4000 lire e le pre
senze sono di un terzo rispetto 
allo scorso anno. Strabocche
vole ' invece il • «• rifugio • della 
società Terni ». Certo, abbiamo 
scoperto che in questo rifugio 
si spende solo • 1500 - lire ed 
è riservato ai dipendenti del
l'industria ternana. Dunque, i 
prezzi contano. Sono le tariffe 
troppo alte che impediscono un 
afflusso di gente in vacanza. 
Queste considerazioni le ab
biamo fatte col direttore del
l'Hotel Cit a Campoforogna. 

Tanto il direttore che il cuo
co che stava a preparare « le 
linguine al pesto genovese», i 
signori Bianchetti e Mattirolo, 
ci hanno dato questa risposta: 
« Ammettiamo che i prezzi ne
gli alberghi siano alti. Ma dove 
sono andati quelli che veniva
no gli anni scorsi e pagavano 
al Cit le solite 4000 lire? Que
st'anno abbiamo visto soltanto 
9 persone e le tasse sono sem
pre le stesse». 

SI. Dove sono andati i villeg
gianti degli altri anni? Questa 
è la domanda che ci siamo 
posti anche - noi. Sono scom
parsi tutti, se si tiene conto 
che i presenti di questa stagio
ne sono quelli che per rispar
miare non sono andati sulle 
Alpi. La risposta è semplice: 
la congiuntura difficile c'è an
che per l'impiegato, il profes
sionista romano e per il tec
nico o ' il commerciante o il 
professionista dell'Umbria. Per 
quest'anno ci si limita allo 
" week end » domenicale. 

Alberto Provantini 

REFERENDUM 

C I T X K 
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Volete trascorrere nel 
1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra
tuita, con una persona a 
voi cara 
. Partecipate ogni giorno 
— con uno o più taglian
di — al nostro referendum. 
segnalandoci la località da 
voi preferita. 

Ogni settimana l'Unita 
vacanze metterà a confron-

• to due famose località di 
. villeggiatura. Il referendum 
avrà la durata di nove set
timane cosi che le località 
messe a confronto saranno 
diciotto 

Ogni settimana, fra tutti 
i tagliandi che avranno in
dicato la località con il 
maggior numero di prefe
renze. verranno estratti a 
sorte due tagliandi. Ai due 
concorrenti vincitori. l'Uni
tà offrirà in premio una 
settimana di vacanza gra
tuita per due persone, pia 
il viaggio di andata e ri
torno in prima classe. 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS
SIMA. con l'incontro di 
spareggio fra le due loca
lità che nel corso del refe
rendum avranno ottenuto 
le maggia*! preferenze. I 
due vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
doppio premia: 15 giorni di 
vacanza gratuita ciascuno 
per due persone (pio il 
viaggio, in prima classe). 

Rtit0itita • spedite In butta, o Inoclii» tw csrtot 
Una postala •: 

LIMITA' VACAMZI 
V W U FULVIO USTI . 71 . atlLANO 

In pale di peste * K località 
Teneste trattenere le vacanze del 1K5? 
ALASSIO o RICCIONE o 
Cssanan een vr t crocatta II quadratino di fonco t i ; * loca ma 

oofnoRkt e nono . 

raajdcnza abituale. 

di villeggiatura . -

Dai romani ai nostri giorni - Le terme di ieri e gli alberghi di oggi - 1 « pen

dolari » della provincia - Un vulcano di proprietà privata 

'•• •?•••-•- •- POZZUOLI, Luglio. 
Ì4-: I primi coloni greci chia-
marono « Flegrea - ossia ar
dente la terra che è a nord
ovest di Napoli, tra Agnano, 
Pozzuoli, Cuma e Capo Mi-
seno. '•" -' Ls'.^i.'i'' - •'"•..-'-

E', infatti, una regione•'*ar
dente ', di origine vulcanica, 
ove tuttora appaiono vari cra
teri, e sono attivi, vasti ed 
interessanti fenomeni. 

Vi fu un'epoca in cui que
sti luoghi ebbero grande fa
ma e splendore, quando il pa
triziato romano più in vista, 
che dette indiscutibili prove 
di notevole sensibilità per il 
vivere piacevole, • venne qui 
numeroso, nella incomparabi
le bellezza del paesaggio, ric
co di laghi, di vegetazione, 
di prodigiose acque curative, 
a costruire ville sontuose, ter
me, piscine e templi. 

I resti • di quest'epoca si 
mostrano ancora all'interesse 
del visitatore. Il * Serapeo », 
V' Anfiteatro Flavio ~ e il 
tempio di ~ Giove - a Pozzuo
li; * L'antro della Sibilla -. e 
V' Acropoli » a Cuma; le 
- Stufe di Nerone » a Lucri
no; il * Sepolcro di Agrippi
na » e la * Piscina Mirabile » 
a Bacoli: le terme romane a 
Baia, ove è anche un tem
pio la cui attribuzione al cul
to di Diana o di Venere è an
cora controversa. Le vestigia 
militari rimangono nel nome 
di - Miliscola* una contrazio
ne di * Militum schola », loca
lità che fu sede di una specie 
di accademia navale dell'epo
ca. Oggi è solo una bella 
spiaggia molto frequentata. 

. Poi, agli splendori classici 
successero epoche meno leg
giadre e dedide a traffici più 
proficui ed operosi. Attual
mente, arrivando nei centri 
dei » Campi Flegrei », si ha 
l'impressione di una vita mo
derna profondamente intrec
ciata ai • ricordi classici. Si 
veda per esempio la sempli
cità con cui a Pozzuoli si tie
ne il mercatino della frutta 
a due passi dal « Tempio di 
Serapide-, che un fenomeno 
di bradisismo ha fatto copri
re dalle acque del mare, con
fermandogli un aspetto assai 
suggestivo.. -.,.• .•• ;j 

Afa si ha anche l'impres
sione che il territorio, tanto 
interessante sia dal punto di 
vista naturale che da quello 
storico-archeologico non sia 
convenientemente valorizzato. 

Tuttavia, anche se le at
trezzature non appaiono ade
guate per le. vacanze di mi
lionari, vi sono alberghi ab
bastanza buoni, concentrati 
soprattutto nei luoghi di cu
re termali come Agnano e 
Pozzuoli. Questi poi sono va
lidamente sussidiati dai nu
merosi campeggi, 5 in tutta 
la zona, con oltre 2.000 posti, 
ove, a parte i molti italiani, 
vi è una continua rotazione 
di stranieri in maggioranza 
francesi, tedeschi e inglesi, ed 
anche dall' uso, largamente 
praticato di - cedere case in 
fitto nella stagione estiva. 
Principalmente sono richieste 
da famiglie della provincia 
che, ormai per tradizione, tro
vano a buone condizioni per 
un periodo di villeggiatura 
a Pozzuoli, Lucrino, Baia o 
Bacoli. i 

Naturalmente, la vicinanza 
di Napoli e la relativa rapi
dità delle comunicazioni, per
mette un vasto movimento di 
* pendolari ». Sono bagnanti 
che partono da Napoli con 
la ferrovia Cumana e le au
tolinee per raggiungere le 
spiagge di Torregaveta, Mili-
scola, Cuma e Liccio. Gli 
stranieri si incontrano un po' 
ovunque. Si riconoscono su
bito: le donne con i loro 
vistosi ceslttini a fiorami e i 
cappellini di paglia, accom
pagnate da Mgnori in calzon
cini, sandali di cuoio giallo 
e calze nere con la macchina 
fotografica che batte sul ven
tre. Né è raro incontrare gio
vani e belle ragazze. Vanno 
a visitare i vetusti ruderi ro
mani, i laghi e la Solfatara 
di Pozzuoli, interessante co
me fenomeno naturale, ma 
non memo per la circostanza 
che ne fa, caso forse unico 
al mondo, un vulcano di pro
prietà privata. *" 

Nelle località di vUleogia-
tura, ove il mare si alterna 
alla campagna, la serenità è 
il pregio più notevole. I po
chissimi locali, come •Da
miani » sulla via Domitiana, 
quello sull'isolotto di S. Mar
tino, »£1 Rancho- a Licola, 
sono tatti lontani e frequen
tati tm maggioranza da gente 
che viene dm Napoli. • 

l signori di mezza età, quel
li che girano con aria sod
disfatta nelle loro magliet
te rosse o a strisce ed i 
berrettini da fantino, assai 
decorativi, preferiscono pren
dere d'assalto i numerosi ri

storanti tra Pozzuoli e Arco 
Felice, per fare, senza gròsse 
spese, ecatombi di pizze alla 
napoletana, • « vermicelli alle 
vongole » e * zuppe di coz
ze », ma soprattutto di pesce 
e di coniali, molto ricercati 
per il modo come sono cuci
nati. - •-'- • -=! .-••'• ' ' ,.-' 

L'atmosfera incredibilmente 
riposante, scandalizza i gio
vanissimi con tendenza alla 
scapestrataggine ed al fra
casso in genere, che amano 
riunirsi a cantar in coro suc
cessi del » Cantagiro », a im
bastire flirt ed a scatenarsi 

nei quattro o cinque balli al-
• la moda. Le ragazze, poi, 
col loro • guardaroba per le 
vacanze,' stréttamente ispirati 
a motivi marini, e ben for
niti di attillatissimi calzoni, si 
impegnano a ' rifarsi della 
' vita provinciale » subita tut
to l'anno. » per via della se
rietà». Ma tutto non va più 
in là del balletto, della cena 
in comitiva o della passeggia
ta, non oltre le undici di sera. 

Così, oggi il riposo e va
canze tranquillamente dome
stiche, opere industri e ri
cerche di naturalisti ed ar

cheologi, prevalgono in que
sta terra che fu testimone 
degli splendori romani e che 
accese la fantasia dei poeti. 
Qui, infatti, nelle antiche leg
gende, si pose il teatro della 
sconfitta dei Giganti che ten
tarono di scalare • l'Olimpo; 
Capo Miseno, fu la prima ter
ra avvistata • dalle navi di 
Enea; e nelle acaue del lago 
di Averno, Virgilio - indicò 
l'ingresso nel mondo dei mor
ti al suo eroe. • 

Franco de Arcangeli: 

r ~ ~ " 
| Nella zona 

| Flegrea I 
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CAMPEGGIO INTERNA- | 
ZIONALE -Ci t tà di Napo- • 

I li », - via Nuova Agnano • 
(Mostra d'Oltremare). Ta- I 
riffe: L. 200 a persona; ' 
auto L. 150; moto L. SO. I 

CAMPEGGIO «Alla Sol
fatara - Pozzuoli, a 10 chi- I 
lometri da Napoli, sulla via I 

I Domitiana. Tariffa L. 200 . 
a persona. ; _ . ; . ; ; v ^ | 

CAMPEGGIO « Lago Pa- • 
tria » a 26 chilometri da I 

I
Napoli sulla via Domitiana. 
Tariffa L. 200 a persona, I 
con accesso alla spiaggia I 
riservata ai campeggiatori. . 

CAMPEGGIO . Averno > ' 
a 12 chilometri da Napoli, i 
sulla via Domitiana. Tarif- I 
fé L. 150 a persona. ~ , -

! CAMPEGGIO . Marina I 

I
di Licola « a 18 chilometri , 
da Napoli suda via Domi- I 
tiana. Pineta, spiaggia. Ta- • 

I riffe ' L. 200 a persona in i 
tenda propria, auto L. 150; I 
moto L. 50; posti letto in 

I chalet (per 2 o 4 persone) I 
L. 500. | 

L 
Una bella inquadratura del Castello aragonese di Baia 
che sorge in incantevole posizione. E' un monumento 
unico del genere, nei Campi Flegrei che peraltro abbon
dano di resti dell'epoca romana ' 

ET 

G«OSSETO — 
Saint Trapex e altre spiagge alla moda. 
Così, la si amò incontrare in questi giorni 
sulla spiaggia di U v a del Sole 

W ' 

ALLISON " FTTZGERALD, ventiquat
trenne, indossatrice di Londra, que
st'anno ha scelto il sole e la spiaggia di 
Praiano — fra Ansali! e Positaa* 

Certamente moltissime vol
te abbiamo sentito parlare, 
abbiamo ascoltato o letto la 
descrizione entusiasta di bel
lissime grotte naturali, senza 
sapere, forse, che anche nel 
Lazio ne esistono almeno un 
paio, raggiungibili da Roma: 
la « Grotta dei Bambocci » e 
le « Grotte di Pastena -. 

Come si può vedere dalla r 
piantina, per . visitare la 
« Grotta dei Bambocci » pres
so Collepardo si possono 
prendere da Roma quattro 
strade di cui due sono senz'al
tro consigliabili perché ' più 
brevi. Cioè all'andata ad esem
pio, possiamo percorrere la 
via Casilina per km. 72,9 fi-
na a Ferentino, piegare a si
nistra raggiungendo Alatri 
dopo km. 13,7 e da Alatri 
prendere la via che porta a ' 
Fiuggi e dopo solo un chilo
metro e mezzo troveremo un 
bivio da cui parte la strada 
che per 5 km. e mezzo.corre 
serpeggiando nella .gola prò-, 
fonda, e pittoresca del bor
rente Fiume fino a Còllepar/ 
do. Al ritorno, invece, con
viene passare da Ferentino, 
percorrere poi circa 12 km. • 
di via Casilina verso Roma 
per imboccare allaV stazione 
di Anagni l'autostrada del So- ; 

le. che, dopo km. 46.5, ci por
terà', al Raccordò anulare (a 
}2Ì km.; da "piazza Venezia). 
Così," òomplessivamente. ; a- • 
vremo" percorso km. 93.6 al
l'andata e 91,6 al ritorno. Una 
volta • arrivati •• a Collepardo 
dovremo rivolgerci in Muni
cipio per visitare la Grotta 
dei Bambocci ò Regina Mar
gherita, che si apre proprio 
sotto il paese dopo. 20 mimiti 
di discesa da fare a piedi. La 
grotta è lunga 150 metri ed ; 
è ricca di colonne stalagmi-

t ìChe. ••-"••-;.l'i . ' • • ,„ • ! ; L , ' 
'•" ' Sé abbiamo più tempo a di- . 
sposizione conviene prolunga
re la sosta a Collepardo per 
ammirare un'altra caratteri
stica del • paese, il « Pozzo 
San tulio », baratro - profondo • 
60 metri e largo circa 100, nel < 
cui fondo verde di alberi e ! 
di erbe si calano a primavera 
le pecore che vi rimangono 
a pascolare tutta la stagione. 
Si tratta di una caverna cal
carea, la cui volta è antica
mente sprofondata. E ancora, 
a circa 8 km. a nord del pae
se. una strada conduce alla 
- Certosa di Trisulti - che sor
ge in un luogo solitario e bo
scoso. fondata dai Benedetti
ni e passata nel 1204 ai Cer
tosini. Comprende una chiesa 
con un ricco interno barocco. 
il monastero con un grande 
chiostro e una « farmacia » 
che fabbrica ottimi liquori. 

Le - Grotte di - Pastena » 
sono più distanti da Roma di 
Collepardo, ma il percorso è 
più veloce perchè si può fa
re quasi tutto tramite l'Au
tostrada del Sole fino - alla 
stazione di Ceprano (km. 86.2 
di Autostrada dal Raccordo 
anulare) e da qui alle grotte. 
restano .-. da percorrere km. 
29.7 prendendo la strada che 
attraversa il paese di S. Gio
vanni Incarico (con un la
ghetto) e quello di Pico (con 
un turrito castello medieva
le). ; Le Grotte di Pastena, 
chiamate anche Grotte di S. 
Cataldo o il Pertuso. consta- \ 
no della Grotta Inferiore (do- \ 
ve scorrono per almeno due : 
km. le acque che entrano con 
il nome di Fosso Mastro ed 
escono, dopo un percorso in 
<ran parte sconosciuto, come 
Rio Obbuco) e della Grotta . 
Superiore, nella quale si e- " 
stende una serie di gallerie. 
lunghe complessivamente (PO 
metri ornate da numerose e . 
belle concrezioni dalle forme , 
più strane. TT proprio in que- , 
sta grotta che si può accede
re e compiere la visita In , 
un'ora circa, usufruendo del
le guide a disposizione. 

r _ _ _—.—-r - — — — - — -1 
i Giorno e notte 
| Ecco l'elenco delle manifestazioni in programma 

I
nel mese di agosto a Cava dei Tirreni: 

' Manifestazione musicale eseguita dal Complesso 
Fisarmoniche ENAL; Torneo internazionale di Ten-

I n i s ; Recital (Sez. Universitaria Social Tennis Club); 
Gimkana automobilistica; Festa dell'Ospite; Caccia 
al Tesoro; Gara nazionale veleggiatori da pendio 

I - Trofeo del Castello - ; Gara interregionale di bocce 
a terne, coppa Citta di Cava; Gara diurna di Tiro 
al Piattello; Sagra della canzone napoletana; IX 

I ^ Gran Premio stelle del mare, VI Gran Premio del-

I fini. Leve nazionali di nuoto organizzato dal « Cor
riere dello Sport » sotto il patrocinio del Comune, 
Azienda di Soggiorno e Social Tennis Club. 

' rjt Vacanze con l'ENAL 
I Allo scopo di favorire l'utilizzazione delle ferie 

dei lavoratori con soggiorni di vacanze in località 
I climatiche e termali, l'ENAL ha stipulato numeroso 

convenzioni alberghiere presso noti centri turistici 
in Italia e all'estero. r . 

I La partecipazione ai soggiorni è favorita dallo 
modiche tariffe di pensione completa, comprensive 

I d i tasse e percentuali di servizio, e dalla concessione 
dèi credito turistico senza interessi. Le stesse agevo
lazioni sono previste per i villaggi turistici diretta-

I . mente organizzati e gestiti dall'ENAL le cui tariffe 
... .d i pensióne completa vanno, a seconda delle località: ' 

marine e montane, dalle 1.400 lire alle 1.900 lire al ' -
I giorno per tutti gli iscritti, t i -

i 2 7 0 . 0 0 0 in Jugoslavia 
I ; - '-••"-. BELGRADO, luglio 

I . .; Il numero delle persone che attraversano il con-
i fine italo-jugoslavo è in continuo aumento. Secondo 

i dati ufficiali trasmessi dall'Istituto Federale di 
I ~ Statistica, nei primi cinque mesi di quest'anno attra-

; verso i passi italo-jugoslavi sono transitate 276.000 
I ; persone e §7.000 automobili. Un'affluenza cosi elevata 

di turisti non si ara mai registrata. Nello stesso 
periodo, dai passi austro-jugoslavi sono transitato 

" « 89.000 persone e 25.700 automobili. 

»•f L _i _ _ _ _ : _ _ _ _ _ _ —i 

LE GROTTE DI CASTELLANA 
IL PIÙ' GRANDE e suggestivo 

* csMsplesso speJeetegiee dl taMa si 
i trova in PssjMa, a Castellassa Grot-

- te, a 4 t Kam. da stori. Al le f rat te d i 
Castella»» al 

Agore di amiti ciaseM, di 
aaiamaH e di asostrL A * t « i * 

fondo si trova la Grotta Btajsra. de-
f alta la pia bella del esondo. 

L E GROTTE SONO aperte tatt i i 
gierai. Dal asese « omaggio al 30 
settesaare le visite ai rssaoisas alle 
ore S, l t , 11, 12, H 4 t , 15J t l t \3» 
e l i , Saaa eoaaeaWt visite faori 
otaria faaa oltre U frasaio»») casa-
patibitaaeaie casi la dasaeoJMRtà del 
ptrssask. La visita dava asi'ora. 
L a visita Rao alla Gratta Riaaca 
'darà dae oro, . . . . . . , .^ <: .;.-,:.., /.v,,-

. V ( - ' -.v./ViVJ^^.V.lV.» **'-.& . . - * > 
- ^ - i 1 . 

*« , %\ .Zi;-
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Promosso da qualificati professionisti 
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Lo scandalodelle importazioni di tabacco da I Messico 
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Si propone di dare una voce autentica all'aspirazione alia 
riforma degli istituti sanitarie della professione - Fra i 
dirigenti il senatore Macaggi, i deputati Di Mauro e 

Perinelli, Piersanti e Petrucciani ; 

•' E' nato il sindacato ita-
liano medici (SMI) aderente 
alia CGIL. Fin dalla costitu-
zione, ne hanno assunta la 
direzione qualificati esponen-
ti della categoria: il sen. Ma
caggi, che \ ne ha presa la 
presidenza, i e i deputati Di 
Mauro e Perinelli vicepresi-
denti; il dr. Piersanti, segre-
tario responsabile e il dottor 
Petrucciani i " vicesegretario. 
Altri noti professionisti so-
no entrati a far parte degli 
organi direttivi. 

Recenti e tumultuose vi-
cende hanno ' accelerato la 
nascita di questo nuovo or-
ganismo, in particolare quel
le che hanno avuto come 
protagonista la Federazione 
degli ordini del medici che 
— in una sltuazione di di-
spersione delle organizzazio-
ni di categoria — • ha flnito 
con il far sue quelle funzio-
ni contrattuali che spettano 
invece al sindacato. La conse-
guenza e stata l'esclusione dei 
sindacati da una diretta rap-
presentanza nelle trattative 
col governo e con gli enti 
mutualistici (salvo eccezio-
ni ) , causa principale delle 
contraddizioni e degli scarsi 
risultati - ottenuti. Ultima-
men te la vecchia direzione 
della FNOM fe stata defene-
strata dagl i ' stessi rappre-
sentanti >-' degli Ordini dei 
medici, ma il problema non 
e stato percid risolto poiche 
si tratta di reintegrare i sin
dacati nella funzione di rap-

' presentanza che gli e pro
pria, cosa che non e stata 
fatta. Tale esigenza e stata 
sottolineata, ultimamente, 
anche '•.. dalle organizzazioni 
degli assistenti_ ospedaliert 
(ANAAO). 

II Sindaco Medici della 
: CGIL nasce, • inoltre, In un 
momento di profonda insod-
disfazione per l'attuale situa-
zione dell'organizzazione sa-

! nitaria, e mutualistica in 
particolare. II grosso impe-
gno che gli sta di fronte, 
quindi, e quello di essere 

. qualcosa di piu che uno del 
numerosi - sindacati ; sorti in 

'' seno alia categoria e di non 
limitarsi — come tuttora sta 
facendo la Federazione r de-

. gli Ordini — a porre pro-
blemi marginal!, come quel
lo di nuove modalita di 
scelta del medico da parte 
degli assistiti (per < ciclo di 
malattia > o < a notula ») , ma 
puntando su misure innova-

trici sia nella posizione pro-
fessionale del medico che 
nel rapporto con gli assisti
ti. Un < manifesto », con cut 
lo SMI si presenta alia ca
tegoria, ' richiama i princi
pal! di questi problem!: 11 
controllo dei medici e dei 
lavoratori sulla gestione mu-
tuo-assistenziale; g e stione 
autonoma a livello delle uni-
ta locali delle attivita tecni-
co-scientifiche; conquista da 
parte dei medici di tutti i 
diritti social! (dalle ferie al
ia pensione);' copertura dei 
settori assistenziali ancora 
privi di tutela (estensione 
rete ospedaliera e ambulato-
riale, specialistica a domi-
cilio in tutte le Mutue ecc...). 

, Nel settore degli ospedali 
e delle attivita di prdvenzio-
ne (che ha carattere premi-
nente, specialmente in cam-
pi come la cura dei tumori) 
il nuovo sindacato mette lo 
accento sulla necessita di in-
terventi . straordinari. •• La 
creazione di un servizio dia-
gnostico, articolato nei diver-
si tipi di organizzazione sa
nitaria, e posto quindi fra gli 
obiettivi di riforma sanitaria 
e valorizzazione della profes
sione medica che pud tro-
yare — nel progresso delle 
attrezzature e della scienza 
— la possibility non solo di 
pieno impiego, ma anche la 
esaltazione della sua funzio
ne sociale. 

La deposizione del direttore generate del Tesoro 
- " g * — • . . . _ . . - . — - — t 

Wercte il CNEN 

presso 

ieri 
al Parlamento 

Troppo complesse le operazioni con la Tesoreria di Stato; che 
aveva a novembre un debito di 300 miliardi con la Banca d'ltalia 

.'.II segretario della Camera dei 
deputati ha ricevuto ieri mat-
Una gli atti del procedimento 
penale. per lo scandalo delle 
licenze di Importazione di ta
bacco dal Messico. U voluminoso 
dossier e stato consegnato dal 
tenente Antonio Varisco assie-
me a una lettera con la quale 
il procuratore generale Luigi 
Giannantonio ha indicato il mo-
tivo della trasmissione degli at-
tl dalla • Procura generale al 
Parlamento. La brevissima let
tera di accompagno dice che gli 

Gangster a Toronto 

Assalta la banca 
truccato da « Beatle » 

Nascondeva il fucile nella custodia della chi-
tarra - Ha ucciso un cliente e ferito un agente 

;>*-•*: TORONTO, 25. 
•• Un gangster mascherato ha 
rapinato ieri una banca di Ot
tawa, seminando terrore e mor-
te. Un cliente della banca che 
ha tentato di inseguirlo e stato 
infatti abbattuto a colpi di fucile 
e un agente e rimasto grave-
mente ferito nella sparatoria. 

L'uomo dell'apparente eta di 
trent'annl. e entrato in una 
agenzia della * Canadian Impe
rial Bank of Commerce », abil-
mente truccato: aveva un naso 
finto una parrucca alia - Bea
tle » e gli occhi nascosti dietro 
un paio di occhiali stcuri. A 
completare U suo originate tra-
vestimento, recava sotto braccio 
una custodia per chitarra dalla 
quale, con mossa fulminea, ha 
estratto un fucile automatico 
per caccia grossa. Con quest*ar-
ma il gangster ha tenuto sotto 
controllo u personate e i clienti 
della Banca, mentre ripuliva i 
cassetti e la cassaforte, impa-
dronendosi di , circa 20 mila 
dollar! -

E" stato al momento della ru
ga che un cliente della banca 
ha reagito: afferrata una pisto-
la. ha tentato di inseguire il 
bandito cbe si allontanava a 
bordo di Una vettura rubata ad 
un impiegato della banca stes 
sa. II finto - Beatle - lo ha fred 

dato'con un colpo alia testa. ' 
"' Ipseguito da un'auto della po-
lizia il rapiiiatore ha -quindi 
sparato ancora;'ferendo uno de-

S[li agenti. Pol si fe eclissato 'e 
Inora non se ne sono trovate 

tracce. 

to:-Liberta prQwi-
soria chiesta 
pei pescatori 

;;,. di Cabras 
'- : . - ORISTANO. 25. 
L'aw. G. B. Melis. difensore 

di alctini • pescatori di Cabras 
condannati dal tribunale di Ori-
stano -per oltragglo ai carabinie-
ri ha inoltrato domanda di li-
berta proyvisoria per i suoi 
clienti. L'awocato ba interpo-
sto appello. Anche gli altri di-
fensori, nel presentare ricorso 
avyerso la sentenza, hanno chie-
stb. la liberta prowisoria per 
gli imputati detenuti nelle car-
cert di Piazza Mannu. Le do-
mahde sono attualmente alio 
esame della magistratura , 

II caldo 6 stato il prota
gonista indisturbato della 
udienza di ieri al processo 
Ippolito, dopo quella clamo-
rosa di venerdi, durante la 
quale il giudice costituziona-
le Benedetti accusa il mi-
nistro Colombo di aver de-
legato ad Ippolito l'esercizio 
di 'poteri che a lui ' stesso 
non erano stati" conferiti. 
Un'udienza tirata avanti in 
funzione di quella rhezz'ora 
d'intervallo che raggruppa 
giudici, avvocati, giornalisti, 
imputati e pubblico al bar 
del < palazzaccio >. 
. Che altro e successo? 
• Poco veramente. 
II fatto : piii interessante 

dell'udienza non ha quasi a 
che vedere •. con il processo. 
Si''trattV-di questo: la Teso
reria centrale (cioe lo Stato) 
aveva nel novembre scorso 
un .debito di circa 300 mi
liardi con la Banca d'ltalia. 
Lo ha rivelato il direttore 
generale del Tesoro, profes
sor Gaetano Stammati, cita
to. peraltro- -per deporre su 
ben altr'e circostanze: i fl-
nanziamenti fatti da Ippolito, 
sotto forma di' sovvenzioni 
o di abbonamenti, alia stam-
pa democristiana.e in parti
colare al ^periodico <Realta 
del Mezzogiorno», che da 
Stammati era diretto assieme 
al professor Ferdinando Ven-
triglia, 1'î omo di Colombo. 

'• Gaetano ./Stamiriati e sta
to inter^ogato dopo l'inge-
gner Cajyaneda, il quale ha 
occupafo la pjrima .mezz'ora 
d'udienza parlari'do di come 
si giunse aH'affltto da parte 
del CNEN delle 100 villette 
prefabbricate di Ispra. II 
prof. Stammati ha prima di 
tutto giustificato gli abbona
menti del^CNEN alia sua ri-
vista, affermando che la pub-
blicazione trattd spesso pro
blem! ^ de|la ricerca nuclea-
re. P/)i, rjspondendo a una 
domanda dell 'aw. Gatti, ha 
parlato dei depositi degli 
enti pubblici presso le ban-
che, cioe di uno degli argo-
menti piu scottanti del pro
cesso: infatti, Ippolito e ac-
cusato di aver depositato cir
ca 6 miliardi presso la Ban
ca n?zionale del Lavoro, in

vece che presso la Tesoreria 
dello Stato, come la legge 
impone. Un altro deposito di 
2 miliardi Ippolito lo effet-
tuo presso il Banco di Na-
poli.i'•••,;•; it-. V-.•••'•'••:,!'.' 

* I conti correnti liberi — 
ha dettc, Stammati — han
no raggiunto la cifra di 500 
miliardi. Cio e dovuto an
che al fatto che gli enti pos-
sono altingere ogni giorno 
senza molte formalita per la 
varie necessita ai depositi in 
banca; mentre debbono sot-
toporsi a una complessa tra-
fila burocratica per prele-
vare soldi dalla Tesoreria ». 

PRESIDENTE — Vi sono 
state circolari contro i de
positi presso istituti bancari? 

STAMMATI — Si. Quando 
la Tesoreria ha avuto biso-
gno di fondi ha chiesto agli 
enti pubblici di ritirare i ca-
pitali depositati solo nel mo
mento dell'effettivo utilizzo. 
Vi sono state poi tre circola
ri: due del ministro del Te
soro, nell'agosto '52 e nel no
vembre '63, e una della pre
sidenza del Consiglio nel di-
cembre '56. Le circolari fu-
rono suggerite dalla gravita 
della situazione: nel '52 il 
Tesoro aveva un credito pres
so la Banca d'ltalia di soli 
3 miliardi, nel '56 aveva un 
deficit di 130 miliardi, nel 
novembre '63 il passivo toccd 
i 300 miliardi circa. ••_••.; 

Non privn di interesse e 
stata anche la testimonianza 
del prof. Edoardo Sculati, il 
quale ha detto che il CNEN 
fucos tre t to ad affittare le 
casette di Ispra da privati 
perche l'lstituto case popola-
ri chiese un canone altissimo, 
oltre a 15 anni d'affitto an-
ticipati. i •••'.:,;--V•.•_;.. 

Altri testi - (hanno ! tutti 
confermato senza ! aggiunge-
re nulla): Oscar Bizzi, Emi-
lio - Maggi,. Veniero Kramar 
e Mario Anccna, citati in re-
lazione all'afTltto dell'alber-
go • Kursaal di Varese. Si 
riprende martedi: verra in-
terrogato di nuovo il ragio-
nier Citterio. « supertestimo-
ne> del processo. 

••-•••'• :\i .•;••'. v.' ; a . ' f a . 

Misterioso episodio a Chicago 

Scompare la salma 
diunaragaiza 
Ignote le cause della morte i 

',.: CHICAGO (Illinois), . 25. 
Come nei libri del terroro. 

11 cadavere di una ragazza di 
14 anni, Theresa Koertgen, e 
misteriosamente scomparso la 
notte scorsa, da una camera 
mortuaria di Skbkie (un-sob-
borgo di Chicago). • 

Una o piii persone, si ••sono 
introdotte nella sala mandando 
in frantumi i vetri di una fine-
stra, hanno sollevato il corpo 
esanime delja ragazza e pas-
sando per una porta laterale si 
sono dileguate nella notte. Nep-
pu're il piu' piccolo indizio e 
stato lasciato dai protagonisti 
dello scpncertante episodio. 

iLa scbperia di quanto _ era 
avvenuto nella camera mortua
ria e stata fatta, -qiiesta matti-
na,^.dall'impresarib di jpompe fu-. 
nebri Rar. IJaben, "il quale sta-
manl avre^be dovuto cornpiere 
gli. ultimi 1 preparatfvi, prima 
dei funerali. II capitano della 
polizia, Edward Cautfleld, che 
haricostruito la probabile mec-
canica dei.fatti, ha amfflesso di 
brancolate nel buio piu •- aSsO-
l u t O . -•-' i .- -••• • • » . ' • • • : ; < • • • • ' 

Rende *ancora piu sconcer-
tante l'episodio, il fatto che 
anche le cause della morte di 
Theresa Koertgen sono tuttora 
awolte nel mistero. La ragazza 
si trovava martedi in una pisci
na ' di Skokie, quando disse 
ad alcuni amici che sentiva un 
forte torpbre impadronirsi del
le dita della mano. Subito do
po vacil!6 e cadde svenuta. Ri-
cbverata nell'ospedale del suo 
quartiere, morl poco dopo. 

Intanto la' polizia. ha dato 
inizio alle"ricerche. . ; 

Latitante 
Pomicida 
per una 
angaria 

1 " AVERSA. 25 
L'uccisore del ragazzo Mi-

chele di Puorto (13 anni) uc
ciso ieri mattina in un fondo di 
S. Cipriano di Aversa a colpi di 
lupara, e ancora latitante. Nel 
corso delle prime indagini, gra-
vi indizi sono emersi a carico 
del giovanissimo guardiano An
tonio Diana (14 anni). flglio del 
proprietario della masseria in 
cul k avvenuto l'assurdo delit-
tb. Sla il presunto omicida che 
I •lamiliari si sono allontanati 
daljpaese senza lasciare tracce. 

• II'*: fratello della vittima.. An
drea (9 anni). presehte al fatto. 
ha ' dichiarato agli inquirenti 
che, a sparare contro Michele e 
stato Antonio Diana cui, nono-
stante la gtovane eta. era stato 
affidato dai ' genitori l'incarico 
di guardiano di una partita di 
angurie. I famiiiari del Diana. 
a quanto sembra. sapevano che 
U giovane girava per i campi ar-
mato di un fucile calibxo 12. La 
vittima, neH'attraversare' il fon 
do dei Diana, aveva raccolto 
una anguria per dividerla con 
il fratellino ed f'suoi tre coeta-
nei che lo stavano accompagnan-
do da suo padre al quale doveva 
rlferire che la nonna era stata 
rlcoverata in ospedale perche 
colpita dal calcio di un asino. 
D'improv\nso echeggiarono nel 
1'aria due detonazionl. 

atti sono stati trasmessl in quan
to nel corso delle indagini si 
e ravvisata una responsabllita 
penale dell'ex ministro delle 
Finanze Trabucchl. La Procu
ra ha anche ipotizzato I reati 
per i quali il senatore dernpcri-
stiano potrebbe essere messo in 
stato d'accusa: peculato e vio-
lazione delle leggi dl importa
zione. cioe contrabbando. 
••- Subito dopo la consegna de
gli atti e scattata per la prima 
volta nella storia della nostra 
Repubblica (ma si potrebbe ri-
salire anche piu addietro sen
za trovare un altro caso del ge-
nere) la speciale procedura che 
regola la messa In stato d'ac
cusa del minlstri e degli ex ml-
nistri per reati compluti nello 
esercizio delle funzioni dl go 
yerno. < • • '• ' 

Sono stati presl, cioe, i primi 
contatti che porteranno alia for-
mazione della commlssione com-
posta da died deputati e died 
senatori, Incarlcatl di comple
tare ' le indagini e dl riferlre 
quindi al Parlamento, il quale 
dovra decidere se incriminare 
Tex ministro e rinviarlo al giu-
dizio della Corte Costituzionale. 

Trabucchi, dal canto suo, non 
ha avuto flnora alcuna reazione. 
Non ba rilasciato dichiarazioni 
di alcun genere, non ha man-
dato smentite, anche . perche, 
purtroppo per lui, non c'e nul
la da smentire. Non si sa nep-
pure se Tex ministro — di fron
te alia precisa accusa che gli e 
stata mossa dalla magistratura 
— decida, come forse sarebbe 
opportuno, di rassegnare il 
mandato parlamentare, anche 
per dar modo a coloro che do-
vranno giudicare le sue azioni 
di agire con la massima liber
ta. Nessun provvedimento e sta
to preso fino a questo momento 
neppure dalla direzione della 
D.C., ne dal direttivo del grup-
po senatoriale del partito di 
maggioranza. • • 
•' Le ultime ore che hanno pre-
ceduto la trasmissione degli atti 
dello scandalo • del tabacco al 
Parlamento sono state segui-
te ieri mattina al « palazzaccio •» 
da numerosi giornalisti. Fin dal
le nove, cioe da quando i ma-
gistrati che hanno trattato la 
vicenda sono gluntl nel lorp 
uffici, si e coiiipreso che gli at
ti sarebberd partiti,nella,^stessa 
mattinata. Il.'ie'gret^rlpf/^eria 
Procura. infatti. fafcendosi ipor-
tavoce del dottor Giannantonio, 
ha subito defto che le- alte sfe7 
re del Palazzo fdi gibstizia 
avrebbero preferito che la no-
tizia • dell'importante decisione 
presa fosse pubblicata. oggi, cioe 
dopo la trasmissione-.degli atti 
e non ieri. La Procura generale 
non avrebbe. insomnia, gradito 
l'anticipazione fatta dalla mag
gioranza degli organi di stampa 
« Anche — si e detio.— per un 
atto di rispetto verso il Parla 
mento. che non deve venire a 
sapere certi fatti dai giornali». 

Alle 10,05 il dottor Severino 
— il quale ha condotto l'indagi-
ne, avocata un mese fa dalla 
Procura generale — e uscito 
dallo studio del suo superiore 
diretto, il dottor Giannantonio. 
Pocht istanti prima la lettera di 
trasmissione degli atti era stata 

flrmata. £' passata ancora qutl-
che decina di minuti, poi U te
nente Varisco, con una cartella 
e un grosso incarto di docu-
menti, ha lasciato il Palazzodi 
giustizla diretto alia Camera dei 
deputati, dove, alle 12,05, ha 
consegnato gli atti dello scan
dalo del tabacco al segretario, 
dottor Cosentino. Da quell'lstan-
te il Parlamento e stato investi-
to dl ognl potere, 

Pochi partlcolari Inedltl sono 
venuti, Intanto. alia luce in me-
rito alio scandalo. E' conferma
to che oltre a Trabucchl sono 
sotto accusa anche gli ammlni-
stratorl delegati della SAID e 
della SAIM, le due socleta che 
ebbero le licenze dl Importa
zione dt tabacco dal Messico. Si 
tratta di Renato De Martino c 
Mario Dini, succeduti alia gui-
da delle societa dopo la morte 
del senatore democristiano Car
mine De Martino, morto nel 
marzo dello scorso atino. I 

II senatore De Martino, fin-
che visse, fu assieme a Tra
bucchl 11 protagonista dl questa 
clamorosa vicenda. Fu lui che 
nel 19G2 chiese l'autorizzazione I 
a importare dal Messico 70 mi-
la quintali dl tabacco e ehe 
tomb alia carlca, nello stesso 
anno, dopo che il consiglio di 
amministrazione del Monopolio 
tabacchi aveva respinto I'ille-
gittima richiesta, in quanto con-
traria a ognl le^ge. Alla/secon-
da richiesta, Trabucchi, allora 
ministro delle Finanze,; forse 
pressato da altri esponentl del 
suo stesso partito, concesse l'au
torizzazione, assumendosl la re-
sponsabilita dell'operazlone. II 
decreto del ministro • procuro 
nel solo 19G2 un dahno dl qua
si un miliardo al Monopolio, che 
ha presentato nell'ultimo bilan-
cio un passivo di oltre 11 mi
liardi. , ..: : K 

L'importazione dl tabacco ha 
procurato, invece, enormi gua-
dagni al senatore De Martino, il 
quale ha poi lasciato le sue 
aziende ai flgli. Una delle figlie 
e sposata con Vex deputato de
mocristiano Giorgio Tupini, fl
glio del senatore Umberto Tu
pini. 

Un particolare molto indica-
tividella vicenda e il seguente. 
II tabacco entrb in Italia sen
za.: pagare dog>a.na,.ne IGE, il 
bhe' provocC;.4Jita fe'rma protesta 
da Darte ,defia, direzione' dello 
dqgane, la quale si rlvolseal 
Monopolio tabacchi per aver al-
meno un consiglio sul come 
comportarsi. U. Monopolio ri-
spose: «Cosa volete parlare di 
IGE? Quando mat si e sentlto 
che si paghino le tasse sul con
trabbando? -. La risposta e sin-
tomatica: negli ambienti quali
ficati l'operazione tabacco vo-
luta da Trabucchi e stata sem-
pre considerata un atto illeci-
to e dl contrabbando. 

La magistratura e stata dello 
stesso avviso, dichiarandosi in-
competente a proseguire una 
indagine che coinvolge la di
retta responsabilita di un ' ex 
ministro. Ora spetta al Parla
mento decidere. 

Andrea Barberi 
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Anche in Inghilterrd, come in fanti altri fontani Poesi, si e 
affermafo e viene richiesta CAcquo Minerafe S. Pellegrmo 
per rottimo gusto; per le sue qualifa curative e per la 
ffducta die la S. Pellearino s| e meritatamente conqutstata 
nel Mondo per fqha quaKtd e genuinita dei suoi prodotti. 
Lo perfetto • modemissima attrezzaturo di imboWglk!-
mento da la massima goranzia di igtene e purezza. 

« Una atimentazione improprio ed il cattivo funzionomerrto 
epatko fdnno occumulore nel sangue e nei tessuti Tacido 
urico# dando luogo a manifeslozioni gotfose ed artrhkhe ». 

L'Acqua AAinerale S. Pellegrmo e un formaco centenario 
contro racido urfco e I'uso cH.essa Vi difnnderd da questi 
distujfei.* - •:••:. 
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E* certo che la cultura italiana 
deve ancora saldare un pesante de
bito nel confronti dello scrittore 
cèco Karel Ciapek, (1890-1938), una 
delle personalità più originali della 
letteratura mondiale di questo se- ' 
colo. Difatti, se si esclude qualche 
raro articolo o pregevole saggio di 
uno o due slavisti italiani (il pri
mo che ricordiamo è D. D. Di Sar
ra), di Ciapek poco s'è parlato nel 
nostro paese, e se non andiamo er
rati, nessuno dei rappresentanti uf
ficiali della cultura italiana ha pre
so posizione sull'opera fondamen
tale di questo maestro della lettera
tura. Ci si potrebbe rispondere che 
la lingua ceca è poco nota, ed è ve
ro, ma altresì vero che Ciapek, in 

, Francia, in Inghilterra, in Ameri
ca, tra le due guerre è stato uno 
degli autori più tradotti, senza poi 
dire che nel giro di due anni sono 
apparse in Italia tre opere sue im
portanti: Hordubal, Una meteora e 
Una vita comune (Trilogia) presso 
l'Editore Silva; La guerra delle sa
lamandre (Editori Riuniti) e i Rac
conti dall'una e dall'altra tasca pres
so Bompiani. Sarebbe grave se i li
bri di Ciapek fossero sommersi dal 
gran mare di titoli che a migliaia 
vengono pubblicati da noi, e fos
sero perciò confusi e trascurati dal-

- la critica più riualificuta. E' un ri
lievo, questo, che dev'esser fatto, 
perchè è giusto e civile che il let
tore sia • bombardato » dalla buo
na letteratura, dal libri seri e uti
li, dalle idee degli autori e dei pen
satori che più hanno contribuito al
lo sviluppo della cultura moderna. 
Tra costoro Karel Ciapek occupa 
un posto preciso, inconfondibile, si
curo. Egli sta accanto a Chesterton, 
a Gide, a Proust, a Huxley e anche 

' a Joyce, e non a caso la sua opera 
ha avuto un profondo riconoscimen
to di critica e di pubblico nei pae
si d'origine di questi scrittori a noi 
più familiari. 

Ora, a parte l'innegabile appor
to dato da Ciapek all'avanzamento 
delle tecniche del racconto e del 
romanzo europei (su cui farebbero 
bene a documentarsi alcuni nostri 
giovani narratori che con troppa 
leggerezza vengono subito definiti 
innovatori) quel che più ci tocca 
in Ciapek è il dramma dell'intellet
tuale democratico-borghese tra le 
due guerre mondiali, che ancora og
gi sopravvive, se pure in forme 

• differenti, nella coscienza di nume
rosi artisti dimostrando come sìa 
difficile l'acquisizione di una visio-

' ne quanto più possibile reale e to
tale dei grandi conflitti della socie
tà contemporanea, illuminante, a tal 
riguardo, il seguente giudizio 
espresso da Julius Fucile, l'autore 
di Sotto la forca, nel gennaio del 

, 1939, cioè poco dopo la morte di 
Ciapek: • Forse nessuno degli scrit
tori cèchi ha eluso con tanta an
goscia gli scontri politici come per 
l'appunto ha fatto Karel Ciapek. 

» Lavorava su grandi argomenti, 
' ma preferiva lasciare una metà ine

spressa e spesso anche non pensata 
. sino in fondo, anziché dire qualco
sa di troppo concreto dal punto di 
cista politico, di troppo quotidiano 
* di giornaliero -, come gli sem
brava. Era attratto dai temi più 

- attuali, si gettava su di essi e li ela
borava, ma allorché già ti aspetta
vi: ceco, ora cerrà detta la parola 

. " giusta, quando già tutto era pron
to perchè fosse detta, Ciapek si ri-

• fugiaca nel generale, per non do

verla dire. Era spaventato dai tu
multi della vita nella letteratura. E 
ne era spaventato anche nella vita. 
Sarebbe stato contento che il mon-
do, nel quale viveva, fosse ritenuto 
abbastanza sopportabile ' da «parte. "•. 
di tutti, tanto sopportabile da non 
dover mutare nulla radicalmente. 
Non poteva non sentire che cosi 
non era, poiché era un poeta; nella 
sua opera spesso si faceva sentire 
il dolore che tale sentimento gli 
procurava, e spesso si manifestava" 
anche il falso tentativo di coprire 
ciò, sia pure in modo del tutto su
perficiale, come una piaga incurabile -, 
su cui si applichi il cerotto antt- ' 
settico. T'i-

••'• "Ai tempi in cui le prime grandi 
lotte della libertà contro l'incalzan
te reazione internazionale scossero 
letteralmente il mondo, Ciapek rac
contava ad alta voce per. far ta
cere ciò che tumultuala-al di là 
della siepe e anche quello che tu
multuava direttamente dentro di 
lui. No, non era mancanza di corag- • 
gio ciò che lo induceva ad un tale • 
modo d'agire. Eppure ne aveva bi- ... 
sogno ed è peccato che abbia speso 
troppe forze. Però era Videa della '. 
responsabilità per questo '• ordina- " 
mento del mondo, di cui in realtà 
non era affatto responsabile e che 
anche a lui, in quanto poeta, era * 
non solo completamente t- estraneo, 
ma addirittura ostile. Non'potè non • 
avvertire ciò per tutto il tempo J 
della sua creazione, ma lo conobbe 
amaramente sulla propria pelle nel
le ultime settimane di vita. 

-•Proprio su di lui si concentra
rono tanto odio e tante calunnie, 
come su pochissimi altri. Fu attac- ••• 
cato per ciò che non aveva detto, 
in modo molto più brutale che se 
l'avesse dichiarato per tutta la vi
ta. Venne attaccato perchè nelle sue 
opere migliori e nei migliori pas- , 
saggi di queste, nonostante ogni suo 
sforzo. si può indovinare ciò che 
il poeta sentiva: no, non va bene . 
in questo mondo e si detìe cambia
re. Fu attaccato anche per la sua 
salda, anche se non combattiva, fi
ducia nell'uomo e nel ' «fio genio 
buono. Negli ultimi giorni di vita 
dovette sguainare anche^ la spada '• 
per U .combattimento politico dav- • 
vero quotidiano. Per difendersi. 

-•Lo fece per la prima-volta e ti
midamente, perché non abituato; ma 
già sapeva di doverlo fare. Forse 
fu quella la prima colta che chic- : 

ramfnte capi il senso della grande ••' 
causa che si disputava in.quella lot
ta politica d'ogni giorno,-di cui si • 

" era sempre spaventato e da cui era 
rimasto in disparte. Non combatté 
a lungo. Venne colto dalla morte, 
cui non fu difficile impadronirsi 
d'un uomo per metà già fiaccato ^ 
dai cani dei nemici. E* morto. Ed 
ecco nato il paradosso. Cimpek mor-

. to è diventato un combattente. Co- . 

lui il quale amava con anf*tcia raf-
- figurare se stesso come un tranquil

lo giardiniere, è diventato simbolo 
di lotta per quelli su cui non con
tava. E non si tratta propriamente . 

" di un paradosso. Quelli che lottano .» 
per la libertà, sono gli eredi di tut
ta la creazione la quale merita di 
viceré ». 

. ; f l . IH . 
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OPO una Sfanga procedura 
giustificativa,. tra scoppi 
di tosse e gemiti, l'alta 

"••! '-,•••-. corte straordinaria si recò 
alla seduta che si teneva all'om
bra d'un s'aero olivo. ' 

'•'• - « Ebbene, signori » sbadigliò 
Ipometeo, presidente della corte. 

' « Questa r faccenda è andata 
molto per, le lunghe. Che tortu
ra! Penso che non dovrei nean
che fare il résumé, già, ma per
chè non vi siano eccezioni for
mali.... Dunque l'imputato Pro
meteo,: cittadino di qui, essendo 
stato citato in giudizio per aver 
inventato il fuoco e poi, come 
dire, ehm, ehm. per aver violato 
l'ordine costituito, ha confessa
to: in primo luogo, di aver real
mente inventato il fuoco; inol
tre, di essere in grado, in qualsi
voglia momento, di evocare con 
la medesima funzione la cosid
detta accensione a mezzo di pie
tra focaia; in terzo luogo, di non 
aver affatto debitamente nasco
sto questo segréto,' cioè questa 
scoperta scandalosa, né di aver 
informato l'autorità competente, 
bensì di averla svelata a suo ar
bitrio, e di averla nascostamente 

• data in uso a persone incompe- . 
tenti, com'è confermato dalle de
posizioni dei testi in " questione 
che abbiamo appunto interroga
to. To penso che ciò basti e che 
possiamo senz'altro passare alla 
votazione > sulla £ colpa ? e > sulla 
sentenza». ,:'•*» 

« Scusate, signor presidente », 
obiettò l'auditore di ruota Apo-
meteo, « io sarei dell'avviso che, 
considerata la serietà di questo 

: tribunale straordinario, forse sa
rebbe più., opportuno procedere 
all'emissione della sentenza dopo 
un'approfondita consultazione e, 
per così dire, dopo aver dibattuto 
la questione sotto ogni punto.di 
Vista». ] -^/' -|'-V": •'-;- ;i.-']. 

«Come .volete, signori», ap
provò Ipometeo con condiscen
denza. « La cosa è chiara, per la 
verità, ma se qualcuno di voi ha 
ancora qualcosa da rilevare, 
prego», i .' .. -.:è.i,*----

«Io vorrei ricordare», cornili- ^ ;. . :" 
ciò a .dire il votante Ameteo, " . \ . v 

v dopo • essersi schiarito ' bene ' la - ,• =r ' ' 
• voce, « che, a mio avviso, di tutta ' , i v , ; 

questa • faccenda bisognerebbe •.'.,•.• ':'".* 
particolarmente sottolineare un ..',., ' . ' s ' 
lato. Signori, io intendo dire il • • " \ ,^ : ••'•''. ;--
lato religioso. Permettetemi di s i g n o r i ) _ detto tra di noi — .il corpo e di minaccia alla ?icu-
chiedere: che cos'è questo fuoco? c h e n o n s i g n i f i c a p r 0 prio niente. ' rezza pubblica. Ragion per cui 
Che cos'è questa scintilla accesa Scoprire il fuoco è una cosa che r 5 o n 0 P e r ^a condanna all'ergastu-
con l'acciarino? Come ha ara- saprebbe fare ogni fannullone,,.10 c o n l e t t o d u r 0 e catene. Ho 
messo lo stesso Prometeo, non p e rdigi0rno e capraio; non sia- ' finito, signor presidente». 
è nient'altro che un lampo, e il m o s t a t i n o i a s c o pr i r lo soltanto ,-• «Avete proprio ragione, col-

; .lampo,'com'è generalmente noto, p e r c h è un uomo serio, si capisce, •'"* leSa>>» disse Ipometeo sbuffan-
' è manifestazione di un partico- n o n h a .j t e m p 0 j n è g^ v i e n e in r: do. *< Soltanto vorrei sottolineare, 

mente di divertirsi con una p ie- ; o signori, a cosa ci poteva ser-
tra focaia qualsiasi. Assicuro iT- vire questo fuoco? Forse che i 

'- i 

lare potere del Dio Tonante. Vi 
prego di spiegarmi, signori, come 
fa un Prometeo qualsiasi ad ar
rivare al fuoco divino? Con qua
le diritto se n'è impadronito? 
Dove insomma l'ha preso? Pro
meteo vuole darci ad intendere 
di averlo semplicemente scoper
to; ma questi sono stupidi prete
sti... se si trattasse duna cosa 

signor collega Ameteo che si 
tratta di forze naturali : affatto 
comuni, e occuparsi di esse non 
è : degno dell'uomo pensante e 

. tanto meno degli dei A mio giu
dizio, il fuoco è un fenomeno 

$ troppo , meschino perchè poss*. 
concernere le cose a tutti noi 

nostri padri usavano il fuoco? 
Venirsene qui con qualcosa del 
genere vuol dire semplicemente 
irriverenza verso l'ordinamento 

* da noi ereditato, vuol dire, ehm, 
soltanto compiere;attività sov
versiva. Divertirsi col fuoco, 

• ecco cosa ci. mancava ' ancf<ra! 
tanto ' innocente, perchè non t - s a c r e . p e r o ] a faccenda presenta E riflettete, o signori, dove ciò 
avrebbe inventato il fuoco, per 
esempio, qualcuno5 dil. noi? £ E' 
mia , convinzione, signori, che 
Prometeo hai semplicemente ru
bato questo fuoco ai nostri dei 

può portarci: presso il fuoco la 
gente si rammollisce inutilmen
te, si crogiola nel tepore e nella 
comodità, invece di... già, invece 
di lottare e cosi via. Deriva da 
ciò soltanto rammollimento, de
cadenza di costumi e... ehm, in 
genere disordine e simili. Insom
ma* è già ora-di'"fare qualcosa 

N.B. - Il racconto che pubblichia
mo è tratto dal Libro depli apocrifi 
di Karel Ciapek, di prossima pub
blicazione in Italia. 

J 

un altro aspetto su cui debbo 
; richiamare •: l'attenzione dei si-, 
? gnori colleghL Pare infatti che : 
il fuoco sia un elemento molto 
pericoloso, -* addirittura nocivo. 

Le sue smentite e i suoi s o t t e r - | ^ A v e t e a s c o i tato numerosi testi-, 
fugi non ci confondono. Quali- J m o n i ) j q u a l i hanno dichiarato 
ficherei il suo atto criminale sia | c h e p r o v a n r j 0 la birbonesca in-

_come un normale furto sia come venzione di Prometeo hanno ri-
delitto di bestemmia e sacrile- p or tato gravi ustioni e persino ^ contro questi fenomeni insani. 
gio. Noi siamo qui per punire i n tali casi sono stati provocati5 I tempi sono duri, insomma. Era 

-nel modo più severo possibile danni alla proprietà. Signori, se i solo questo che volevo ricor-
questa arroganza sacrilega e per p er colpa di Prometeo si diffon- dare».; ^ . r . 

"difendere la sacra proprietà na- de l'uso del fuoco, cosa che pur- ' ' «Giustissimo», fece Antime-
troppo non è più possibile evita-'\ teo.«« Tutti noi siamo certamen-
re, nessuno di noi sarà più s i - / te d'accordo con il signor.presi
curo della propria vita e addi- > dente sul fatto che il fuoco di 
ottura della proprietà; e questo, ^ Prometeo può • avere incalcola-

-' « Ben detto », approvò Ipome-.* signori, può significare la fine * bili conseguenze. Signori, non ce 
teo. «Chi ha ancora osservazio- della civiltà. Basta la "minima V lo nascondiamo/si, tratta di un 
ni da fare?». ' "fò imprudenza, e - ditemi *'poi d i s f a t t o enorme. Avere il fuoco in 

« P r e g o - d i » scusarmi»,* fece t ' fronte a cosa s'arresterà quel- 'nostro potere... Quali nuove pos-
Apometeo, «però io non posso l'elemento irrequieto? Signori, sibilità si aprono. Cito solo a 
esser d'accordo con le deduzioni Ptcmeteo ha commesso una col-
delio spettabile signor collega, pewle leggerezza perchè ha evo-
Ho esaminato come il suddetto caio una cosa tanto nociva. Io 
Prometeo ha acceso questo fuoco, formulerei la sua colpa come un 
e vi dirò con tutta sincerità, cari delitto di grave lesione contro 

zionale. Ecco tutto quello che 
volevo dire», terminò Ameteo, 
e con energia si soffiò il naso in 
una cocca della sua clamide. 

caso: si può incendiare il raccolto 
ai nemici, appiccare il fuoco ai 
suoi oliveti e cosi via. Col fuoco, 
signori, viene concessa a noi uo
mini una forza nuova e una nuo-

• va arma; col fuoco diventiamo 
quasi uguali agli dei», sussurrò 
Antimeteo, e improvvisamente 
tuonò -•" con asprezza. . « Accuso 
Prometeo di aver affidato que
sto elemento divino e invincibile 
ai pastori e agli schiavi, a chiun
que gli venisse tra i 'piedi; di 
non averlo consegnato in mani 
competenti, che lo avrebbero sal
vaguardato come un tesoro di 
stato e se ne sarebbero servite. 

? Accuso ' Prometeo > che in tal 
modo ha rubato la scoperta del 

. fuoco che avrebbe dovuto essere 
^segreto dei principi. Accuso Pro

meteo », gridò Antimeteo, ecci
tato, «di aver insegnato ad ac
cendere il fuoco anche agli stra
nieri. Di non, averlo occultato 
nemmeno dinanzi ai nostri ne-

:mici! Prometeo ci ha rubato il 
fuoco per il fatto che l'ha dato 

-• nelle mani di tutti! Accuso Pro
meteo di alto tradimento! Lo ac
cuso di aver insidiato la comu
nità! ». 'Antimeteo tanto gridò 
che gli venne la tosse. « Propon
go la pena di morte», riuscì a 
dire a stento. 

- «Ebbene, signori», disse Ipo
meteo, « c'è ancora qualcuno che 
chiede la parola? Dunque, a giu
dizio del " tribunale, l'imputato 
Prometeo è!ritenuto colpevole 
sia del delitto di bestemmia e 

•• sacrilegio, sia del delitto di gra
ve lesione contro il corpo, dan
neggiamento della proprietà al
trui e minaccia contro la sicu
rezza pubblica, sia ancora del 
delitto di alto tradimento.. Si-

;.̂  gnorL propongo dì infliggergli 
o la pena dell'ergastolo, aggra
vata con le catene e il letto duro, 
o la pena di morte. Ehm ». 

. « Oppure ambedue », scappò 

Disegno di Piero Guccione 

detto ad Ameteo che era tutto 
. pensieroso. « Cosi si viene incon

tro alle due proposte ». :-
« Come sarebbe a dire? » chie

se il presidente. " 
«Sto proprio riflettendo», 

^borbottò Ameteo. «Forse po
trebbe essere così... condannare 
Prometeo a essere incatenato 
per tutta la vita a una roccia-
che gli avvoltoi gli cavino il 
suo fegato sacrilego, vi prego di 
comprendere ». 
• «Questo potrebbe andare» 
fece Ipometeo, soddisfatto. «Si
gnori, sarebbe una volta tanto 
una h pena esemplare contro... 
ehm... queste criminali aberra
zioni, nevvero? Ci sono obiezio
ni? Allora abbiamo finito». 

* * * 

«Papà, ma perchè avete con
dannato a morte questo Prome
teo? » domandò Epimeteo al pa
dre Ipometeo, durante la cena. 

«Tu non puoi capirlo», bor
bottò Ipometeo - rosicchiando 
una coscia di montone. «Caro 

. mio, = questa coscia arrosto mi 
' piace più di quella cruda; acci
denti, eppure questo fuoco è 
buono a qualche cosaL. Queste 

- erano ì le. ragioni. del pubblico 
interesse, sai? Dove si andrebbe 
a finire se ognuno osasse impu
nemente presentarsi con qual
cosa di nuovo e di grande, eh? 
Però manca ancora qualcosa a 
questa carne... Già ho capito! » 

\ esclamò con gioia. « La coscia ar-
. rosto dovrebb'essere salata e 
strofinata con l'aglio! Ecco quel
lo che ci vuole! Ragazzo, questa 
si che è una scoperta! Vedi, un 
tale Prometeo non ci sarebbe 
arrivato! ». ,v _ ' ' . ^ 

(1932) \ 

Karel Ciaptk 
(a cura di Giuseppe Mariano) 
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Un saggiò di Gian Carlo Ferretti: «Letteratura e ideologia» 

Bassani Cassola Pasolini 
V ) 

•, Un'antologia-manifesto 
del « Gruppo 63 » 

L'autobus 
dell 'avanguardia 
LE ANTOLOGIE hanno 

spesso, nella storia let
teraria, il valore dicliia-

, rato di « manifesto ». Questo 
è avvenuto per lo meno fino 

x alle prime granili avanguar
d i e del Novecento. AvatiKiur-
'dia fu, a suo tempo, niulic il 
naturalismo. Il suo manifesto 

tfu, però, una raccolta di rac
conti, Lea soìrces de Méttati, 
;che comprendeva sei nireon-
ti composti, uno ciascuno, da 
set scrittori, fra cui Zola, 

'Maupassant, lluysmans: alla 
fine dell'Ottocento si credeva 

[ancora nell'esemplarità della 
(opera. Anclic per il decaden-
tismo-siniliolismo il manife

s t o fu, in pratica, un'antolo
gia: quella di Vcrl.iino . sul 

| e poeti maledetti i). Ala, col 
primo Novecento, i « manife

st i D si scrivono in prega di-
eretta. Ci si mettono un po' 
[tutti, almeno fino alla guer
ra di Spagna: Marinelli, Tza-
[ra (di cui Einaudi pubblica 
appunto i Manifesti del da-

ìdaismo, a cura di Sandro Vol
ila), André Breton. Fra vio
lente professioni di fede, è 

ì un'avanguardia clic, volendo 
investire la tradizione, ha bi
sogno di manifestare una con-

ivinzione solida. Dice di sa-
[ pere quello che vuole, è mo
vimento culturale e di idee 

; prima dì esscro movimento 
artistico., '•'• »-" 

Gruppo 63 (Ed. Feltrinelli, 
L. 2.000) è un'antologia-ma-
nifeslo. Si potrebbe quasi dire 
che, alla pari del naturalismo 
0 del decadentismo, l'avan
guardia è tornata ad essere 
oggi un movimento più che 
una vera e caratteristica ten
denza. Ma su quali basi? II 
volume contiene alcune't re
lazioni critiche » - (di Ance-
schi, Guglielmi, Barilli, Curi, 
Battolarci, Dorfles) presenta
le al famoso convegno di Pa
lermo (dell'ottobre 1963). Se
guono i testi « creativi o, rac
conti e saggi poetici, di 31 
scrittori d'ogni età. Infine, si 

i trova largamente riassunto il 
dibattito sul quale, come np-

I prendiamo da una « rasse-
[gna» di Pietro A. Buttitta, 
* tutti più o meno s i . sono 
s espressi, anche se con salve 
idi grugniti o di fischi animi-
[rativi, all'americana. 

Sulla natura di questa anto-
I logia-manifesto, occorre, dun-
[qne, precisare. C'è l'antologia, 
le il manifesto si cercherebbe 
(invano. A una prima conclu
sione si può arrivare. Ed è 
[che l'avanguardia intcllettua-
! Ustica di oggi è minata dal-
[l'ìnterno. Fa la sua politica, 
Jtrovandosi, per sua stessa, 
[esplicita ammissione, ncll'im-
[posaibilità di far cultura. E* 
|nna condizione diffusa. 

LE VICENDE8*umane, è 
ovvio, si giudicano dai 
fatti. Non dalle dichia-

(razioni '(te tali restano). Il 
[fatto è che Gruppo 63 si ri-
[vela un antobus o carrozzone. 
(Dobbiamo chiarire che la de-
! finizione è pressoché un'auto-
Idefinmone. Quei « 34 o for-
Imano un elenco così racco-
[glitircio che i due curatori 
[dell'impresa — Galestrini : e 
[Alfredo Giuliani — non han
no saputo fare a meno di iro
nizzare , (e ; con che grotto) 

[nella loro a nota n introdutti
va , anche se apparentemente 
[prendono di mira le variamo
mi di ginditio dei rotocalchi. 
1 Forza, dicono, è dì scena il 
[« neo-avanguardia show ». I 
[nomi? "' Arbasino, Leonetli, 
ISanguineti, ! Pagliarani, Già* 
[seppe Guglielmi, il Giuliani 
[stesso e Io stesso Balestrini. 
JMa ora, aggiungono, e Siamo 
ITmtti Avanguardia ovvero 
L'Yen Perdete VAutobus Finché 

Siete In Tempo o. E sull'auto
bus o carro/ione sono, infatti, 
saliti Salvatore Bruno, Oreste 
Del Buono, Franco Lucenlini, 
Emilio Tadiui, Cesare Vival
di, e altri. Foi-e qualche po
sto c'è ancora. E lutti soddi
sfalli, chi c'era già e chi en
tra. Questo appoggia quello. 
I/oriline dei fattori non mette 
in pericolo il prodotto. Al-

* meno per ora, il numero e 
potenza. Il che ci fa quasi 
suppone che l'ironia dei due 
curatori sui rotocalchi non 
sia poi tanto disinteressala. 

E' noto, infatti, che finora 
, ^ il motivo centrale della pole

mica in Italia è stato quello 
del a potere », non quello cul
turale della contestazione e 
della verifica. A un « establi
shment », cioè a ' un ordine 
costituito « tradizionale », se 
ne oppone un altro. Con que
sti motivi si versa davvero 

• ncquclta nel mare. D'altra 
, parte alla obiezione dei a tra

dizionali » — che chiedevano 
opere e non affermazioni — 
gli altri rispondevano che 

*~ non contano tanto de • opere 
K quanto le idee. E' iin'iniposln-
• "ione che, pur non convin
cendoci, ci può far riflettere, 

, in un momento di svolta. Il 
fermento, in molti casi, è ne
cessario, è salutare, se ani
mato da intenzioni rivoluzio
narie. Ed ecco che improvvi
samente, nel carrozzone del 
gruppo, ci troviamo di fronte 

- un panorama antologico con-
, cepito — per essere indulgen
ti — su affinità di gusti. Ma, 

, • sbandierare i nomi, può avere 
un valore tattico: ecco, sem
brano dire, s'è vinta la balta-
glia: a Siamo Tutti avan
guardia D. .- '. •». 

SCRIVENDO queste paro
le, non -vorremmo esse
re fraintesi. In quella 

• che, per la confusione di que
sti anni, ha adottato il nome 
di avanguardia, molte cose 
stanno maturando. Dal grigio 
panorama, affiorano opere dì 

.; più preciso impegno ed inle-
- resse (e speriamo di poterne 

parlare anche presto). Si 
', moltiplicano le riviste, con 

nuovi elementi di ' dibattito. 
E' quello che appare, anche 
da un breve esame, nella nuo
va rivista «r Matebolge •>, di
retta a Reggio Emilia da En-

' nio Scolari. Ci tono ancora 
t molti vezzi, e anche vezzi 

ineffabili. Ma si sente già 
uno sforzo di motivare le prò-

( prie idee ed esperienze. Que-
.[ sto ci ripaga alquanto dei pa

roloni incontrati a casaccio 
nelle riviste più a ufficiali » 
(si guardi, tanto per dare ele
menti precisi, il sussiegoso 

-. a intervento » che apre il nu
mero 13 del o Verri D e che, 
anche stilisticamente, ricorda 
la peggiore, la più collosa Ira-

. dizione enfatica italiana). 
' Anche noi siamo convinti, 

ricordiamolo, che il problema 
che oggi si pone alla lettera-

- tura è quello della dilatazione 
della realtà. Proprio per que
sto, come ai tempi del neo
realismo oltimista, e a volte 

' di fronte ad alcuni che ora 
. balzano nell'autobus, ripelia

mo che le distinzioni rigide 
. naturalismo - decadentismo, 

' ' astrattismo - realismo, Iraili-
•* zione - avanguardia rrstnnn 

artifici da retori pnsl-rrnciani. 
Anche noi, come molli dì 
questi giovani o più giovani 
attratti dalla nozione di avan
guardia, pensiamo die sul co-

' slame e sul malcostume la 
verifica possa anche, in man
canza di meglio, partire dalla 

x parola, ma per arrivare al suo 
rapporto autentico con la 

, cosa. 

m. r. 

Indagando attraverso le opere di questi tre scrittori 
sul rapporto fra motivi storici e opera d'arte, il giovane 
critico ha tentato di stabilire in concreto entro quali preoc
cupazioni e geli si trovi oggi deviato o cristallizzato il 

realismo letterario italiano 

Bassani, Cassola, Paso
lini: per i risultati arti
stici o, anche, per le pie-
messe delle loro poetiche, 
per le intenzioni che han
no animato la loro arte, i 
tre scrittori presentano 
all'indagine del critico po
sizioni assolutamente lon
tane, estremamente diver
se. Cos'ha a che vedere lo 
stile rasciugato di Cas
sola, che tuttavia riflette 
un modo concitato di ve
der le cose e di subirle, 
brusca • impazienza che 
sconfina in un lucido ir
razionale, accanto ' alle 
pazienti inquietudini ch,e 
Pasolini distribuisce * in 
una visione largamente 
oggettiva, come • se cioè 
indugiasse a scegliere fra 
gli oggetti e, di conse
guenza. nelle parole, pur 
partendo da una scelta di 
idee? 

Nell'arco delle loro ri
spettive ricerche, Cassola e 
Pasolini hanno avuto di
nanzi agli occhi personag
gi popolari o, tutt'al più, 
piccolo-borghesi. Nel primo 
l'accentuazione politica è 
evidente, anche se ' i l mo
mento politico è poi negato 
o aggredito da una cupa ed 
ambigua ironia. L'altro ò 
attratto dalla società nel 
rapporto con la storia, sco

perta della violenza cri
stallizzata che chiude l'in
ferno sottoproletario. Bas-
sanj difende una concezio
ne davvero tradizionale 
della letteratura, quella , 
clie si attiene a una ricer
ca eli innovazioni interne 
a una linea verificata e 
costante. E così via. Le ta
vole delle differenze po
trebbero essere prolungate 
all'infinito. -. .-• 

In un libro che si può 
considerale il primo stu
dio organico su questi tre 
scrittori — Letteratura e 
ideologia. Bassani, Cassola, ' 

. Pasolini, Editori Riuniti, 
pagg. 381, L. 3800 —, Gian
carlo Ferretti riconduce al
le categorie di spazio e di A 
tempo il quadro della pro
pria ricerca: l'Italia e il 
nostro tempo. II metodo 
ch'egli applica, in questo 
senso, si può dire storici
sta. elaboiato in parte, per 
derivazione, da ini mae
stro. Luigi Russo; in parte, 
attraverso la partecipazio
ne diretta ai dibattiti cri
tici di questi anni, in par
ticolare alle laboriose ri
cerche dei critici marxisti. 

I lettori che conoscono 
Ferretti per la sua colla
borazione a questa pagina 
o dai saggi apparsi su 
« Società ». « Il Contempo-
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cercano tutte le sue lettere 

Per un epistolario 
li Piero Calamandrei 

[ET in preparazione presso 
..a Nuova Italia • la racco!-
di tutti gli scritti politici e 

Merari di Piero Calaman-
;i. Fra l'altro, si pensa di 

accogliere anche le molte 
ttere da lui scritte agli arm

ai colleghi di studio e ni 
fofessione. agli uomini poli-
ri. ai compagni della Rest-
fnza L'intendimento sareb-

di farne una scelta, e di 
ibblicnrla o in un volume 

|sè stante, o in appendice ad 
io dcpli altri volumi in pre
lazione 
|« La Nuova Italia » ha ri
trito un appello ai lettori e 
[tutti gli amici di Calaman-
^ei, perché le vogliano man-
ire o gli originali (che sa

no sollecitamente restitui-
cssere stati copiati) 

o le fotocopie delle lettere. 
delle cartoline, dei biglietti 
che essi possiedono Anche 
una semplice frase, una no
tizia, una battuta potrà con
correre. insieme con tutte le 
altre lettere, a dare un com
piuto ritratto dell'uomo Per 
questo gli amici sono pregati 
di mandare anche quel poco 
che sia rimasto nelle loro 
mani, e che avrà comunque 
il valore di una preziosa te
stimonianza. 

Le lettere — o le loro foto
copie — possono essere spe
dite alla Casa Editrice « I*a 
Nuova Italia» o alla Direzio
ne del -Ponte», a Firenze 
(piazza Indipendenza. 29), op
pure ad Alessandro Galante 
Garrone, via Severino Grat-
tonl 7, Torino. 

Aveva " un po' di " paura. 
Goffredo Petrassi. che l'occa
sione " dei suoi sessant'anni 
(li ha compiuti giusti giusti 
il 16 luglio scorso) potesse 
costituire — chissà — quella 
d'una giubilazione. Non per 
lui e per la sua responsabi
lità di musicista peraltro an
cor giovanissimo, ma per gli 
altri. La paura, cioè, che i 
sessant'anni potessero servire 
a togliere di mezzo qualcosa, 
pur tra suoni, canti e spara
torie di festa. Un bel soffio 
su 60 candeline, e sotto a far 
sparire la torta. Ma niente di 
tutto questo, che anzi per la 
circostanza, il nostro musici
sta è stato, al contrario, ri
lanciato nel bel mezzo della 
civiltà musicale europea. Per-
d'.più sono stati proprio i 
suo: - temuti - sessant'anni a 
indirizzare in una diversa 
prospettiva la gloriosa rivista 
di Guido Maria Gatti, La 
Rassegna Musicale che. ces
sando come tale (e durava 
dal 1928). continuerà a pub
blicarsi come - Quaderni -
della Rassegna, e ha inaugu
rato la serie con il ' primo 
-Quaderno- dedicato a Pe
trassi. alla sua musica, alla 
sua vitale presenza, alla sua 
ricchezza di artista. Altro 
che giubilazione. * - "' 

Apre il -Quaderno» una 
- Lettera - di Petrass4 a G.M. 
Gatti, e basta di per sé a 
presentare il musicista nella 
sua pienezza di interessi e 
anche nel suo scontroso at
teggiamento di battaglia più 
che di polemica I sessant'anni 
non lo minacciano affatto 

Il mus cista nella portata 
storica della sua attività viene 
quindi compiutamente deli
neato da quel che diremmo 
proprio un gran saggio di 
Mario Bortolotto. intitolato 
71 cammino di Goffredo 
Petrassi e dedicato a Lele 
d'Am.co. Una dedica azzec
cata perché Fedele d'Amico 
è l'autore di un primo gran 
saggio sulla musica di Pe
trassi 'pubblicato a Roma. 
nel 1942». e cosi gli estremi 
si toccano alimentando una 
situazione di affascinante 
contrasto Perché a Lele 
d'Amico il Petrassi che ma
turò - dopo • sembrò sem
pre d. più un Petrassi diver
so da quello che egli aveva 
tratteggiato laddove poi Bor-
toloito. I ultimo Petrassi qua
si non farebbe una grinza al 
primo ' 

Questo è l'assunto di Bor-
tolotto che. nel seguire il 
cammino del musicista, va 
alla ricerca di una ulteriore 
unità stil stica rilevablle pur 
nelle primissime composizio
ni. n che è sempre la miglior 
cosa che si possa fare. Molte 
musiche «giovanUi» di Bee
thoven t di Verdi, ad ««., 

rlaffiorano — a dispetto delle 
diverse maniere — nelle com
posizioni della maturità. Suc
cederebbe, quindi, che Petras
si. «insofferente verso gli am
micchi» — come dice Bortolot-
to — avrebbe soltanto am
miccato sempre a se stesso. 
pur se nel lungo cammino 
ha poi " costeggiato » Casella. 
Hindemith. Strawinski e We-
bern La musica di Petrassi 
— rileva infatti Bortolotto — 
« non varrà mai per ciò che 
è sottinteso o selvaggiamente 
deformato o ironizzato con 
crudeltà, ma proprio per ciò 
che dice-. E «ciò che Pe
trassi ha da dire è del tutto 
calato in quella precisione 
senza sbavature né aloni, in 
quel suono decantato, in quel
la concentrata quintessenza ». 

Le analisi del Bortolotto 
sono minuz-ose e illuminanti. 
Faranno un poco rimordere 
la coscienza allo stesso Pe
trassi per quella battuta che 
è nella sua - Lettera ». ri
volta a certi critici capaci 
di scrivere cento cartelle so
pra una composizione nean
che scritta, ma appena sugge
rita con ideogrammi su foglio 
non pentagrammato. Borto
lotto. diamine, ne sarebbe ca
pace (né, d'altra parte, basta 
riempire un foglio • penta
grammato per far musica)* 
ma è un fatto: qui Bortolotto 
ha scritto cento preziose car
telle proprio sulle • onere di 
un musicista e non sulla loro 
- ipotesi -. 

Completano il profilo " di 
Petrassi altr. bei saggi e te-
st-.mon.inze Domen.co Guàc-
cero, presenta il Petrassi di-
ditta. Così diverso da un 
Hindemith o da uno Schoen-
borg. avv.cinandone il meto
do a quello della maieutica 
socratica Cesare V.valdi il
lustra i rapporti di Petrassi 
con le arti figurative (ha una 
belLi collezione e anche nella 
scelta dei quadri può intrav
vedersi lo svolgimento della 
sua personalità di musicista). 
Cesare Brandi ricorda certe 
r.unioni in casa, Petrassi, con 
il musicista al pianoforte e 
gli inquilini di sopra e di 
sotto che protestavano. 

Gianandrea Gavazzeni sno
da la parabola d'una amici
zia trentennale, e Trenta anni 
di critica petrassiana sono 
passali in intell gente rassegna 
da Cland o Annib.Vdi C'è 
ancor.-» lì <f lz.ì degli elenchi 
opere di Potr.m. sonni <u 
Petrassi. discografia. fatti 
prini?<pa!i della vita del mu-
s.cista. Chiudono ti - Qua
derno- (Ed Einaudi. lire 
1500) — prezioso strumento 
internamente accordato da 
Bruno Boccia — recensioni 
di libri e di musiche. 

e. v. 

iV 

raneo », * Belfagor », san
no ch'egli si avvicina a un 
testo saggiandolo più vol
te per afferrarne motivi o 

* contraddizioni. ,Già questo 
.. garantisce l'utilità di una 

indagine. Il libio è, dun
que, altrettanto serio, do
cumentato con scrupolo. 
Ferletti tende a ricostrui-

•»re la parabola artistico-
ideologico-critica di uno 
scrittore. Ma ', l'accurata 
parte descrittiva è impo
stata sopra una scelta: quel
la dell'orizzonte storico in 
cui nasce l'opera d'arte. 

„ Attribuendo preliminare 
importanza ai motivi sto
rico-ideologici presenti nel 
discorso dello scrittore, il 
critico trova un nucleo 

- centrale su cui lavora: la 
coeienza interna fra ideo
logia e risultati che arti
sticamente si manifestano. 
Non è, come si potrebbe 
credere, una critica astrat
ta di contenuti. Il metodo, 
che si potrebbe definire di 
confronto e ' di verifica 
storicista, estende la pro-

• pria indagine ai momenti 
» successivi. Risponde, cioè, 
, ad un'altra domanda: in 
4 che modo la critica ha poi 
' accolto quell'opera? La ve

rifica abbraccia, . quindi, 
vari momenti: da quello 

*• creativo a quello culturale, 
da quello personale dello 

' scrittore al contributo col
lettivo che alla sua pro
posta aggiungono i lettori. 

Nej casi in esame l'oriz
zonte comune si può ricer
care nella problematica del 
secondo dopoguerra. Resi
stenza. antifascismo, lotte 
di classe, il movimento 
operaio letterariamente in-
travvisto come protagoni
sta d i . una storia nuova 
sono punti fermi di questa 
problematica. Come sap
piamo, nessuno è pratica
mente sfuggito ad essi. 
Più degli altri lo dimo
strano proprio questi tre 
scrittori della « generazio
ne di mezzo >. Ma, lo ri
petiamo, il loro atteggia
mento è stato ed è estre
mamente diverso. Dipende 
dalle loro concezioni arti
stiche? Da un ^ interesse 
propriamente sociale? A 
questo punto Ferretti ri
vede ampiamente gli sche
mi che dividono in corren
ti astratte la ricerca lette
raria, immobilizzandola in 
accettazioni e rifiuti cate
gorici. fra decadentismo e 
naturalismo, fra tradizione 
e avanguardia. Il punto di 
interesse critico è, senza 
dubbio, da ricercare altro
ve: nella coerenza interna 
dell'opera d'arte e, in que
sto àmbito, lo studio del 
suo rapporto col motivo i-
deologico può divenire es 
senziale. *:~w. - . , . • 

Quanto mai aperte re
stano le conclusioni cui 
perviene Ferretti. Dj par
tecipazione, più che di ef
fettiva ; coscienza, * gli ap
paiono. nell'analisi, gli at
teggiamenti di Bassani e 
Cassola anche • per - i le 
gami che . j due scrittori 
conservano con una lette
ratura di gusto più che di 
idee. Di qui la loro ten
denza a eludere i rapporti 
con )a storia, a smussarli, 
a rifugiarsi in condizioni 
che vanno dall'elegia al
l'idillio. e persino all'idillio 
nelle idee. Più favorevole 
è il terreno che Pasolini 
offre a questo genere di 
riflessione. "» Accanto * alla 
passione ideologica e a una ' 
carica esistenziale, rivela ' 
un atteggiamento di ribel
lione che si articola in 
forme espressive e in in
teressi fra 3 il viscerale e 
l'ideale. " -

Anche se a volte Fer
retti non porta fino a una 
vera sintesi i materiali che 
descrittivamente accumula, 
il libro supera di gran lun
ga l'analisi e diventa ri
cerca. Per la prima volta, 
infatti, un critico ha vo
luto stabilire in concreto 
entro quali difficoltà e ri
tardi sia venuta maturando 
una intera stagione lettera
ria. entro quali impedimen
ti anche intimi gli scrittori 
abbiano operato, quali con
trasti fra la loro forma
zione e le loro esperienze 
si siano imposti, entro 
quali preoccupazioni o geli 
sj trovi oggi deviato o cri
stallizzato il realismo let
terario italiano anche nel
le considerazioni dei cri
tici che ad esso hanno par
tecipato. 

Michele Rtgo 

aratura 
Gli Editori 

Riuniti 

pubblicano in 

questi giorni 

il «romanzo 

televisivo» 

di Eduardo 

De Filippo 

Peppino Girella 
in 

cf<\ 

Intervista con il direttore della Casa editrice, Ro-
berto Bonchio, sulle pubblicazioni che vedranno 
la luce tra Testate e l'autunno di quest'anno 

e nelTimediato futuro 

t G/f,Editori Riuniti hanno pubblicato in questi giorni il testo di Peppino Girella, il 
<c romanzo televisivo ». di Eduardo De Filippo trasmesso qualche tempo fa dalla tele
visione, Ce ne parla il direttore della casa editrice, Roberto Bonchio, durante un col
loquio sulle pubblicazioni che vedranno la luce tra l'estate e l'autunno di quest'anno e nell'immediato 
ftituro. s ' • ' • 

Mi auguro che abbia successo, tanto quanto ne ha avuto tra i telespettatori, — dice Bonchio. 
— Quali sono le altre ! • 

opere , che stanno ' per 
essere pubblicate dagli 
Editori Riuniti? 

— Ce n'è un primo grup
po, che comprende, oltre al 
«• romanzo televisivo * di De 
Filippo. libri di diverso argo
mento. Proprio in questi gior
ni, esce la ristampa della Bre
ve storia della Resistenza di 
Roberto Battaglia e Giuseppe 
Garrirono,* esce anche Lettera
tura e ideologia, tre saggi di 
Gian Carlo Ferretti su Bas
sani, Cassola è Pasolini. E tro 
Hreve inoleremo nelle librerie 
un volume di saggi di Vittorio 
Strada sulla letteratura sovie
tica del decennio 1953-1963 
(cioè la letteratura dei "di
sgelo ', fino a Solzhenitsyn), 
un libro di Lauzun su Freud e 
la psicoanalisi, che aprirà una 
serie di pubblicazioni scienti

fiche a carattere monografico 
comprendente anche opere su 
Pavlov, Oppenheimer, Joliot-
Curie, ecc., quindi un volume 
sull'occupazione tedesca < in 
Europa (in collaborazione con 
l'Istituto Storico del movi
mento di Liberazione Nazio
nale) curato da Collotti, una 
storia del laburismo di Ralph 
Miliband, un'antologia r di 
* Stato operaio » curata • da 
Franco Ferri e il Dizionario 
di storia delle religioni di Ber
thold. Ristamperemo anche II 
Capitale con una introduzione 
di Maurice Dobb. 

— SÌ parla da tempo di 
un'opera-inchiesta sulla let
tura in Italia? E' vero? v 

— Si. il suo titolo è La fa
tica di leggere. Le autrici so
no Simonetta Piccone Stella 
e Annabella Rossi. £' una in
chiesta fatta a Roma tra gli 
operai, gli edili, gli impiegati, 

rivista W t o 
y > * > i 

Le due culture 
Sull'ultimo numero dell'Eu

ropa letteraria è pubblicato 
uno stralcio di un interessante 
«dialogo tra due generazioni» 
i cui interlocutori sono il 
grande storico e saggista Ar
nold J. Toynbee e suo figlio 
Philip. I temi scelti sono i 
più generali (religione, let
teratura e società, liberta, co
munismo, guerra) e. com'è 
naturale, la loro trattazione 
è ^ più che altro accennata. 
a suggerire un angolo visuale 
o uno stato d'animo, o un 
terreno di ricerca. Senoncbé; 
alcune delle osservazioni del 
vecchio Toynbee colpiscono 
nel segno. Nella questione, ad 
esempio, delle « due culture •»: 
quella umanistica e quella 
scientifica. 

Il figlio osserva che sono 
molto più propensi gli scien
ziati a completare la loro for
mazione con una cultura u-
manistica di quanto i letterati 
non si mostrino attratti dalla 
conoscenza scientifica. - E il 
padre commenta: - Sono per
fettamente conscio dell'assur
do di vivere iti un mondo 
dominato dalla scienza, che 
può essere distrutto dalla 
scienza, e tuttavia ignorare 
questa scienza come se si 
fosse greci o romani antichi. 
anziché uomini d'oggi». " 

Il Toynbee divaga poi sulla 
«fine dell'uomo del Rinasci
mento». in grado di eserci
tarsi in tutti i campi dello 
scibile, ma uno sviluppo in
teressante di questo tema Io 
si trova, invece sullo stesso 
fascicolo di Europa letteraria, 
in uno studio che Pietro Zve-
teremich dedica all'influenza 
della cibernetica sulla crìtica 
letteraria sovietica e ai dibat
titi accesi che queste tenden
ze nuove di studio del lin
guaggio poetico provocano, 
rompendo gli schemi del 
passato. « Non è un caso — 
scrive lo Zveteremlch — che 
questa ventata, che oggi agi
ta le acque della letteraturo-
loQla sovietica e che indub
biamente porterà molto di 

nuovo sia venuta dall'esterno, 
dallo sviluppo stesso della 
realtà scientifica e ' tecnica 
contemporanea, dall'intromis
sione quasi brusca di altre di
scipline nel recinto chiuso de
gli studi letterari, provocando 
reazioni che non potranno che 
essere salutari». 

La sostanza del rinnova
mento starebbe insomma in 
questo che il campo letterario 
e artistico non resta più deli
mitato all'ambito delle scienze 
sociali, né ristretto al dominio 
dell'ideologia bensì prende at
to delle prospettive aperte 
dalla conoscenza scientifica, 
dalle sue tecniche, e di ciò 
che esse possono fornire agli 
studi letterari. E non c'è dub
bio che anche da noi i let
terati e gli artisti più sensi
bili si volgano oggi ai con
tributi della scienza come a 
un richiamo essenziale per 
lo sviluppo dei loro stessi la
vori e del loro rapporto ron 
il mondo, con la società in cui 
vivono. 

Sempre nello stesso nume
ro. e sempre sul rapporto tra 
letteratura e società, conver
rà anche rammentare non 
solo la curiosità ma l'interes
se polemico dell'intervento di 
Alberto Arbasino su « Il me
stiere di poligrafo», rappor-

, tato allo sviluppo della cul
tura di questi ultimi anni. Ar
basino esalta virtù e funzione 
illuminante della divulgazio
ne, osserva che spesso, nono
stante la tendenza alla spe
cializzazione sempre <jiù rigo
rosa, l'opera mediatrice de] 
poligrafo può riuscire più 
utile che non la comunica
zione dello specialista, -come 
ufficiale di collegamento tra 
la cultura e il pubblico». Ar
basino si lagna però — come 
dargli torto? — che l'occasio
ne di un nuovo contatto della 
società letteraria con il pub
blico più vasto non sia stata 
sfruttata a dovere. 

p. 1. 

gli studenti , i militari. I ri
sultati sono di grande inte
resse. 

Uscirà anche la proget
tata Enciclopedia della don
na moderna? • > • i 

La risposta di Bonchio e 
ancora una volta affermativa. 
— Un largo numero di colla

boratrici — spiega — vi trat
ta i problemi più vicini alla 
psicologia • e alle necestita 
della donna d'oggi. Vi si par
lerà, quindi, di medicina, di 
moda, di cura della persona 
e della casa, della famiglia, 
della situazione giuridica del
ia donna, delle istituzioni so
ciali, della vita di donne il
lustri. , — -» 

— E per l'immediato futuro 
che cosa preparano gli Editori 
Riuniti? ^ - <•-

— Oltre che nel rafforzare 
il corpus dei classici del mar
xismo e le collane di saggi
stica che tendono ad eserci
tare una funzione di guida e 
di sollecitazione per l'allar
gamento della problematica 
culturale marxista, nell'imme
diato futuro concentreremo 
i nostri sforzi nello sviluppa
re quel tipo di produzione 
della nostra casa editrice che 
si indirizza al più largo pub
blico, di formazione in gran 
parte autodidattica. Poten-
zieremo quindi le collane e-
conomiche, inserendovi via 
via i titoli di maggior succes
so delle nostre edizioni e sin
tesi rigorose sugli argomenti 
ove maggiormente fervono la 
ricerca e l'interesse: daremo 
inizio alla collana dei clas
sici della letteratura, pubbli
cheremo una serie di opere 
di larga consultazione, di ti
po enciclopedico, che uniran
no alla serietà e al rigore del
l'impostazione — garantiti dal 
valore dei collaboratori — la 
accessibilità di linguaggio e lo 
impegno di evitare ogni forma 
di tecnicismo. ... -. 

ri?-Opere di 
memoriali

stica 
— Si è parlato di opere di 

memorialistica come, per 
esempio, le memorie del di
plomatico sonetico Ivan Mct-
ski. le prime apparse nel
l'URSS dopo il Ventesimo 
Congresso.. 

— E" vero. Pubblicheremo le 
memorie di Maiski i l'amba-
sciatore sovietico a Londra 
prima dello scoppio della 
seconda guerra mondiale. Tra 
i coturni di memorialistica e 
di storia che usciranno nel 
prossimo inverno ricorderò 
anche La Spagna del vente
simo secolo di Tunon de Lara, 
l'opera storiograficamente più 
aggiornata sulla Spagna con
temporanea; le memorie di 
uno dei maggiori capi mili
tari della seconda guerra 
mondiale, il maresciallo dm-
kov. La battaglia d. Berlino: 
un'organica raccolta di saggi 
di Franco della Perula svila 
questione contadina nel Ri
sorgimento italiano. Democra
zia e socialismo nel Risorgi
mento; la Storia del pensiero 
politico a cura di Umberto 
Cenoni: Il movimento ope
raio nell'età giolittiana di 
Giuliano Procacci; La tana 

Internazionale e la questione 
coloniale a cura di Enrica 
Collotti Pischel; Storia del 
fascismo di Enzo Santarelli; 
Storia della Germania con
temporanea di Gilbert Badia: 
Le origini del socialismo in 
Russia di Cenoni. 

Gli scritti 
giovanili 
di Banfi 

Tra le opere di filosofia 
e pedagogìa, pubblicheremo 
gli scritti inediti giovanili di 
Antonio Banfi, L'introduzione 
alla semantica del polacco 
.Adam Schaff. i Principi di 
una teoria marxista dell'edu
cazione di Suchodolski, gli 
atti del Convegno su Morale 
e società. Tra le opere di let
teratura: * saggi dell'america
no Burgum su Kafka, Proust, 
Joyce, V. Woolf, Miller: Arte 
e rivoluzione di Lunaciarski; 
un'ampia antologia della cri
tica letteraria sovietica degli 
anni '20 a cura del critico 
jugoslavo Flacker; uno stu
dio di Luporini su Leopardi; 
uno studio di Garda Olmos 
su Federico Garda Lorca; un 
profilo storico della lettera
tura sovietica di Ignazio Am
brogio. Stiamo inoltre prepa
rando con l'editrice inglese 
Casscll un dizionario della 
letteratura universale in quat
tro rolumi. L'editor inglese è 
S.H. Steinberg, il curatore 
italiano Michele Rago. 

Tra le opere di economia 
— continua Roberto Bonchio 
— pubblicheremo il secondo 
volume di Oscar Lange del
l'Economia politica, la Teoria 
dello sviluppo pianificato so
cialista di Kalecki, una rac
colta di saggi dei maggiori 
economisti dei paesi socialisti 
da Nemcinov a Lange sulla 
pianificazione. 

Tra le opere scientifiche: 
il libro appena uscito nel
l'URSS del premio Nobel Lan
dau La fisica per tutti. Le 
nuove vie per la scienza di 
Leopold Infeld, l'Origine del
la vita sulla Terra del «opie-
tico Oparin, una storia del

la matematica di Lombar
do-Radice; tn/ìnc una enci
clopedia delle scienze biolo
giche alla quale hanno col
laborato oltre 500 scienziati, 
tra i più noti in ciascun cam
po, di tutti i paesi del mon
do: dal sovietico Oparin, *Z-
Vamericano Dobzhansky, ol 
canadese Cameron, all'austra
liano White, al danese Asboe-
Hansen, al polacco Skowron, 
al francese Grasse, all'italiano 
Buzzati-Traverso. *•" 

Negli ' Scrittori sovietici -, 
la collana che raccoglie i te
sti storicamente e artistica
mente più significativi della 
letteratura sovietica, pubbli
cheremo opere di Solznenit-
syn, Ehrenburg, Priscvin. 
Simonov, Fedin, Saghibin, 
Kazakov. 

Sella collana » La pittura 
italiana-: il Caravaggio e i 
caravaggeschi di Longhl, U 
Novecento di Antonio del 
Guercio, Ti gotico interna
zionale della Castelfranco 
Vegas. 

r. v-
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! Presentata la legge | 
1 SOGNANO DI DIVENTARE COME RITA, BOBBY SOLO 0 MORANDI 

f-' 

per una nuova RAI 
v i t ; ' . 
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' Il disegno di legge per la riforma della RAI-TV ela-

I borato dall'Associazione radio-teleabbonati (e da noi a suo 
tempo illustrato) è stato presentato a Palazzo Madama 
dal senatore Parri. Il D.D.L. stabilisce che l'ente ha per-

| sonalità giuridica di diritto pubblico, come è già in realtà, 
sostiene Parri, sotto la • finzione attuale ». Esso dovrà es
sere sottoposto alla vigilanza del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo e valersi della collaborazione del mini
stero delle Poste e Telecomunicazioni soltanto per 1 pro
blemi di carattere tecnico. Il DDL mette in evidenza i 
requisiti di « elevato interesse nazionale, piena indipen
denza, regolata libertà di diffusione del pensiero, che deve 
avere la RAI-TV ». Per assicurare l'attuazione di questi 
obiettivi è prevista la costituzione di un comitato di ga-

I ranzia, eletto dal Parlamento, che opera ' in piena indi- • 
pendenza da qualsiasi altro organo dello Stato e si rin- I 
nova ogni quattro anni. I membri del comitato di garanzia 

I n o n possono far parte del Parlamento e sono soggetti I 
alle medesime incompatibilità dei parlamentari. I 

I
r Ad un comitato di' garanzia è affidata la nomina del ' , 

direttore dell'ente, al .quale spettano ampi poteri ese- I 
cutivi, mentre la figura del presidente sarà quella del ' 
rappresentante del potere direttivo. ., • ,., i 

« La tempesta » a Firenze 

È il testamento 
poetico di 

eare 
L'ottima regia di Menegatti e l'inter

pretazione di I Glauco M a u r i , Vittorio 

Saninoli, Carla Fracci 

scettro 
fa gola a 

cui 

Dalla nostra redazione 
• . ,- , . . . ' FIRENZE, 25' ' 

La Tempesta, questo capola-
foro della vecchiaia del gran* 
l e Shakespeare (secondo una 
ttendiblle- cronologia pare sia 
tata, scritta e .rappresentata 
lei 1.61i), ha sempre esercitato 
*n* straordinaria attrattiva 'sii
li uomlnj di teatro, forse prò

prio per q'uel significato di te-
tamento' ipoetico fe<- di messag-
io che affiora dalle trasfigu-

ioni coreografico - mitologi-
te di una umanità- arcanamen-

riconciliata con , se stessa. 
rima . ancóra del pubblico» 

Questa " strana commedia dei 
Imutamenti» — che ha la s& 
lera architettura* • simbologica 
lei mistero e il fantastico sfon-
| o del romance, del dramma 
ivalleresco — sembra abbia il 
jtere di imprigionare i suoi 

[tessi interpreti in . una serie 
incantesimi. Fiaba e realtà 

ino q u | i poli d i -un discorso 
Etico che abbraccia il desti-
dell'uomo e, in prospettiva? 

apoteosi • di" una v convivenza 
lana senza ingiustizie e so-' 
illazioni , fraudolente, - senza 

idroni imbelli e striscianti 
jshiavi, armonicamente pacifi
sta nelle sue oscure e a volte 
rottesene forze laceratrici.. Se 
j>sse solo una splendida confu-
ine con un simbolico purga-
rio dove l'uomo si purifica 
»Ue sue colpe (Alonzo) o si 
Moglie dalla sua' ' pericolósa 
inazione delle sue stesse vir-

soprannaturali, (Prospero), 
Tempesta arriverebbe a dar
la sensazione di avere get-

^to per un momento lo sguar-
nel ' * mistero della poten-

i» — che non è solo eserci-
di arte magica e dominio di 

I n e elementari — nell'oscuro 
Irmento di una libertà dlspe-
itamente agognata (Calibano) 
['nella sete incoercibile della 

tizia, del ristabilimento dei 
apri diritti. .Sotto questo prò-

.a Settimana 

musicale 

di Stresa 
ARONA. 25. 

|La terza edizione delle Setr 
lane Musicali di Stresa avrà 
eia come noto, la sera dei 
agosto con un concerto dei-

orchestra del Teatro La Fe
di Venezia, diretta da 

trinami Scherchen. Nel pro-
amma inaugurale, accanto 

| e danze del Macbeth di Ver-
e alla sinfonia La Passione 
Haydn, figura quest'anno 
brano di particolare signl-

ito: la Quinta sinfonia di 
tav Mahler che per la pri-
volta verrà eseguita in Ita-
Scritta nel 1902. la sinfo-
venne eseguita per la pri-
volta a Colonia, nella di

ione dello stesso autore, il 
| ottobre 1904 e venne poi ri

sa dalle maggiori istituzioni 
^foniche tedesche e austria-

Pagina di rilevanti di
sioni, la quinta sinfonia si 

sne al • grandi modelli del 
fonismo viennese. Essa ven-
più volte revisionata e mo-
tata dallo stesso autore, teso 
l'era in un continuo sforzo 

la perfezione formale e 
lica. Frattanto, anche se sui 
grammi ufficiali non è stato 
ta lmente pubblicato, è qua
l i tà per certa la presenza 
Mttiniane musicali di Stre-

del pianista Arturo Bene-
Michelangeli che terrà un 

Jtal nel salone del Palazzo 
Congressi. A ritmo conti 
si succedono anche le pre 
ioni ai concerti presso il 

leghino delle settimane mu
li, che prevedono questo 

il - tutto esaurito -. Que-
manlfestazione è anche tra 

[poche che ha il notevole 
di non avere passivi fi-

filo la Tempesta trascende la 
linea, pur cosi sapiente e cal
colata, del suo intreccio: dire 
che le arti di Prospero. Duca di 
Milano, detronizzato dal fra
tello Antonio, provocando il 
pentimento " dei maniaci ' e la 
perfidia delle'sùbdole macchi
nazioni, costituiscono l'elemen
to catalizzatore dei vari ele
menti comici, satirici, filoso* 
fici. drammatici, fiabeschi che 
strutturano la . commedia,- re
sta ancora un discorso appros
simativo, sostanzialmente ina
deguato, giacché, l'esistenza di 
essi sta nelle seghete'e sottili 
ambivalenze in cui giocano fi
gure umane e masques, fo l le t t i 
e mostri, cavalieri saggi e per-~ 
fidi demoni, allo scopo di co
struire una ? immagine poetica 
vera dietro l'arabesco mitolo
gico; quindi lo. stesso momento 
tragico dell'esistenza, la distan
za lirica necessaria per supe
rarne le contraddizioni. 

In questo ordine di conside
razioni ci sembra si siano cól-
locati gli sforzi del regista Me-
rìegatti per un approfondimen
to . dell'opera < shakespeariana 
(rappresentata stasera al Forte 
di Belvedere nella traduzione 
di Salvatore Quasimodo) che, 
senza togliere alcunché al
la sua poetica ' raffigurazio
ne. escludesse la pura e sem
plice fantasmagoria spettacola
re e la forte opposizione bene-
male. Aiutato dalle appropriate 
scenografie di Silvano Falleni 
e dalle indovinatissime figura
zioni coreografiche di Loris 
Gay, nonché da uno stuolo di 
valentissimi attori come Glau
co Mauri, Vittorio : Sanipoli, 
Ferruccio Soleri, Paola Quat
trini. Giampiero • Becherelli. 
Gianni De Santis. il giovane e 
intelligente regista del Teatro 
Stabile di Firenze è riuscito. 
sia pure con qualche inegua
glianza di effetti, qualche in
certezza nella, concezione (il 
tormento di '.Calibano avrebbe 
meritato forse un maggior ri
lievo nella economia della mes
sa in scena), a costruire la di
mensione della Tempesta su 
un modulo stilistico tutt'altro 
che convenzionale, dosando 
realtà e - irrealtà, figurazioni 
simboliche e proiezioni umane. 
Una lode particolare merita la 
grazia squisita di Carla Fracci, 
che ha fatto di Ariele una fi
gura di sortilegio dall'incante
vole levità. Felicissime le inven
zioni mimiche del terzetto Sa-
nipoli-SoIeri-De Santis. dalle 
quali è limpidamente emerso. 
in chiava misuratamente far
sesca, l'indagine umano-bestia
le della stoltezza e dell'impo
tenza. Le pantomime, tra il grot
tesco e il macabro, sono state 
trattate con un gusto di stiliz
zazione giullaresco che ci ricor
da Brueghel: il mondo degli 
spiriti elementari, degli elfi e 
dei folletti, è stato colto dalla 
regia con una sensibilità fan
tastica veramente congeniale. 

Degli attori si è detto: con il 
Mauri e il Sanipoli vogliamo 
sottolineare la brillante affer
mazione. tra gli appartenenti 
al complesso fiorentino. deHa 
Quattrini e del Becherelli. di 
cui già a suo tempo notam
mo. su queste colonne. le incisi
ve - doti di caratterizzazione 
drammatica. Dienitosi tutti gli 
altri: Sandro Pellegrini, Pier 
Aldo Ferrante. Gina Bardelli-
ni. Maggiorino Porta. Loris 
Gay, Piero Baldini. Renata Ne
gri, Isabella Del Bianco. 

Ferruccio Masini 

•fi~'r 

MIAMI BEACH — La rappresentante italiana 

al concorso per Miss Universo, Emanuela 

Stramanna, fotografata in un costume re

gionale italiano/ mentre saluta durante la 

sfilata ' su un • carro a forma . di gondola 

Cinema 1 •;•, 

I fortunati f 

Il film, in chiave comica. 
narra le vicende di alcuni -for
tunati -. Questi sono ' accaniti 
giocatori di lotterie e " gareg
gianti a concorsi lanciati da 
riviste e giornali. Non tutti son 
proprio fortunati. Tale è il ca
so di un buongustaio che vinto 
un concorso gastronomico do
vrebbe partecipare ad un lauto 
festino in un lussuoso ristoran
te parigino. Gli capita invece 
di essere bombardato dai fla-
shes di agguerriti foto-repor-
ters e di pagare un cospicuo 
conto per un pranzo non con
sumato. Non tutti sanno poi 
godersi la fortuna conquistata. 
Un modesto negoziante di Li-
moges appena intasca i cento 
milioni vinti alla lotteria na
zionale viene preso dall'ansia 
tormentosa del possesso di tan
to denaro e si sente al pari 
deirSucUone dell'Aaialaria di 
Plauto, minacciato da infiniti 
pericoli. Una pelliccia di viso
ne ed uno yacht, ottenuti me
diante concorsi pubblicitari. 

turbano con movimentate vi
cende la vita di due coppie' di 
coniugi. L'una assegnata ad 
una graziosa domestica susci
ta l'invìdia della padrona: l'al
tra costituisce la ragione per 
cui uno dei coniugi scopre la 
infedeltà del marito, è , questi 
la volubilità della ragazza di 
cui si è invaghito. L'unico che 
conquista un po' di felicità è 
un giovane attacchino che rie
sce, sempre per via della dèa 
bendata, a sposare la giovane, 
divetta, la cui venustà, messa 
vistosamente in mostra dai ma
nifesti. lo ha fatto più volte so
gnare ad occhi aperti. 

Philippe De Broca. Jean Gi-
rault e Jack Pinoteau sono i 
registi: gli episodi sonò narra
ti spigliatamente e con buon 
mestiere. ~ In ' alcuni brani la 
tecnica sorprende per il deli
cato gusto, altrove affiora la 
banalità. Film senza pretese: 
solo un'occasione per suscitare 
il riso. Interpreti vivacissimi: 
Francois Perier. Genevieve 
Cluny. Pierre Mondy e Francis 
Bianche. 
1 i ' ' • ' i : ' • 
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lo Fox citata in giudizio danno scimpanzè 
NEW YORK, 25. 

. La Twentieth Century Fox è stata 
citata in giudizio per una somma di 109 
mila dollari (ptù di 67 milioni di lire) 
da « Zippy », uno scimpanzè di 6 anni. 
. La causa è stata promossa dal pro
prietario dell'animale, il signor Lee Ecu-
yer il quale sostiene che, sebbene Zippy 
abbia vìnto una gara di pittura organiz
zata l'anno scorso dalla Fox, la casa 
americana non ha tenuto fede aU'irnpe-

gno dì dare al vincitore una parte nel 
film What a toay to go con una ; paga 
settimanale di 750 dollari. 
vf Ecuyer afferma inoltre che la Fox 
aveva promesso di corrispondere al «tu
tore » del vincitore una somma di 250 
dollari alla settimana per tutta la durata 
della lavorazione del film. 
• La parte in What a way to go è stata 

assegnata ad un altro scimpanzé. 

Cinquemila giovani sfilano da una quindicina di 
giorni negli studi della RCA: sono i candidati alla 
edizione della « Festa degli sconosciuti », organizzata 
da Teddy Reno e perciò aspirano a diventare una Rita 
Pavone, un Bobby Solo, un Gianni Morandi o una 
Gigliola Cinquetti. E di loro, e delle loro canzoni, infatti, 
imitano quasi tutto: dalle inflessioni della voce, ai toni 
caldi o esagitati, dalla pettinatura al roteare degli occhi. 
Sono in cinquemila a sperare nello scettro di nuovo « re > 
o * regina ». Ma quanti riusci-
ranno? » Per ora abbiamo trova 
to soltanto quattro voci interes
santi, e tutti maschi — dice 
sconsolato Principe Altieri, 
braccio destro di Teddy Reno — 
ma ia vera novità non c'è». 

Siamo dunque arrivati alla 
saturazione? Certo i margini si 
sono ristretti e la vercentuàle di 
coloro che hanno qualcosa da 
dire, e non si rifanno ai modelli 
già esistenti, è minima. Due an
ni fa, da questo concorso venne 
fuori Rita Pavone. Ma da sola, 
la sua voce non sarebbe basta
ta. E' stato necessario creare 
una gigantesca màcchina pub
blicitaria, trovare i parolieri 
adatti, i musicisti ad hoc. i ve
stiti o. le pettinature. Insomma, 
si trattava di creare un tipo. 
La voce, in .questi casi,, è solo 
una materia grezza e neppure 
la più importante. Così è acca
duto anche a Castrocaro: in Gi
gliola non è stata la voce,' è 
stato il tipo di ragazza timida 
e acerba, il suo aspetto .timora
to e ingenuo, a trionfare. 

Ma non sempre tutto va per 
il verso. Dopo la Pavone, per 
esempio, Teddy Reno ha lancia
to Dino, ma non si può dire dav
vero che lo studente veronese 
sia * arrivato ~. Ecco perchè la 
ricerca è, quest'anno, affannosa. 
Mentre le case discografiche 
aspettano che le decine e decine 
di migliaia di copie dei dischi 
per l'estate facciano il loro cor
so, i producer come Teddy Reno 
lavorano negli ' studi • ad aria 
condizionata. Con questo terzo 
concorso saranno circa tredici
mila i giovani passati al vaglio 
di Teddy Reno. E' un lavoro pe
sante, le cui regole non sfuggo
no alla crudeltà. Il risultato è. 
quasi sempre, una grossa delu
sione per i concorrenti, delusio
ne resa più cocente da una spe
ranza stroncata, dai soldi spesi. 
dal dovere affrontare, al ritor
no. i genitori. 

Abbiamo assistito, per una In
tera mattinata, al via vai dei 
potenziali divi canori in uno 
studio della RCA. Prima li ave
vamo visti accasermati nel bar 
dello stabilimento, soli o accom
pagnati da un genitore, con uno 
spartito in mano'o la chitarra a 
tracolla, a studiare le nuove /ac
ce che entravano, ad interroga
re i volti sconosciuti (~ Sarà un 
cantante o uno che conta? », 
sembrava la loro insistente, se
creta domandai. Poi, come all'uf
ficio di collocamento o all'ambu
latorio dell'INAM. un numero a 
testa e di nuovo accasermati, in 
attesa del proprio turno. 

f ' crudele • restare al di là 
del vetro che separa lo studio 
dalla cabina di registrazione. E' 
crudèle perchè ali altoparlanti 
riproducono a colùme altissimo 
anche le più niccole in/lesstont 
della voce. E allora basta un po' 
di emozione, una stonatura una 
entrata fuori tempo perchè tutto 
dò assuma valori sproporziona
ti e umoristici. Loro entrano da 
una porta laterale e, senza ren
dersene conto, sono già sotto il 
fuoco degli sguardi di chi deve 
decidere. Poi attaccano a can
tare, si muovono, sbagliano o 
sono braci, ma niente di più. 
Chi stamperebbe un loro disco? 
Ed ecco che il piccolo altopar
lante posto all'interno dello stu
dio li chiama: » Va bene, basta 
cosi ». Il concorrente si dirige 
verso la porta dalla Quale è en
trato e invece deve uscire dal
l'altra e passare per la cabina 
di registrazione. TI clima è 
quello di esame scolastico. Si 
sbagliano i pass i il cuore batte 
forte e si aspetta un segno che 
dica che tutto è andato bene. O 
male. Ma la vrosa dell'esamina
tore. il quale ha nel frattempo 
segnato un - si » o un * no » ac
canto al nome del ragazzo, è 
sempre uguale^ senza alterazio
ni: - Le ringraziamo per essere 
venuto. Tra dieci giorni riceve
rà a casa la risposta, sia postu
ra, sia negativa. La preghiamo 
di non soffermarsi all'interno 
dello stabilimento per non crea
re disturbo àgli altri concorren
ti ». Qualcuno, con il groppo alla 
gola, se ne va e zitto. Altri, più 
coraggiosi, chiedono: * E* anda
ta male, eh? Lo saoevo. dovevo 
portare canzoni aia note. Lo sa
pevo, che rabbia/ Non si può 
fare un'altra prova? ». Allora 
Tesaminatore cerca di lisciare II 
pelo per il perso buono e dice 
qualche oarola di circostanza. ' 

Per qualcuno si mette bene. 
Se ne accorge quando l'esami
natore conseana un buono per 
andare alla mensa * tornare in 
studio nel pomeriggio. « Hon 
dica nulla agli mitri mi racco-
mando- - . Ma chi resiste? E al
lora U concorrente successilo, 
irrimediabilmente bocciato, ci 
domanda; 'Ma a qualcuno han

no detto di ritornare, dunque, 
per me non c'è speranza? ». Di
re la verità sarebbe ingiusto. Ma 
loro hanno già capito: alcuni 
protestano, altri se ne vanno via 
mesti, brontolando, imprecando 
contro la voce che non era ben 
chiara, contro l'emozione. 
> Ma chi sono, costoro? Con 

quali speranze e perché tenta
no una .carriera tutt'altro che 
facile (poiché v.on basta essere 
bravi là dentro per diventare 
una Rita Pavone)? 

Abbiamo parlato con qualcu
no di loro. Ècco un * duo ». So
no Vittorio Giuliani e Franco 
Struzzo, di 10 anni, abitanti a 
Cos,enza, parrucchieri. » Cantia
mo per passione, ma certo, se, 
fosse possibile guadagnare be
ne ». » E i genitori? ». » Ai geni-
t'óri.fàrebbè piacere... ». Ecco un 
ragazzo basso, tarchiato. E' un 
sardo. Angelo Senes. 20 anni. 
Lavora a Roma come ascenso
rista e suona la chitarra: * Vor
rei divef^are^CàntautoTe. Se mi 
piace lat^mustcaT^Ma certo. Per 
ora, suonando e cantando, ho 
guadagnato solo 5000 lire, ad un 
matrimonio ». Elisabetta Leoca-
ta ha 15 anni e vive ad Ariccia, 
e forse per questo si sente un 
po' emula di Rita Pavone. Ha 
un volto sveglio e intelligente, 
ha studialo ed ora vuole iscri
versi al liceo linguistico. Come 
ha cominciato? - Tra amici; mi 
sono trovata su un palco, a Mi
lano marittima, ed ho cantato., 
Poi tutti.mi hanno incoraggiato. 
Babbo e mamma sarebbero tan-, 
to contenti. Ma se dovesse andar 
male, ho sempre le lingue... ». 

Quale la massima aspirazione 
di questi giovani? Soltanto di
ventare :» qualcuno » nel campo' 
della canzonetta? Pare proprio 
di si, dalle risposte avute. Mau
ro Brignandello. genovese. 24 
anni, studente in legge: * L'uni
versità la faccio ver non delude
re i miei ma non ho certo vo
glia di fare l'avvocato. Il can
tante s i . . . - . Tina Di Franzo. 16 
anni, Bari: è una sarta, una ra
gazza timida ma che sa Quel 
che dice: • 1 miei genitori non 
vogliono che laccio la cantante 
ma hanno voluto farmi conten
ta. Pensi, è la prima volta che 
vengo a Roma. Mi piace girare 
ma i miei genitori hanno pro
prio paura di questo. Dicono che 
la vita di una cantante è lonta
no da casa. Vorrebbero che mi 
sposassi e vivessi con loro. Ma 
a me piace cantare. Soldi? Cer
to. Ma l'applauso per me è già 
tanto, è un guadagno bellissi
mo...». Prima di andarsene 
chiede: 'Senta, c'era giù Via-
nello e io volevo chiedergli un 
autografo. Poi mi sono detta: 
Un giorno potrei essere come 
lui, perchè chiedergli un auto
grafo? Ho fatto bene? ». 

Amora Talarico è una ventu
nenne di Siderno Marina, tutta 
pepe; cappellino verde, abito, 
scollato sul dietro, verde, oc
chi truccatissimi. sguardo sba
razzino. Canta e si muove, si
cura di sé. Entra nella cabina e 
chiede di conoscere i nomi della 
commissione dì selezione. • Non 
possiamo dirli -. urla, amiche
volmente, l'esaminatore. • Ma io 
sono molto amica di questo e di 
quello... ». Anche lei dice di can
tare per passione. »Certo — 
dice preoccupata — se va male 
stavolta è un guaio. Ho ventu
no anni e sono già vècchia». 
Suo padre è contrario, varrebbe 
che si sposasse. * Ma se riuscis
si, rinuncerei anche al matri
monio*. Salvatore-Porceddu ha 
19 anni, vive a Cagliari ed è 
quasi fuggito da casa. Non ha la 
stoffa dei cantante eppure s'era 
già trovato un nome d'arte: To-
my Morris. Domenico Varano è 
un meccanico-falegname-salda
tore di 26 anni. ET venuto da Ca
tania, è esperto — dice — in 
mitologia e infatti ha composto 
una canzone assai strana. Ha la
vorato sodo, ha fatto gli straor
dinari per pagarsi il piaggio fino 
a Roma, Ha la passione, dice. £ 
non parla di soldi. Anche Piaz
za Maramlta viene dalla Sicilia, 
da Enna. Ha 26 anni, dice di es
sere una ragazza moderna. La
vora a Trapani, come ragionie-
ra, infatti. Era fidanzata, ma lui 
è morto tragicamente. 1 suoi 
non sono disposti a lasciarla fa
re * ma sono maggiorenne », 
chiarisce lei - e sarei disposta 
a tutto pur di riuscire ». 

Divisi per regione, i concor
renti denunciano una lieve 
maggioranza per il Sud. Ma leg
gera leggera. Non è soltanto ut 
gioventù del Sud ad aspirare 
ad uno scettro di » re ». E" omel
ia di tutta l'Italia, 

l Uoncarlo Settimelli 
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contro programmi 
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., Il solito 
" 1 * 

qualunquismo 
L'amico d e l . g iaguaro 

ha doppiato la boa della • 
seconda puntata: non pro
prio felicemente t direm

mo. Anzi, quel che p iù ci 
v dispiace dover ammettere 

è che lo spettacolo di ieri 
sera ha rivelato ij punti 

' più deboli nelle prove dei 
pur simpatici < giaguari » 
Marisa Del Frate, Gino 

' Bramieri e Raffaele Pisu. 
Ma anche il' resto della 
trasmissione è stato per 
molti versi de ludente . An
che qui • — • come già 

' avemmo a dire per J o h n -
ny 7 — la macchinosità 
degli indovine l l i rischia di 

• intrappolare l'intero spet
tacolo, spezzandone conti
nuamente il ritmo. 

Si dirà: ma i quiz sono 
una componente oriotnaria 
de l l 'Amico de l g iaguaro e 
quindi senza di essi la tra
smissione verrebbe, ad es
sere una cosa assoluta
mente diversa da quella 
che vuole, appunto, appa
rire. D'accordo: un'osser
vazione di questo genere 
è abbastanza giusta, ma 
non del tutto. Non è, in
fatti, che per restituire 
scioltezza e fluidità a que
sto spettacolo noi preten
diamo di sopprimerne una 
parte, i quiz, ma vorrem
mo soltanto suggerire la 
possibilità di ridurne , il 
peso 

Ieri sera, tra - l'altro, 
particolarmente invadente 
c'è sembrata la fetta riser
vata a Corrado, ai concor
renti, a Villa e alle sue 
carte e alla avvenente, ma 
purtroppo mutissima, val
letta Grazia Moretto. Il 
che ha nuociuto a tutto 
l'insieme — come diceva
mo — per due eytdentt 

. ragioni. In primo luogo, 
Corrado anziché desistere 
dai suoi qualunquistici 
frizzi, sembra vada viep
più radicandosi in questo 
suo fastidioso difetto. In
dubbiamente, i commenti 
ch'egli legge solitamente 
per. molti cinegiornali fi
nanziati e prodotti dai più 
ottusi circoli confindu-

• striali sono stati e sono 
tuttora per il nostro una 
efficace scuola di qualun- • 

' quismo. ' 
w--Ma, a parte queste con
siderazioni, Corrado • non 

1 ha diritto dì affliggere an- ' 
che i telespettatori con le 
sue battute, perlomeno, 

'• imirbane. Non ha alcun 
titolo, né merito per poter 
mettere in ridicolo, anche 

• senza parere, i concorren
ti, come è capitato ieri se
ra, in particolare col sl-

. gnor Montini che gli illu
strava con assoluta serietà 
i problemi inerenti il pro-

• prio mestiere 
L'altro motivo che ha 

pesato negativamente sul
la - seconda puntata del 
Giaguaro è che, tutto som
mato, ' gli indovinelli, ol
treché macchinosi, ci so
no sembrati non chiara
mente formulati, tantoché 
i ' concorrenti più di una 
volta si sono trovati im-

. barazzati di fronte a do- ' 
, monde di per se stesse ab

bastanza semplici, ma po
ste in modo tortuoso. E 
anche a ciò occorrerà por- ' 

. re presto rimedio perchè, • 
" se può essere ancora con- '• 

cesso un po' di credito al
l'Amico d e l g iaguaro , da-

-Ì ta la verde età di due sole 
l puntate, al < prossimo ap- * 
s puntamento invece non sì 

potrà p i ù avanzare alcu-
*na giustificazione per al-
jtri passi falsi, f •-

- 1- :'~'- • '.-."• v ice 

TV - primo 
10,15 La TV degli 

agricoltori , 

11;00 Messa 

18,00 La TV dei .ragazzi Sì ̂ U S ' à . can*: 
• • v . •;;"'•• .*•''•••• pione 

Giallo in sei episodi di < 
Francis Durdbridge. Con 
Nando Cazzolo, Holduno 
Lupi. Francesco Mulo, ' 
Aroldo Tleri, Frunco 
Volpi e Renata Mauro e 
« I giovani » di Gugliel
mo Morandi. Regia di 
Guglielmo Morandi. 

19.30 La sciarpa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 
• • i . 

della sera 

21,00 I proverbi per tutti 

Commedie In un attimo 
di Vittorio Metz. Presen
tano Gisella Soflo e Fran
co Giacobini. Con Caria 
Del Poggio. Giancarlo 
Sbragla. ^smeralda Hu-
spoli. Alberto Bonuccl, 
Corrado Olmi. Aroldo 
Tleri. Turi Ferro. Maria 
T o 1 u , Fioretta Mari. 
Gianrlco Tedeschi. Ma-
riolina Bovo. Giusi Ra
spimi Dandolo. Franco 
Seandurra. Regia di Car
lo De Stefano 

22,00 Viaggio in Spagna 
; La domenica sportiva 
, Telegiornale 

Inchiesta televisiva di 
Orson Welles. Testo di 
Gian Paolo Callegari. 

Prima puntata 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale della sera 

e segnale orario 

21,20 Disney land 
' * V 

Favole, documenti e Im
magini di Walt Disney: 
« L'avventura dello spa
zio » , 

22,10 Note della sera 

Radio - nazionale 
Giornale radio: or* 8. 13, 

15, 20 e 23; 6.35: Mu
siche del mattino; 7,10: Al
manacco; 7,15: M u t i c h e 
der'niaVtino; 7.35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7,40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei' campi; 9: Musica sacra: 
9.30: Messa; 10.15: Dal mon
do cattolico; 10.30: Trasmis
sione per le Forze Armate; 
11,10: Passeggiate nel tem
po: 11,25: Casa nostra: cir
colo dei genitori; 12: Arlec
chino; 12.55: Chi vuol esse
re lieto...; 13,15: Cariiloh-
Zig-Zag; 13.25: Voci paral
lele; 14: Musica operistica; 

14,30: Domenica insieme; 
16: Il racconto del Itfaziona-
le: Romantica storia di un 
agente di cambio indaffa
rato; 16.15: Musica per un 
giorno di festa; 17.15: Con
certo sinfonico: 18.10: Su 
'ussertu. Musica popolare 
sarda; 18.25: Musica da bal
lo; 19.15: La giornata spor
tiva; 19.30: Motivi in gio
stra; 19.35: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: Parapiglia, di M. Vi
sconti; 21.20: Concerto del 
pianista R. Firkusny; 22.05: 
Il libro più bello del mon
do; 22,20: Musica da ballo; 
22.50: Il naso di Cleopatra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: ore 8,30, 

9,30. 10.30, 11.30. 13.30. 18.00. 
19.30. 21,30 e 22.30; 7: Vo
ci di italiani a l l ' e s t e r o ; 
7.45: , Musiche del ; mat
t ino: 8,40: Aria di casa 
nostra: 9: n giornale delle 
donne; 9.35: Abbiamo tra
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo 
trasmesso; 11.35: Voci alla 
ribalta; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen
to alle 13; 13.40: Canta che 

ti passa; 14: Le orchestre 
della domenica; 14.30: Voci '• 
dal mondo; 15: Un marzia
no terra terra; 15.45: Vetri
na di un disco per Testate; ' 
16,15: Il clacson; 17: Musica ;, 
e sport; 18.35: I vostri pre- ' 
feriti; 19.50: Zig-Zag; 20: In
tervallo. Divagazioni sul 
teatro lirico; 21: Alla risco
perta delle canzoni: 21,40: -
Musica nella sera; 22,10: Un 
po' per celia... 

Radio -ferzo 
. 16.30: Le Cantate' di J. 
?S. B a c h ; 17,20: La Loi-

. ra. di A- Obey; 19: Musiche 
di G. Davaux; 19.15: La 
Rassegna; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista 

delle riviste: 20,40: Musiche 
di N. Rota e F. Potitene; 
21* Il Giornale del Terso; 
21.20: Le nozze di figaro, di 
W.A- Mozart. Direttore P. 
Maag. 
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'••}; les Sylphides 
: e Pagliacci 

a Caracalla v 
•ylphldes d, . Chopln-Foklne u 
I Pagliacci dl R. Leoncavallo, dl-
retti dal maestro Umberto Cat-
tint (rappr. n. 14). Interpret! del 

, balletto: Ellaabetta TerabuBt e 
Alfredo Ralnd e il Corpo di Bal-
lo del Teatro. Interpreti del Pa
gliacci: Clara Petrella. Gastone 
Limarilll. Aldo Protti; Angelo 

, Marchiandi e Guldo Guarnern. 
Maestro del coro Gianni Lazzarl. 
Coreografla di" Attilla Radlce. 
Mercoledl 29 replica dl Alda. 

Argento-Del Pueyo 
alia Basilica 
di Massenzio 

• m \ - ' . • . ' , , 

Martedl alle 21.30 alia Basilica 
dl Massenzio concerto (tagl. nu-

• mero 10) dell'Accademia dl S. 
Cecilia dlretto da Pletro Argen-
to con la parteclpazione del pla-
nlsta Eduardo Del Pueyo. In 
programma: Rossini; Cenerento-
la: Sinfonia; Ileethoven: Concer
to n. 3 in do mln. per pianoforte 
e orchestra: Dvorak: Sinfonia 
n. 5 (Dal Nuovo Mondo). 

TEATRI 
BORGO 8. 8 P I R I T O 

Alle oro 17: Compagnia D'Ori-
• glla Palml «La cleca della 

,. . - Metola» (La Beata Morghe-
rlta dl Cltta di CasteUo), 
2 tempi e 15 quudrl dl Maria 

' Florl. Prezzl famlliari. Telefo-
no 5116207/ 

CASINA DELLE ROSE -' 
- Alle ore 18,45 familiare. Alle 
" ore 21,45 Recital Btraordlnario 

dl Miranda Martino e Nuovo 
• programma di attrnzloni pre-

seritato da Pletro De Vico. 
POLK STUDIO (Via G Gari

baldi 58 . Tel. 659 455) 
Alle 17,30 muslca classioa e fol-

,. \ kloristica _ jazz - blues - spi
rituals. / 

F O R O R O M A N O 
. Suoni e luci alle 21 In Italiano. 

Inglese, Francese. Tedesco. Ai-
. ' le 22,30 solo in Inglese. 

NINFEO Dl VILLA GIULIA 
Alle ore 22: Spettacolo classtco 

' Comlco « La commedla tlegll 
, scblavl » (Ateltana) con Mai co 

. Marlanl, Andrelna Ferrari, Eu-
•: ro Bolfonl, Pino Sansotta, Mur-
\l cello Mandb, A. Belletti. F. 
• Agostlni. A. Glrola, C. Boni. 
- Regla M. Marlanl Muslche di 

E. Cortese. Grande successo. 
R I O O T T O E L l 8 t O 
• Alle Si • Cinque alibi per an 

.': omleldlo > dl Giuseppe Zlto. 
8ATIRI (Tel 665.326) 
' Alle 18 a rich lest a a prezzl po-

..' polarl ultima reclta dl « E' tut-
. ta una morra • di Mazzucco: 
«Dolly U gatto e I'lmblanchl-
no » di Trltto: « L'amore e cle-

;. co» di , Bertoli. Regla Paolo 
Paolonl. 

BTAOlO OOMIZIANO AL PA 
• LATINO 

: •' Alle 21,30 spettacolo comlco «l 
,', menecml • dl Plauto coo Irene 

Alois!. Glulio Platone, Delia 
- :. D'Alberti. Alvlse Battaln, Cor-

" . v rado Sonnl, Claudio Perone, G. 
i Padoan, M. Gigantino. Keg I a 

, I Glulio Platone. Scena A. Crl* 
;•• santl. Costumi C Jacopelll. 
T E A T R O R O M A N O Ol OSTIA 

. A N T I C A 
u-. . Mercoledl alle 21,30 Spetta-
• : :, coll Classic! con « Le ttuvolft> 

-''. V^d! Arlatofane (trad. E. Rbma-
, gnoli), regla Fulvlo Tontl Ren-

dhell con Gianrico Tedeschl. 
'"Ave Ninchl, Loris Gizzl, Augu-
•'Sto Mastrantoni, Anna Teresa 

Eugenl, Vito De Salvl, Vinlcio 
< • Sofia. Emilio Marchesini. Sce

ne e costume di MIscha Scan-
'' della. Muslche dl Julas. 

T E A T R O S T U D I O A D l 
/ F I U G G I : . • 

Riposo •"•" ' v"" * v '•'"!- • • • 
; V I L L A . A L D O B R A N D I N I (vis 

• Nazlonale • v Ma77nrinnt • 
, Alle 18 - 21,30 Decima eBtate 
C romana di Checco Durante, 4 Anita Durante. Leila Duccl. En-

zo Libert! con L. Prando. L. 
. Ferrl. P. Marchl. D. Colonnel-

( 't lo, G. Slmnnetti. E. Fortunatl. 
'. . -/ G. Chlabrera con « Robha vec-

; chla, e corl glovanl» 3 atti bril-
• . . lanti di P. Sciforil. Regia di E. 
:;,•-. Liberti. . 

ATTRA1I0NI 
MUSEO DELLE CERE • 

Etnulo di Aliiitiimc luus«nnd d> 
i Londra c Gr^n^n dl Partgt 

Ingreaso eontlnuato dalln 10 
' alle" 21 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
- Attrazn-ni • Hl^torante - Bai • 
t ParcheRglo 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI «7I» 3(Mt» 
. II lacclo rono, di E. Wallace 

(VM 14) G • 
e rivista Aobionzatlsslme 

LA FENiOE i Via 'SaiariH \bi 
II lacclo rosso, dl E. Wallace 

(VM 14) G 4 
e rivista Durano-Masslml 

VULTURNO iVia Voiturnn) 
I tabu (VM 18) ' \ (\,-'DO • 
e rivista Thomas " , i : • 

E8PERO (Tel (J93HIKJ) 
, Sandok Maclste della giungla 

e rivista . -.. • ( ; • jj- . ; 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel AM I5H) \'-. 
• II fuorllrgge del Texas 

A L H A M B R A i l e i /H;1 /92) 
SMcIa al re dl Castiglla, con M. 
Damon A 4 

AMBA8CIATORI ( l e i 481 o7u> 
Ctiiu-uie M8tiv<i 

A M E R I C A ( l e i i 80 IBB) ' 
> L'onorata socleta, con V. De 

Sica (VM 16) SA 4 
A N T A R E 8 I l e i 4U()»47) 

Picnic, con K. Novak 
DR • • 

(Alle 16,30, 18.30, 20,35, 22.45) 
A P P I O t'lel 77»t53tt) 
. II planeta prolblto. con W Pid-

geon A 4 4 
A K C M I M E D E ( l e t 875 0b7) 

• i.'hiifura fs i iva 
A R I 8 T O N (Tel 353 230) 

Inlrlgo a Taormlna • 
A R L E C C H I N O ( l e i 358 654) 

,8e prrmeliele parllnmo dl dun-
ne. con V Gasnman 

(VM 18) SA • • 
ASTORIA (Tel 870 245) -

Non rompete I chiavlstclll. con 
C. Drake C 4 

AV E N 11 NO (Tel . 572.137) 
Chlusura estiva ' 

< • • » . 

I ' 
• ' , " • . • - ' » - - - ^ v •:• . 

B A L D U I N A (Te l 347 W2) 
La lancla che ucclde . ' con S 
Tracy DR 4 4 

B A H b £ R l N I (TeL 471 1U7) > 
Chiudura «tstlva ', 

BULOGNA ( l e i 426 700) - l 

La vergtne In collrclo. con N 
. Kwan (VM 14) 8 4 
BHANC;AC.C|0 1 l e i ' ?35 VJ.ib> ' 
. L'uiimb che morl tre volte, con 

S. Baker G 4 
GAPHANICA (Te i 672 405) , 

Cn UKU.S if»tiva - * 
C A P R A N I C H E T T A (872 485) » 

Chiufura -»»HVH \ 
COLA Dl R I E N Z O (35U584) ' 

La dolce Vila, con A EckbHrK 
(VM 1H) DK 444> 

COR8O ( l e i «7l HUD 
(L 1.000 • ore 17.30. 20. 22,30) 
Rlflfl, con J. Servals G 4 4 4 

E D E N I l e i 3 800 188) 
(Jn alibi troppo pcrfcllo, con 
P. Sellers .-' G 4 

EMPIRE Vlale Kegina Mar 
ghenta • Tel 847 71tf) , 
Ctnufura »-MIVB " 

E U R C I N E (Palazzo Ital ia al 
I't ' l iH l e i - 5»I0tf06> ' ' 

: II planeta prolblto. con W. Pid-
. geon A 4 4 

(Alle 16.50, 18.30. 20.30, 22.451 
E U R O PA I'lei 8H5 /3Hi 
•. Dopplo gloco a Bcoiland Yard, 
- con N Patrick G 4 4 
' (Alle 16,30, 18.30. 20.30. 22,50) • 
F I A M M A ( l e i 471 100) 

Chuixura estiva T 

F I A M M E T T A I'l el ''470 464) \ 
.: To Kill a Mockingbird 

(Alle 17. 19.30, 22) ' ; 
G A L L E R I A 1 l e i 673 267) 

Chlusura estiva ' 
G A R D E N (Tel 5K2 348) 

La guerra del mondl A 4 4 
G l A R U I N U I I e l 8U4 t)46> 

La verglne In colleglo, con N. 
Kwan (VM 14) 8 4 

MAESTOSO ( l e i 786 086) 
La dolce vlia, con A- Eckbere 

(VM 16) DR 4 4 4 
(Alle 16, 19.15. 22.30) 

M A J E 8 T I C ( l e i 674.U08) 
Chmyura estiva 

MAZ2INI (Tel 351 U42) 
La verglne In colleglo, con N. 
Kwan (VM 14) 8 4 

MEL N. 3 0 Dl 

RINASCITA 
In vendita nelle edicole 

1 

I Una crisi inutile? No (editoriale di Luca Pa-) 
volini) ••.•••--- • 

i Come ne esce la DC. Analisi delle correnti de- . 
mocristiane 

) La leltera di Merzagora e la « partitocrazia » 
(Faualo Gullo) 

) La slampa francese e tedesca sulfa crisi italiana 

f Inlervista con il vescovo di Esztergom . Buda>. 
pest (Libero Pierantoxxi) . 

>:II vertice africano (Giorgio Signorini) . : ; 
( " i - •' - - : .> ••-. • • < , • : ' ' ' . ' " • • " ' * 

I La guerra del popolo Viet e la « guerra spe- ' 
tc ia len USA (Silvia Ridolfi) ..-. , ; -

• . - < ^ ^ . - , - . . • " • " . . • . . . , , . • • • 

I II testo della ultima lettera del PCUS al Parti to ; 

comunista cinese 

1 Considerazioni sulla campagna elettorale i n ; 
Friuli-Venezfa Giulia (Giancarlo PajeUa) . '• 

i Perche la FIOT ha firmato il contralto (Una 
Fibi) ,'• •; ;̂;••••• • . •• • 

i Critiche . tealrali, cinematografiche, musicali, -
artistiche : ..:<•.-.. ! 

I I lcuore di Parigi ai funerali di Thorez (Giorgio • 
Amendola), < ' 

n-: 

NEI DOCUMENTI 
I fiAP a Firenze (eccezionale documan-

taziam dalla Rasistanza fiarantina a van-
t'anai dalla libaraziana) 

• i f i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i K i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i t t i i t i i f t D i i i t i i i i i i i i 

'••»? -i^Y 

fe. 

ftV 

SI I N S T A L L A 
S O T T O IL 

C R U S C O T T O 
IN IO H I M U T I 

COSTA SOLO 

F f inalmenb anche in Italia 

il CONDIZIONATDRE 
d ARIA PER AUTO ! 

VEHUIA 
coNCE'.iiOsnn:A E^CHAS VA PPR HOMJ 

ft': 

V I A L U I 5 A D l 5 A U O I A 1 2 I 2 * i 2 / l i t r ^ M N O 
\J 1 f\ S - T O P » F > A M I t i> 1-0 ie> P S E S S I ; ' n . 7 f l u r w c w f P i * i 
V I A A L E S S A N D R I A . 2 2 0 a ' A N C O L O v . A N O V A R A 

METRO DRIVE IN (6.050.151) 
; (Alle 20. 22.45) • 
II due voltl della vendelta, con 

M. Brando (VM 16) A 4 
M E T R O P O L I T A N (689 400) 
' Terra selvaggla 

(Alle 16.45, 19. 21. 23) 
MIGNON ( l e i 66U 4»3) • 

1̂1 guanio verde 
*(Alle 16.30. 18.30, 20.30 22.30) 
MOOERNISSIMO (UaUeria S 
• Marcello TeL 640 44S) 
; Sala A: L'unmo lenza facile 
i con G Cooper DR 4 
•' Sala B: Come uccldere un'ere 
• dillera, con-A. Karina 8A 4 

M O U f c H N u - t t i E O H A Cle i e lu 
no 4K(j 285) 

' Strana voglia dl una vedova, 
1 con D. Darrieux G 4 

M U U b H N U 8 A L E T T A 
Kail Yug dea della vendetta. 
con S Fantonl A 4 4 

MONDIAL 1 I el 834 876) 
II terzo gegreto, con S. Boyd 

DR 4 4 
N E W YORK ( l e i 780 Z71) 

II gluramcnto del Sioux 
(Ult. 22,50) 

NUOVO G O L D E N (755 002) ', 
I fuorllegge del T e x a s . : 

P A R I S ( l e i /04 366) 
Come uccldere un'eredlilcra, 
con A. Karina SA 4 

P L A 2 A 1 l e i rtBl l»3> 
Chi vuol durmlre nel mlo let-
to?, con S. Mllo SA 4 
(Alle 16,30. 18.25. 20.23. 22.50) 

U U A T T R O F O N T A N E (Tele> 
fono 470 265) 
L'assasslnlo del dott. Hlchtekok 
con F. Rabal G 4 

Q U I R I N A L E ( l e i 462 653) 
• Una matta voglia dl donna, con 

B. Steele DR 4 
Q U I R l N E T T A (Tel . 670 012) 

Chiucura wtJva 
RADIO C I T Y (Tel . 464.103) 

II doitorr Biraiiamnre, con H 
Sellen- (ult. 22.5m SA 4 4 4 4 

RE ALE (Tel . 58023) 
(L. 600) 
II gluramrnto del Sioux 

R E X - i'l p | KH4 165) 
L'lmplacahlle - I. em my Jt-kson, 
con E. Constant ine G 4 

RIT2 i ' l e i 837 481) 
II fuorllegge del Texas 

RI VOL I c | el 460 883) 
. Superglalto a - Scotland Yard. 

con B. Steele G 4 
(Alle 17,45, 20, 22.45) 

ROXY II el. 870.&IM) 
I fortunatl, con F. Perler 

SA 4 
(Alle 16.45. 19.05. 20.45. 22.50) 

ROYAL (Tel . 770.549) 
Vaeanze In cinerama (16,30 • 
19.30 . 12.30) 

SALONE M A R G H E R I T A 
Cinema d'Essai: L'appuntamen-
to, con A. Girardot G 4 

S M E R A L D O <'lel 351581) 
Sflda al re dl Castiglla. con M 
Damon A 4 

S U H b R C I N E M A CI el 4Kh4»8> 
. La raplna dl Montparnasse. con 
, Fernandel - SA 4 

(Alle 16.50. 18.50. 20.45, 23) 
TREVI CleL 689.619) 

lerl oggl dnmanl, con S i_nren 
SA 4 4 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Chlusura estiva 

Seconde visioni 
AFRICA ( l e i 8 380 M8) -

II flglio delto scelcco, con M. 
Orfei ' A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 
. Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 

ALASKA 
Tot6 contro 11 plrata nero C 4 

ALBA riei.'. oluasA) 
Due mattacchionl al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingras-
sia • c 4 

ALCE (Tel 632.648) 
- Agente 007 llcenza d'uccldere, 

con S. Connery . G • 4 
A L C Y O N E d e l 8 360 930) 

I tre sol dat, con D. Niven 
A 4 

A L F I E R I (Tel . 8 360 930) 
Pony Express, con C. Heston 

,; - A 4 
A R A L D O - ' • : ! • - : 

Due mattacchionl al •> Moulin 
: Rouge, con Franchi c Ingras-

8ia . C 4 
ARGO ( l e i . 434 050) 

II texano, con J. Wayne A 4 
ARIEL 1 I el 330.521) 

I tre soldati, con D. Niven ' 
A 4 

ASTOR (Tel . 7.220 409) " 
La lancla che ucclde, con S 
Tracy DR 4 4 

ASTRA (Tel 648 326) 
I violent!, con C. Heston 

DR 4 
ATLANTIC fTel 7 610 oV>6) 

Maclste contro i Mongol! 
SM 4 

A U G U S T U S <Tel «55 455) 
Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

A u H t u i l e l HW)6iW) -
Maclste . contro i Mongol! 

SM 4 
AUSONIA (Tel 426 !«()> 

Clelo giallo, con G. Peck A 4 
AVANA i l e l Disssrc 
•" Zorlkan l o ' stermlnatore 

B E L S I T O Clei 44«i«87» 
II bracclo sbagliato della leg 
le, con P. Sellers • SA 4 4 

BOITO ( T e l 8 310 196) 
II tullpano nero, con A. Delon 

A 4 
BRASIL (Tel 552 350) ' 

II laecio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 

BRISTOL (Tel. 7 615 424) 
I tre soldati, con D. Niven A 4 

BROADWAY d e l 215 M0) 
I d i e d gladiator!, con G. Rizzo 

SM 4 

f l l l l M I I M I t l l M M M f l l l l l l l M I I I M M I 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
< Amore In quattro dlmenslonl, 
con F. Rame (VM 18) SA 4 4 

CINESTAR ( l e i . 789 242) • 
Attacco in Normandla, con F. 
Sinatra DR 4 

CLODIO (Tel. 355657) 
Okinawa,, con R. Wldmark -

DR 4 
COLORADO (Tel 6274 207) 

Una lacrima sul vlso, con Boby 
Solo S 4 

COHALLO (Tel. 2 577 297) -
, I due capltanl, con C. Heston 

A <4 
CRI8TALLO (Tel 48) 336) 
• Sotto l'albero ' yum yum, con 
J. Lemmon (VM 18) SA 4 4 

DELLE IERRAZZE 
Monsieur cognac, con T. Curtis 

S 4 
OEL.VA8CELLO (Tel 588 454. 

Billy Kid furla selvaggia, con 
P. Newman A 4 

• • • • • • • • • • • • 

La algie ebb appalono ae-
• oanta «l tltoll del , Ulm • 
• eorrispondono all* ID- Q 
^ (uente olMilflcazlone per m 
m generl: • 
• • 
• A •• Awenturow -
0 C — Comico * 
Q DA SB Disegno anlmato 
• DO m, Doeumentario * 
« DK a Drammatio* _ 
• G - Giallo 
9 M = Muslcale ' . * 
0 8 s Semimeataia * 
t SA - Satirieo . " 
0 SM — Storlco-mitologico * 
9 II noitro gludlalo sal film m 
0 viene espresso ae) modo " 

seguente: , • . 
m 444>** •• eccezionale 
w 4 4 4 4 — ottimo 
• 4 4 4 — buono • 
. ,- • • = discrete* 

4 — mediocr* 

_ VM It - vietato al ml-
v norl dl 16 ann| 

• • • • • • • • • • • • 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Sotto l'albero yum yum, con 
J. Lemmon (VM 18) SA 4 4 

DIANA (Tel . /80.146) 
. CanzonI, bull! e pupe, con 
Franchi e Ingrassia M 4 

D U E ALLORl d e l 278.847) 
Furla del West, con P. Forest 

A 4 
E S P E R I A (TeL 582.884) 

La verglne dl cera, con B. Kar-
loff (VM 14) . . •... . DR 4 

FOGLIANO 
I due capltanl, con C. Heston 

A 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Billy Kid A 4 
H A R L E M 

Zorro alia corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Okinawa,. con R. Wldmark 

DR 4 
I M P E R O ( T e l 290.851) 

Le tardone, con W. Chiari 
SA 4 

I N D U N O (TeL 582 495) 
Sfida al re dl Castiglla, con M. 
Damon . A 4 

ITALIA (Tel•• 846 030) 
La valle della vendetta, con J. 
Dru . A 4 

JOLLY ' 
I tabu (VM 18) ' DO 4 

JONlO ( l e i 880 203) ' 
Amore In quattro dlmenslonl, 
con F. Rame (VM 18) SA 4 4 

L E B L O N i l e l 992 344) 
I due maflosl, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

MASSIMO (Tel 751277) 
Una lacrima sul vlso, con Boby 
Solo 8 4 

N E V A D A ( ex Boston) 
I tre moschettieri, con M- De-
mongeot -. A 4 

N I A G A R A (Tel . 6.273 247) 
I tre soldati, con D. Niven A 4 

N U O V O . 
I tabu (VM 18) DO . 4 

NUOVO O L I M P I A - - --•' 
Cinema Selezione: La calda vi
ta, con C. Spaak (VM 18) 

»R . • • 
OLIMPICO (Tel 303 .639) -

Scaramouche, con S. Granger 
A 4 4 

PALAZZO (Tel 491 431) ' 
Attacco in Normandla, con F. 
Sinatra -, G 4 

P A L L A O I U M (Tel 555 131) 
t quattro tassisti, con A. Ta
briz! . , _ C 4 

PARIOLI 
Agente 007 llcenza d'uccldere, 
con S. Connery G 4 

P R i N C l P E 1 l e i 352 337) 
.. Attacco In Normandla, con F. 

Sinatra DR 4 
R l A L T O (Tel . 670.763) 

I tre soldati, con D. Niven 
- A 4 

R U B I N O 
Monsieur Cognac, con T. Cur
tis S 4 

SAVOlA (Tel v 865 023) 
La verglne In colleglo, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

S P L E N D I D . l e i 620.205) 
', A briglia sclolta, con B. Bar-

dot S 4 
S1 A DIU M (Tel '- 393 280) 

La verglne di cera, con B. Kar-
loff (VM 18) •••• DR 4 

SULTANO (Via dl Forte Bra 
vetta Tel 8 270 352) 
Clelo giallo, con G. Peck A 4 

T I R R E N O Cle l 573 091) 
. Qual'6 lo sport prcferllo dal-
' l'uomo?, con R. Hudson 8 4 
TUSCOLO (Tel. 777 834) 

Sotto l'albero yum yum, con J. 
Lemmon ••• (VM 18) - SA. 4 4 

ULISSE (Tel 433.744) 
Furla del West, con P. Forest 

A 4 
V E N T U N O A P R I L E 

Billy Kid furla selvaggia, con 
P. Newman A 4 

V E R B A N O (Tel . 841 195) 
II texano, con J. Wayne A 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 
Sfida al re di Castiglla, con M. 
Damon . - : . . _ ; . ; A 4 

Terze visioni 
ACILIA (dl Acilia) 

La cloclara. con S. Loren 
» . (VM 16) - DR 4 4 4 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
I pirati della costa, con L. Bar
ker A 4 

ANIENE 
I tre spietati " . . • 

APOLLO 
Agente 007 - licenza d'uccldere, 
con S. Connery G 4 

A O U I L A >ri"" 
Jonny Concho, con F. Sinatra 

A 4 
ARENULA (TeL 653.390) 

Chiucura estiva 
ARIZONA 

Una spada nell'ombra, con T. 
Lees ;,., A 4 

AURELIO --""•'• •:•;, 
Chlusura estiva ', 

AURORA (Tel. 393 269) 
, Dove val sono gual, con J. Le

wis c 4 4 
AVORIO (Tel 755 416) , 
' Sansone contro 1 pirati' C 

CAPANNELLE { 
Scerlffo -. Implacabile, . c o n - J. 
Morrow :'-.. . , - . » • A 4 

CA8SIO ' 
,-. Una lacrima sul vlso, con Boby 

Solo i 8 , 4 
CAST ELL O (Tel 561 767) 

Clelo giallo, con G. Peck A 4 

Par chi ascolta 
Radio Varsavia 

Qrario e lunghezze d'onda 
delle traamlsaioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
8U metri 25,28. 25.43, 31.01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/s) 
18.00 - 18.30 
su metri 31.45. 42,11 
(9540 - 7125 Kc/l) 
trasmteione pear gli emigratl 
19.00 - 19 JO 
cu metri 25.19. 25.42. J 1,50. 
200 nx (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 
21.00 - 21.30 
ta metri 25,42. 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s) 
22.00 - 22.30 
sit metri 25.19. 25.42. 31.45. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8125 - 1502 Kc/i) 
trasmlasione per sli emigratl 

Oral glarno. alle era It • 
aJI* 22 music* a rtahlaal* 

CENTRALE (Via Celts 6) 
Chlusura estiva 

COLO8SEO (Tel. 736.255) 
Glulio cesare conqulstatore del
le Gallic SM 4 

DEI PICCOLI , 
Cartonl animati 

D E L L E M I M O 8 E (V ia Cassia) 
, Veccbio testamento, con J. He-
' ston , SM 4 
D E L L E R O N D I N I 
• Maclste contro 11 vamplro, con 

G. Mitchell SM 4 
DORIA (Tel . 817.400) 
. Un adorablle ldlota, con B. Bar-

dot SA 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Una lacrima sul vlso, con Boby 
Solo • s 4 

E L D O R A D O ' 
. CanzonI, bull! ' e pupe, con 

Franchi e Ingrassia M 4 
FARNE8E (Tel. 564.395) > 
. I tre moschettieri, con M. De 

mongeot A 4 
FARO (Tel 520.790) 
.' Sollmano il conqulstatore, con 

E. Purdom SM 4 

• s. » -*. : t • , - . 4 

due forme funzionali 

Leggete 

S«n« forait ••mpltci • Itvgichoi I'MSO m l u •J«t4M'min«to • • l inos . 

Nella caratteristk* forma a guscto dalla VOLKSWAGEN 
o fl segreto delta sua robustezza, 

3 muso abbassato permette un'otthna visibilita, 
le ruote grandi consentono una marc'ia sicura su quatunque terreno... 

Queste sono alcune delle tante ragioni che hanno fatto preferire la VOLKSWAGEN 
a 7 miltotai «Ji a«t*>na)lNHeti di m paesi c M ammdJai. 

VOLKSWAGEN la macchina che va I 

Berlina 1200 L. 880 000 IGE corrpresi. franco Bologna e Roma. A richiesta parsurti USA, so-#rappren© a. 15 m%\ 

: .' ' ''" - '' In tutte le 9(2 province. 1*0 concPss«onarie 629 officine autorizxate. 

IrtdirUri ii. tutti g6 elenchi Ulefonici alia lettera "V" = Q VOUSWACEII (ed anth* suna secoiida di ccpartin**^ 

£*; -

GRANDE VENDITA ESTIVA A PREZZI RECLAME I 
LE QUOTAZIONI PILT BASSE Dl ROMA 

TELEVISORI 
- PHILCO ' •'" ' ' - ' ^ - Ltsttno 

Modello Caravel , . . 2 3 " . L. 279.000 
WCSTINGHOUSE •'..'""' 
Modello T T05 . 2 3 " . • ifAXM) 

~ TELEFUNKEN 
Modeiio » e a a -

Modello 884 - 23" * 268.000 
GEt.OSO _ 
Modello 1036 23" • ISO 000 

186 MARCHE — 
CONOIZrONATORI 

NiVPrezxo 
L. i4«^aa 

Ka/Prerzo 
L. • • . • •• ZOPPAS 

a E x . 

LAVATRICI ! 
K K X " •' - • Lunino 

i Modello 2M • ; Kf. 3 L. ttt.900 
* » 2 8 0 - . r : - - ' » 5 - » 119300 
. Z O P P A S » . 5 » 148 9*0 

IGNIS (ortginalc) » 5 » 189.090 
CANUV A/5 » 5 » 11SJ00 
CASTOR 
Mod (tueca MMle » . S :: 

» Vera Matte » S 
4 Super Aul. «4 » S 

6*0 AaTICOll — 1740 MOOHXI — E$aU$IVAMENTE LE 
LVARIA POtTATH E NORMAll — VASTO ASSOHTIMENTO 

•• DAZIO INSTAIXAOOM ESCXTT9E 

F R I G O R I F E R I 
litri 160 

> ISO 
» 215 
» 120 

• » IN) 
» 190 
> . 130 
» . 170 
» 200 

Ltattno 
L. 74MM0 

79.000 
98 000 
52.900 
73.900 
82.900 
56J00 
7».fi00 
89^00 

> 
» 
> 
» 
» 

. » 
> 
» 

Ns/Prexzo 
L. '5«^M 

• cajta 
. » n j i t 

» 42JM, 
>, u^«a 

• 4caaa 
" • 58 J N 
• » C74M 

C0NDIZI0NAT0RI DARIA 
ATTENZIONE!!! 

- No vita assolnta per Hlalla 
Condhionatore d'aria porUtile oriRlnale 

inglese 

- Vr. i aOOTES TEMPAIRl • 
Presxo netto di propaganda L. 125.M0 

ULTIME NOVITA' NAZIONALI ED ESTEKE 
LAVASTOVKHE E ARKEDAMENTIPER CUCINA 

adicnAttcrr LCL VIA LUISA Dl SRUOIfl 12 12A 12 B Quar+iere Flaminio 
VIA STOPPANI 1 2 1 4 IE ( P w t UNCHERIA) M Parioli 
VIA ALESSANDRIA 220.B Mr.gM NOVARA ) » Nomentano 

Arene 
ACIL IA 
- La cloclara, con S. Loren 

(VM 16) DB • • • • 
AURORA ••-
' Dove val sono gual, con J. Le
wis C • • 

BOCCELLA 
Piter Voss ladro dl mlllonl ' 

UA8TELLO 
Clelo giallo, con G. Peck »A • 

COLUMBUS • • j 
II magnlflco avventurlero 

COLOMBO 
Duello nel Texas, con R. Har
rison A • 

CURALLO 
• I due capltanl, con C. Heston 

A • 
OELLE PALME < 
' Rornolo e Remo, con S. Reeves 

8M • 
OELLE TERRAZZE 

Monsieur cognac, con T. Curtis 
• • 

DON BOSCO 
, La lunga llnea grlgla, con T. 

Power . • • 
E 5 E D R A • M O D E R N O 
< Strana voglia dl una vedova, 
• con D. Darrieux O • 
FELIX • 
, Sedotta e abbandonata. con S. 

Sandrelli 8 44»4> 
LUCCIOLA 
-1 tre lmplacablll, con G. Home 

A • 
M E X I C O 

Prosslma anertura 
NEVADA (OK Boston) 

I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Robin Hood e 1 pirati, con L. 
Barker A • 

O R l O N E v 
II plrata del dlavolo [ •: 

PARADISO 
Can can, con F Sinatra . M + 

PIO X 
Perseo l'invlnctbile, con R. Har
rison 8M + 

SALA CLEMSON 
II gladlatore dl Roma, con W. 
Gulda SM . 4-

PLATINO 
Qual'e lo sport preferito dal-
l'uomo?, con R. Hudson 8 • 

REGILLA 
I due maflosl, con Franchi e 
Ingrassia C • 

TARANTO 
Le folll nnttl del dottor Jrrryll. 

: con J. Lewis C 44 . 
TEATRO NUOVO 

I tabu (VM IB) DO 4 
TIZIANO . 

Le folll nottl del dottor Jerryll 
• con J. Lewis • - C • • 
VIRTUS 

Maclste all'lnferno 

IRIS (Tel.865.530) 
: Quel certo non so che, con D 
' Day 8 4 4 
MAKCONI (Tel . 740.nW) 
,- Una lacrima sul vlso. con Boby 

Solo 8 4 
NUVUCINE (Tel &O0.235) 
1 Frenesla d'estate, con V. Gass-

man • • C 4 
o u t UN tHiaua Eaedra 6) 
> Vulcano flglio dl Glove, con G. 

Mitchell -?<; , • .> 8M • 
J R i t N T E 
; Scdotta e abbandonata, con S. 
' Sandrelli 8A - 4 4 4 
Ol I A V I A N O (Tel. SottUSD) 
. Chi glace nella mla bara?, con 

B. Davis (VM 14)- G 4 4 
PLAN&IARIU d e l 4oV/5U) 

Hatarl, con J. Wayne A 4>4 
PLATINO Clel. 21o314) 
.; Qual'e lo sport preferito dal-

l'uomo?, con R. Hudson 8 4 
PRIMA PORTA (1 . <(J10.130) 
- Gil argonautl, con T. Armstrong 
' . 8M • 4 
PRIMAVERA 
•• Due mattacchionl al Moulin 
/ Rouge, con Franchi e Ingras

sia C 4 
REGILLA 
. I due maflosl, con Franchi e 

Ingrassia C 4 
Rfe.NO (flla LEO) 

Il leonc dl 8. Marco, con G. M. 
Canale SM 4 

ROMA (Tel 133.808)-
Antlnea, con H. Hararit 

SM 4 
SALA UMBERTO (T 674.753) 

I figll del capltano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

TRIANON t' le l 780.302) 
La carlca delle mille frecce, 

;.• con L. Darnell - . A • 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Chlusura estiva 
BELLARMINO 
. II sangue e la sfida, con J. Gre

et A 4 
B E L L E ' A R T I 

II prlgioniero dl Guam, con J. 
' Hunter A 4 4 
COLOMBO 

Duello nel Texas, con R. Har
rison . - , A -4 

C O L U M B U 8 
II magnlflco avventurlero, con 
B. Halsey A • 

CRISOGONO 
Chlusura estiva 

O E L L E P R O V I N C E > 
Orazl e Curiazi, con A. Ladd 

SM 4 
OEGLI SCIPIONI 

Le tre spade dl Zorro, con G. 
Milland A 4 

OON BOSCO -
La lunga llnea grlgla, con T. 
Power s 4. 

D U E MACELLI 
Sllvestro gattotardo > DA 4-

M O N T E O P P I O 
II Conte dl MontecrUto, con L. 
Jourdan A 4-

N O M E N T A N O 1 
La venere del pirati, con G. 
M. Canale A 4 

NUOVO O O N N A O L I M P I A 
Robin Hood e 1 pirati, con L 
Barker A 4 

O R l O N E 
II plrata del dlavolo 

P A X 
Una manclata d'odlo, con • R 
Cameron A • 

QUIRITI • • • - . • • 
II tradltore del forte Alamo, 
con G. Ford . DR + 4 

R E D E N T O R E 
Professore tutto gas, con F. Mc 

. Murray C 4-
8ACRO C U O R E '• "-•'" v 

Assasslnlo sul treno, con M. 
Ruthenford G 4-

SALA C L E M 8 0 N 
II gladlatore dl Roma, con W. 
Guida SM -4 

SALA E R I T R E A 
Chlusura estiva 

SALA P I E M O N T E 
Lo scerlffo scalzo, con A. 
O'Connell A 4 

SALA S A N 8 A T U R N I N O 
II cucclolo, con G. Peck 8 4 

BALA S A N T O S P l R l T O 
1 Spettacoli Teatrall 

SALA T R A S P O N T I N A 
Don Camlllo monslgnore ma 
non troppo, con Fernandel 

SALA U R B E 
Invasione del mostrl verdi, con 
H. Keel A + 4 

SALA VIGNOLI 
La guerra dl domanl, con A. 
Franz A -4 

SAVIO 
Segretarla tutto fare t • 
e Sotto 11 mare del Caraibl 

T I Z I A N O 
Le folll nottl del dotter Jerryll. 

' con J. Lewis C 4 > 
TRIONPALE 

L'uncino, con K. Douglas 
OR • • 

VIRTUS ' - • 
. Maclste all'lnferno ',, . 
4 I I M M I M I i l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l t l M I I I I I I I I I i l l M I M I f i l i i i l i l l l l l l l l l l l l l l l l 

A N N U N C I ECONOMICI 

« runltft • non 4 rtsponsa* 
bile dell* •axUzlonl dl pro* 
framma ehe non •engano 
eomunleate tempegtivamen* 
U aJJa redazione dall'AOIS 
• dal dirattl lnteressatL ; 

( i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i * 

INTERESSA 
tutti 11 quantitativo de «I1 
Supermaterasso a molJe RE
LAX > garantito originate 
che la Soc. < CILCA » via del 
Leone (piazza in Lucina) Ro
ma, immette sul mercato di 
Roma, prezzo listino sconto 
50% (dimensioni normali). 
Si •• precisa che l'originale 
< RELAX > non contiene as-
solutamente sottoprodotti di 
gonuna; ma unicamente fi
bre naturali. Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi-
bile. Sconti anche su tappez-
zerie, tendaggi, tappeti. So-
cieta « CILCA > via del Leo
ne " (piazza in Lucina) - tele-
fono 673.183. 

PERFETTA PULIZIA 
Igiene quotidiana con liquido 

CLINEX 
PER LA PULIZIA DELL* OENTIERA 

Vaeanze liete\ 

V I A R E G G I O 
«Pen$lone Neirln 

Via Vespucci - TeL 45.258 
a due passi dal mare 

• e dalla pineta 
Agosto-Settembre: 2000-1700 

1) > <- GOMMEBCIALI L. 54) 7) 
BATTELLI. materaiai. articoll 
rigonfiabill gonuna plastlca. 
Riparazione esecue laboratorio 
specializzato. LUPA- 4-A- - -

21 t'APITAU-SIMriRTA L> SO 

rIMKK, Piazza VanvitelU. 10 
telefono 240620. Prestitl fidu-
ciari ad Implegati. Autosowen-
tionL • -
I FIN. Piazza Munidplo 84. te
lefono 313441, prestiU fldudari 
ad implegati. AutosoweozionL 

4) AVTO-MOTO-47ICU L. 50 
ALFA ROMEO VENTUKI LA 
COMMI8SIONAKIA pta attUca 
dl sTsasa . Coosegae IsaaMSlla-
tft. «>aiM va»Ugglos4. FacUI-

. VU MssalaU • . U 
AfJTONOLKGOIO miVIERA 

ROMA 
Press! gi«raaJi«ri fartal l 

flswlasl M Ram.) 
FIAT 50OO L. 1200 
B1ANCHINA 4 pOstl • 1400 
FIAT 900 O ciardioetU • 1.450 
BiANCHWA panoram. • 1JZOO 
BLANCHINA spyder 

(tetto loveroale) • 1.6O0 
BIAKCHIKA spydet • 1 TOO 
FIAT 750 (600 D). • 1700 
FIAT 750 trasrormab. - 1 800 
FLAT 750 tnuiupla - - 2 000 
FIAT ISO • 2 200 
AUSTIN A-40 S •2201> 
VOLKSWAGEN 1200 • 2 400 
SIMCA 1000 G L . 2 400 
FIAT 1100 Export - 2500 
FIAT 1M0D * '-• SOW 
FIAT 1100DS.W. (Fa-

oaillara) • 2700 
G1ULIETTA Alfa Rom • 2.S00 
FIAT 1300 . 2 8 0 0 
FIAT 124)0 S.W. fPaJRf* 

Uare) _ . .. • 3000 
FIAT 1500 • 3000 
FORD Conful 115 • 3 100 
FIAT 1500 Lunga • 3 200 
FIAT 1800 - 3 300 
FIAT 2300 • 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

BerllM • 3 700 
TttHmmt l S a « l t • l73«?« - UmttS 

3) •ARII L M 

MAGO eglziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro. re-
sponH sbalordiUvt Metapslchi-
ca razionale al servtzio di ogni 
voatro deslderto. Consfglla, o-
rienta amort, affari. sofferenza 
Pignaseeca, 61 - NapoU. 

OCCASIONI u so 
A. ATTENZIONE!!! VIA PA
LERMO «5: MOBILI OGNI-
STILE: CassereletU, Saleprma-
ro. Salettl, Divanllett* - TAP
PETI * LAMPADARI Branzo, 
BMSola - ABGENTERIA - CRI
STA LLERIA. Altrl sain* og-
gettl!!! VISITATEGI III VI-
S1TATECI!!! 

ORO acquisto lire dnquecento 
gratnmo. Vendo bracdali col-
lane ece, occasione 500. Fac-
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (te
lefono 480370). 
• M I I M f i M t l l t l f f t l M M I I M I M I I I f l t l l 

AWISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Nmit^ftaisiiiai 
M * l f A 6 » Rnsaa, Vsa 
>8 tftssanni Tnsttal) 
gsnia - aaaaa mt 
^rarto avijfc. lsVia m 

•*> • I fcalHt Paorl orarkk, 

Ebato piain rtasln « 
strrt m rieeve solo , 

Tel. «Ti.il0 TMML 

EM0RR0IDI 
Care rapMa lae^atorl 

ael Oatra Medico RasjsllhM 
• VIA CARLO ALBERTO. 44 

Medico spcclanata darmatoloaja 
BOTTOI 

STROM 
Cora aelemsantr laatMlatorlast 

scan operastone) e>IIe 

momiDitfmvAiicosE 
Car* «Mle cocnpHeatfool: ragadL 
OebitL ecwani. ulcere Tarfceaf, 

Difrtncziom atasrjALi 
T I N I R I I , P I L L I ' 

VU (OU M MUZO •. 152 
TvL 9M-*#1 . Ore 8-Sf: festJvf §>1t 

(AOL M. San. a. 7T9/W1R) . 
del St aMgffta t i l l ) -

T'J.."*^'*^Mb-' '.IK'* tktii'" '•?&•*><.&. • • *. •''^^.•v/jfiV'- ^^j^l%^M^^^skk.^'K^i£J^ ; i i ( ; ^ . : c : . 
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E' cominciato! al mezzanotte il big-match di atletico leggera tra USA e URSS 
'̂ '••: 

W 

Noitro servino 
LOS ANGELES, 25.. 

formidabile Dallas Long 
scagliato il peso a me-

20,67. SI tratta di una mi
ra incredibile, fantastica, 

migliora il precedente 
>rd del mondo del lancio 
peso di ben 47 centlme-
Lo stesso Dallas Long 

sneva il precedente record 
20,20) conseguito sempre 

le - pedane del Coliseum 
idium il 30 giugno u.s. 
>ono le 16 ora locale (le 
ora italiana) quando inU 
il big match di atletica 

Igera fra USA e URSS. 
Coliseum Stndium, l'im-

mso anfiteatro sportivo lo-
ìgelesiano è gremito:. No-
ìtamila, forse centomila 

i lo gli spettatori presenti. 
Tuna folla festosa, vociante, 

agra, che sventola bandie-
canta, fischia, accompagna 
marcette intonate dalle 

ìde musicali. 

is Angeles, culla dell'atle-
americana, è accorsa in 

sa al richiamo rappre-
itato da questo sesto mee-

Mondiale 
dell'asta: 
in. 5,28 

[Nel salto con l'asta, Fred 
msen ha migliorato il pri-
ito mondiale superando me-
i 5,28. Il record presedente 

^parteneva allo stesso Han-
con 5,23. •• ;- -..:-..* 

tg atletico fra ì ragazzi di 
e quelli della lontana 

ione Sovietica. Ma tanta 
ite è venuta da fuori, da 

tta l'Unione: in auto, in ae-
>, in « bus », con ogni mez-
disponìbile. 

Il match, è convinzione ge-
rale, sarà il più fantastico 

serie..Credo che alme-
una mezza dozzina di re-

rd salteranno in aria. C e 
che vuol bruciare il 

20"2 sui 200 metri; po-
rbbe anche crollare il «ve

to » record di Kuts sui 
metri, quel 13*35" che il 

)ndo sovietico realizzò in 
ventilato pomeriggio di 7 

li fa sulla pista dell'Olim
eli Roma. * ' 

lì giovane americano Schul 
[l'anziano Bolqtnikov non 

inno certamente pietà di 
el 13'35"; Schul ha il mi-
>r tempo stagionale sulla 
tanza: 13*38". di appena 3 

pondi superiore al tempo 
>rd. 

»oi c'è Brumel. Ieri Valéry 
ha confidato che tenterà i 

La .misura sembra in-
libile. E in effetti la è, 
tutti i saltatori in attività. 
io s'intende che per il fe-
leno sovietico. Altri re-

in pericolo sono quelli 
salto in lungo femminile: 
Scelkanova è in grande 

Al recente < Memo-
Li Znamenski > essa mìglio-
[il record, che già deteneva. 
landò m. 6.70. La ragazza 

avvicinarsi sensibilmen-
|ai 7 metri. -

Sii altri « supermen » in 
ra: Boston nel lungo, Han 

nell'asta. Connolly ' nel 
irtello. Long nel peso e lo 

so Oerter nel disco, sono 
condizioni pressoché per
le. Boston attendeva Ter 

fanesian per trovare una 
Illa capace d'impegnarlo 

allo spàsimo e quindi vo-
oltre gli 8.31: il sòvìe-
non ci sarà, ma Ralph 

.promesso che gli dediche-
ila prova in pegno di.ami 
fa. Hansen ha già saltato 
allenamento oltre i 5.23 
non mancherà il nasso i 
sono in pericolo Cohnol-

[ha preso, l'impegno di su* 
Vare i 70.67 di PaTo Alto: 

)g spronato dal giovane 
tson. suo acerrimo concor

de, mira ai m 20.30. que-
volta regolari, vale a dire 

t r.< 

Lopopolo 
il titolo 

SENIGALLIA, 25. 
pugile milanese Sandro 

ha coaservato il tt-
dft campione Italia»* dei 
« saperle!ceri » avendo 

ai p u t ì ira 12; ripre-
Consolati di An-

NegH altri fato-strl 
ressteaistki i l «gallo» 
erica Scarpoai' ha aatta-

|ai past i in 10. riprese il 
ilian* José Doé Spato* 
«s«perlefger«»"Bè Aa> 

imi» al. paliti 
| t riprese Attinenti 

omologabili; Oerter tende ai 
63 metri. 

Ma ecco gli atleti delle 
due formazioni sbucare dal 
sottopassaggio. Il pubblico, 
in • piedi, applaude caloro
samente e chiama a gran 
voce i beniamini. Brumel, 
dei sovietici, è il più sa
lutato. In testa sono i due 
alfieri con le bandiere dei ri
spettivi Paesi: quella rossa 
con la falce e martello del 
l'Unione Sovietica e quella 
a strisce e stelle degli Stati 
Uniti. Dietro vengono le ra 
gazze, poi gli uomini. 

Le due squadre.marciando 
si portano al centro del tap
peto erboso e • si schierano 
mentre le bande suonano gli 
inni dei due paesi. 

Si incomincia con i 100 dei 
ragazzi. Bob Hayes, come si 
temeva, non è al via. Ma an
che Charles Green è assente. 
Chi prenderà il via? Si de
cide all'ultimo istante: saran
no Henry Carr e Moon a di
fendere i colori di casa nella 
gara inaugurale. Henry si 
scatena al colpo di pistola e 
inutilmente Ozolin e l'altro 
sovietico, Zubov, cercano di 
non perdere il passo. E* in
vece Moon che s'infila e sul 
filo di lana si piazza dietro 
Carr che vince in 10"3. Se
guono poi i due sovietici. 
Non sono ancora terminati 
gli applausi per la doppietta 
degli atleti di casa che si 
chinano agli starter per la 
stessa, distanza, le ragazze.. 

La Popova e la sua collega 
sono favorite, ma Edith Me 
Guire è pericolosamente in 
forma. Scattano precise le 
quattro concorrenti e accade 
l'imprevisto. La McGuire, 
che , non . figura nemmeno 
nelle prime dieci delle liste 
stagionali, sorprende' le av
versarie sovietiche che quan
do cercano di rinvenire non 
riescono più a prenderla. La 
americana vince col tempo 
di 11,5, secondò" miglior tem
po stagionale. 

Hanno poi iniziò le gare 
del decathlon. Si corrono i 
100 metri. La vittoria va al
l'americano Don Jeisy 10"9. 
2) V. Kuzrietsov 11": 3) l'al
tro sovietico Storozhenko 
11**1: 4) l'americano Hodge 
11"2. 

E' ora la volta dei 110 osta
coli. Sono schierati al via 
quattro autentici specialisti. 
Gli americani, battuti lo scor
so anno a Mosca, cercano la 
doppietta. Via. Scattano ap
paiati Jones e Lindgren. Mi-
khailov dopo i primi ostacoli 
è già distanziato. La lotta si 
riduce ai due americani che 
arrivano quasi affiancati. 
Lindgren ha la meglio sul più 
quotato compagno. Poi Mi-
khailov e Kosanov. I tempi 
sono ottimi, i primi tre sono 
finiti sotto i 14"; Lindgren ha 
vinto in 13"6. 

Dopo la sorpresa nei 100 
femminili della McGuire, al
tra vittoria americana impre
vista nel salto in alto femmi
nile. Eleanor Montgomery. 
Una studentessa' di 18 anni, 
con un balzo di m. 1,70, si è 
aggiudicata la vittoria. , Le 
ragazze sovietiche si rifanno 
con l'Ozolina che vince il lan
cio del giavellotto scagliando 
l'attrezzo a m. 55,08. 
. • Ridiscendono in pista gli 
uomini per la gara dei 400 
m.: è Larrabee che arriva pri
mo al filo di lana facendo se
gnare 46" netti. 

Un'altra ' grossa soddisfa
zione è stata data agli sporti
vi americani da Gerry Lind
gren. 18 anni, che ha vinto 
là gara dei 10.000 metri con 
un distacco di 110 metri cir
ca ' su un favorito sovietico 
Leonid Dutov: tempo 29.17.6. 

'Nel disco femminile, vitto
ria di Tamara Press, la famo
sa atlèta soviètica, che ha 
lanciato oggi l'attrezzo a me
tri 55.80. " . r : 

Dan Fleeman 

II dettaglio tecnico 
;^ IM METRI F. - * 

i ) Edith McGuire (U.».ì ll"3: 
2> Wyotnll Tyos (U.S.l 11"«: 3) 
Gàllna popova (UKSS) IT'; 4) 
Marlya Itfclna <U»SS> ir*l. 

- IM METRI M. 
i ) Henry Carr (U.».l ir*l: *> 

Jdhn Moon (U.S.) 1t"7; 3> Edwln 
otoiln (URSS) i r ? : 4) Granati 
Kosanov (URSS) li"»-
- U t HS. 

1) Blalne Undgren (U.S.> 13**: 
l> Hiyes Jone» (U.S.) W 7 : sì 
Attatolr Miknaflov (URSS) 14**; 
4) Aletrsandr Montaryev (URSS) 
, r V GIAVELLOTTO F. 

1) Elvira Ordina (URSS) sa. 
5S.M: 2) Yelena Gordwkova 
(URSS) m. 53.44; 3) Ramae Balr 
(U.S.) m. MJ1; 5) Ladine Ha
milton (U.S.) m. 4747. 

ALTOF. 
1) Eleanor Montgomery (U.S.) 

ni. 1JW: 2) Terrwene Bròwn 
(U.S.) ra. 1.S5; 3) Tahla Cken-
cMk (URSS); 4) GaHna K>< 
ftyrnkon (URSS). 

4«4) METRI M. ' 
1) Mike Lamkee (U.S.) «("•; 

t). Oljan. Carnei (p.S.) 4€*1; 3) 
VMim Arklpchnk (URSS) 47"t; 
4^-VlmW Riitnk»v (URSS). • -
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Ralph Boston, una delle stelle del meeting atletico IJ8A-
UBS8, ha promesso di migliorare il record mondiale del 
salto In lungo. L'attuale recordman è 11 sovietico Ter Ova-
neslan con m. 8,31. Ter non prenderà parte alla gara di Los 
Angeles per una ferita al tallone destra. Nella foto; BOSTON 

Stasera gala del trotto 

a Tor di Valle 
: L'ippodromo romano di Tor 
di Valle ospita stasera una 
grande prova di trotto, il Pre
mio Lido di Roma, quarta pro
va del circuito internazionale. 
dotata di 10 milioni di lire di 
premi sulla distanza di 2100 
metri. 

Il circuito internazionale - è 
una competizione che da quat
tro anni è venuta a sostituire 
per iniziativa della - Francia e 
dell'Italia, quello che era .il 
Campionato europeo. Il punteg
gio del circuito internazionale 
è stabilito in questa maniera: 
8 punti al primo. 4 al secondo. 
3 al terzo, 2 al quarto. 1 ai non 
piazzati ;-•.-:•.• • • ... v . • 

Tale punteggio viene raddop
piato per le gare disputate al
l'estero. Proprio quest'ultima 
clausola ha posto Nike Hanover 
che sarà il favorito di questa 
sera, in una posizione di asso
luta • preminenza in virtù dei 
32 punti conquistati con le due 
vittorie nel Prix d'Amerique, 
e del Criterium De Vites, cui si 
sono agginti i 4 relativi al 
quarto posto dei Prix del-
l'A ti antique, con un totale di 
36 punti. 

Ecco il campo dei partenu 
n. 1 Pack Hanover (Brighenti) 
n. 2 Nike Hanover (Froem-
ming), n. 3 Demon Ross (D'Er
rico), n. 4 Behave (Gubellini) 
n. 5 Nixon (Lezzi), n. 6 CMden 
L. (Gougeon), n. 7 Ferless Ha 
nover, n. 8 Oscar R. L. (Le-
vesque), n. 9 Brogue Hanover 
(Baroncini), n. 10 Hoot Col-
by. n. 11 Wicker Hanover 
(Montuori), n. 12 EIen Rodney 
(Krueger).' • -- . - - . - -• 

Nike Hanover, favolilo oi 
tre -tutto dalla» sorte che gli 
ha .-assegnato il numero 2 di 
steccato, * il favorito della pro-
var.-Jrta l i , tuo compito non sì 
presuma dei più facili tanto è 
0 fatto - cìie al numero 1 di 
steccato partirà P-ack* Hanover. 
reduce dalla trionfale tournée 
scandinava.e dilla non altret
tanto fortunata spedizione ame-
4 l^FdoélIo ad alto livello tra 
questi 4Tue concorrenti potreb
bero; inferirsi l'americano FJen 
RodBcy> sfavorito peraltro dal 
dovs* - pRrtire in seconda fila, 
NixòhL «Rualmente in gran for
ma/ tt francese Olden L, e il 
velòéé Behave. Qualche possi-
bUtftV iROTebbe averla anche 
Brsfàé' hanover che in caso 
di lotta prematura tra 1 miglio
ri potrebbe far valere le sue 
dot) d̂i >ft>ndo. 

Inii**'.ille 20.45. Ecco le no
stri .sessioni: 

L- iorìi AcbiUe, Poerio; 2. 
co«*;« Lerido, Gìtan; 3. corso: 
El*F>refh. Hata: .<. cor»*.* B 
KeTorlfc Monroe; 5. corsa: Spe
me, Ucdò; f: coraa: Nike Ha-
norér. • Pack Hansver, Nixon; 
7. c^rsBr'-Caseiaro, Miss Dellr, 
8. COCJOÌ-Fejuan, jSorè» . . . ' 

Nuovo record 
della 4x100 
di nuoto s.L 

della S.S. 
Allo Stadio del nuoto è stato 

stabilito ieri il nuovo record ita
liano della staffetta 4x100 si . 
femminile dal quartetto della 
S.S. Lazio col tempo di 4'19"5, 
cioè a 1" e 4 dal record nazio
nale assoluto ed a ben 10" dal 
record nazionale di società che 
apparteneva sempre alla stessa 
Lazio. Le quattro frazioniste 
hanno stabilito 1 seguenti tempi: 
Saini l'04"9. Pacifici l'06"2, Zu-
nini l'05"l. Beneck l'03"3. 

..-,.. ' ./•; . A Siena 

kuerola 
sui cento 

Dal nostro inviato 
SIENA. 25 

Compiacenti nuvole hanno co-
g erto al momento opportuno it 

ruciante sole che fin dal mat. 
tino aveva trasformato - la To
scana in un forno crematorio. 
L'atmosfera è diventata imme-
dialiimente sopportabile ed una 
brezza scherzosa ha confortato 
le fatiche degli atleti. 

Il quinto » Meeting dell'Ami
cizia » ha subito sfornato risul
tati di grande importanza inter
nazionale. 

Ha cominciato ti polacco Sialo 
che fin dal primo lancio ha sca-

? liato il giavellotto a ben me. 
ri 80.68. Ma, in quell'istante an

davano nelle buchette i parte
cipanti alla terza batteria dei 
100 metri alla quale partecipa
vano tra gli altri il cubano Fi. 

Il dettaglio 
tecnico 

M. 800: ; 
1.. serie: 1) Rizzo (Pro Patria) 

l'55"4; Z. serie: 1) Jager (Sviz
zera) 1*53"4. 

AA. 100 femm.: 
1. serie: 1) Spampani (S.C. Bo

logna) lt"9: Z. serie: 1) Coblan 
(Cuba) 11"5. , 

Giavellotto: 
1. sidlo (Polonia) m. 80,68; 

2) Popescu (Romania) 75.41; 3) 
Radman (CUS Pisa) 73,17. 

Lungo femm.: 
1) viscopoleanu (Romania) me . 

tri 6,21; 2) Trio (Liberta* Torino) 
5,84; 3) Vettorazzo (GA Treviso) 
5,82; 4) Kovacks (Ungheria) 5.44. 

110 hs : : 
1. serie: 1) Paloro (G. Bassanoi 

15"3; 2) Drovandl 15"4; 2. serie: 
1) Ottoz (Cogne Aosta) 14**1; 
2) Mazza 14"1J 3. Cornacchia 14"2; 
4) Balickln (URSS) 14"8. 

M. 100: 
1. batteria: 1) Giani 10"7; 2) 

Sardi 10"8; 2. batterla: 1) Zan-
Qrescu (Romania) 10"8; 2) Grev-
ziev (URSS) 10"8; 3. batteria. 
1) Flguerola (Cuba) ; 10"2; , 2) 
Glannattaslo 10"7. 

Finale: 1) Flguerola (Cuba) 
10"2; 2) Glannattaslo lt"5; S) 
Giani 10"5; 4) Zanflreseu (Ro
mania) 10"9; 5) Grevziev (URSS) 
10"9; 6) Sardi 11". 

Alto: 
Bogllatto (Fiat Torino) 2,08; 

2) Zamparelll (L.S. Varedo) 2,04; 
3) Tauro (Pro Patria) 1,95. 

Disco femm.: 
1) Manollu (Romania) 52.13; 

2) Ricci (SNAM) 49.24; 3) Fan-
cello (CUS Firenze) 43.81. . 

AA. 400: 
1) Bianchi (L.S. Varedo) 48"«; 

2) Bossard (Svizzera) 48 "7; 3) 
Liublmov (URSS) 48"8. 

4 x 100 femm.: 
1) squadra Internazionale (Ja-

dar, Koreca, Fulgencla, Coblan) 
In 45"4; 2) Italia (Spampani. Vet
torazzo, Govonl. Trio) 4S"6; 3) 
Squadra mista (Mecocci, Partneg 
giani. Minelli, Pezzetta) 47**8. 

4 x i o o : AA;: :••••;';.-
1) C.S. Esercito (Carboncini, 

Glannattaslo, Montanari, Ottoli-
na) In 41"; 2) Mens Sana Slena 
(Rablzzl. Castagnini. Francl, Ca-
marrone) 41"4. 

Giavellotto femm.: • : 

1) Jaconescn (Romania) 5445; 
2) Mazzacuratl (CUS Roma) 42.18; 
3) Torti (CUS Roma) 38.20. 

Lungo AA.: 
1) Diaz (Cuba) 7,44; 2) Koloc 

sai (Ungheria) 747; 3) Grevziev 
(URSS) 7.12; 4) Bartolozzl 7JK. 

Al G.P. della R.D.T. 

Redman trionfa 
al Sachsenrign 

Il rhodesiano ha vinto la gara delle 
. 350 —; le còrse di oggi 

; r " BERLINO. 25 
n campione del mondo Jim 

Redman, sa * Honda, ba- vinto 
oggi, sul circuito del Sachsen-
ring. nella Repubblica Democra
tica Tedesca, la gara delle 350 
c e del Gran Premio della RDT. 
Redman si è piazzato in testa 
alla partenza rimanendovi sino 
all'arrivo. Al secondo posto, do
po un accanito duello con il 
canadese Mike Duff. si è piaz
zato il cecoslovacco Gustav 
Havel. 

Il tempo del rhodesiano sui 
18 giri del percorso, pari a km. 
155.052 è di 59'42"4. fi giro più 
veloce è stato compiuto dallo 
stesso Redman in 3'16"S alla 
media W km. 157.57 allora: ' 

Domani, nelle altre gar* com
prese in quésto Gran Prapnio e 
valevoli' per - il campionato del 
mondo, saranno ih gara- i con
duttori delle, classi 125;. 250 e 
500 c e Tutte, te più-note case 

costruttrici e i pia-famosi piloti 
sono presenti. Le Honda giap
ponesi e le MV Agusta sono 
lo macchine più attese alla pro
va. Il confronto di queste mac
chine con le MZ della Repub
blica Democratica • Tedesca 
rende ancor più interessante il 
Gran Premio. : 

Morale deplorato 
dallo FIDAI 

La Federazione Italiana di Atle
tica leagcra ha deplorato Sal
vatore Morale' (9; G., Pro Patria. 
San Peliegrinoi per non, aver 
ritenuto — in disaccordo con gli 
organi tecnici della1 fMerasJaa* 
— di inserire nella propria prò-' 
parasJone par r» olimpiadi di 
ottobre; .la partecipazione all'In-» 
contro con i francesi, ad Anace?. 

guercia e il nostro Giannaltasio. 
Figuerola è un tipo non motto 
alto, un groviglio di muscoli, 
con una agilità sorprendente. 

Al colpo di pistola il cubano 
è scattato via come un pazzo 
mentre dalle tribune si alzava 
un mormorio di ammirazione. I 
suoi avversari sembravano fer
mi. Agile, potente, con un ca
denzato movimento di braccia, 
la testa che guardava in terra. 
Figuerola è piombato sul filo 
di lana, lasciando a circa 4 me
tri il nostro Giannattasto, che 
non è un tipo mollo malleabile. 

Immediatamente l'altoparlante 
ha comunicato al pubblico in 
attesa che il cubano aveva corso 
alla distanza in 10"2. Un lungo 
applauso ha salutato l'impresa del 
cubano tanto più • sorprendente 
perchè ottenuta in una semplice 
batteria. 

Poi c'è stato il record nazionale 
eguagliato della staffetta 4x100 
delle ragazze. La formazione ita 
liana compasta da Spampani, Vet 
torazzo. Gavoni e Trio ha corso la 
gara in 4S"6. fi record è stato sta
bilito dalla squadra nazionale a! 
le olimpiadi di Roma. La oara è 
stata vinta da una formazione in 
ternazionale composta da Gay da. 
Gorecka, Fulgencia e Cobian in 
45"4. 

Intanto procedeva la gara del 
giavellotto ed il polacco Sidlo, 
come abbiamo detto all'inizio, ha 
continuato nei suoi lanci potenti 
pur non riuscendo più a miglio
rare la sua misura primitiva 
(80.68). Molto ammirato anche il 
rumeno Popesco. Un tipo robu
sto e che lancia •- il giavellotto 
con uno stile personalissimo. Il 
rumeno è stato secondo con me
tri 74,41 precedendo il nostro 
Radman a metri 73.17. L'ex pri. 
matista mondiale Carlo Lievore. 
anche oggi ha dimostrato di es
sere ben lontano dalla sua for
ma e ha dovuto accontentarsi 
del quarto pato con un mode
stissimo 72J2 metri. 

Erano alla partenza i concor. 
reati ai metri 800. gara disertata 
dagli italiani, che pure invece 
avrebbero tanto bisogno di con 
fronti internazionali. La gara è 
stata dominata dai due lunghis
simi svizzeri in maglia bianca 
Jager e Bachman, che hanno 
fatto gara a sé. La vittoria è 
andata al primo in l'52"4: il suo 
avversario ha-corso la aistanzu 
in VSB"8. Sorprendente la gara 
del modenese Schiavi che è giun
to terzo in VS3"8. 

La riunione prosegue sfornan
do sempre nuove emozioni per 
t.circa duemila spettatori che si 
raccolgono nella graziosa tribuna 
del » Rastrello ». La gara di sat
to in alto è stata molto combat
tuta. anche se all'inizio sia Zam
parelll che Bogliatto sembravano 
in difficoltà sulle misure intorno 
ai 2 metri. Mano a mano che 
la gara proseguiva, t due si sono 
ben rodati e Zamparelli è stato 
it primo a superare i metri zj)4. 

Il torinese Bogliatto punto net 
suo orooaifo è riuscito ad affian
carsi al rivate al secondo tenta
tivo. 

Poi l'asticella è stata posta a 
metri 2,08, limite richiesto con
giuntamente dal CONI e dalla 
FIDAL perchè i nostri saltatori 
possano essere iscritti alla XVIII 
Olimpiade. 

Fra gli applausi del pubblico 
ammirato per la sua decisione e 
il suo stile, il torinese Bogliatto. 
alta prima prova ha scavalcato 
i metri 2,08. Inutilmente Zampa. 
relli ha effettuato i tre tentativi 
alla stessa altezza anche se i suoi 
errori sono stati minimi. 
' Ed eccoci alla finale del 100 
metri femminili. E' in gara una 
atleta cubana la Cobian che que
st'anno ha corso la distanza in 
11,4, miglior limite mondiale. 

Al colpo di pistola, la Cobian 
si è ben distesa emulando nella 
potenza e nello stile il suo com
patriota Figuerola. Nulla da fare 
per la nostra Gavoni e per la 
Romena Goricia. 

La Cobian è piombata sul ttto 
dt lana con circa 3 metri di van
taggio ed è stata accreditata per 
l'ottimo tempo di 11"S. Per te 
sue avversarie — piunte tra di 
loro Quasi in parità — il responso 
dei cronometristi e stato di 11"8. 

Alta partenza dei 110 ostacoli, 
gara alla quale partecipano i 
nostri tre migliori atleti del mo
mento (Mazza, Ottoz e Cornac
chia) vi è molto nervosismo. Il 
mossiere, dopo quattro partente 
false, è costretto • a «Qtwti/icare 
Raimondi. Finalmente, via alla 
partenza buona e Mazza si mette 
prontamente in azione e precede 
nettamente Cornacchia ed Ottoz, 
quest'ultimo rimasto nelle bu
chette al momento dello sparo. 
Mazza rivela un'energia disperata 
e alla settima barriera ha oltre 
un metro di vantaggio sull'oc
corrente Ottoz. A questo- punto 
però, il veneziano ha Un calo 
pauroso e Ottoz riesce a&> acctuf-
farfo proprio sugli ultimi metri, 
ma forse senza batterlo. 

Di diverso avviso sono i elu
dici, che attribuiscano la vato-
na a Ottoz su Mazza, entrambi 
con lo stesso tempo di 14" 1. Terzo 
è Cornacchia in 14"!.' 

Ed ora si mette nuovamente 
nelle buchette il cubano Figue. 
rota. E' chiaro che egli rao! ten
tare tutte te sue carte vistò il 
promettente inizio della competi
zione. Al colpo di pistola egli 
Ida viar con andatura vibrante e 
t suoi 'avversari rimangono su
bito lontanL Negli ultimi 20 me
tri, però, Figuerola oppure assat 
scompleto, 1 cronometristi an
nunciano ette U cubano ha ano» 
vomente corso la distanza im lori; 
uno spettacolo che in Italie, — in 
tutta te. storia deWaUetiàmo "— 
non sieramaiverificato. •• 

Buona 'anche la gara di Gian. 
nattasio, che precede Giani sul 
filo; entrambi sono accreditati di 
10**5. 

Si arriva alte due staffette, la 
4 x 100 femminile e maschile. Nel
la prima la nostra formazione 
eguaglia il record nazionale di 
4S"6; la gara è stata però vinta 
dalla formazione mista, cne corre 
tn 4S"4, dove si mette in luce di 
nuovo la Cobian. La 4x100 ma
schile e vinta dal quartetto del
l'Esercito (Carboncini, Giannalta
sio, Montanari e Ottolina) in 41"4. 

Le romene Viscopoteano e Ma-
noliu nonno vinto rispettivamen
te il salto in lungo con m. 0.21, 
e a lancio del disco con m. 52.13. 
Buona la difesa nelle dna gare 
della nostra Trio (m, $JH) e Ricci 
iut. 4»,*M>, Bruno Bmnhni Ma «ul
to i « • metri m 4T*. 

La gara dei MW, cfce dovevo 
essere corsa oggi, è stata rinviata 
a domani. •• . . • 

' wi lno oonotTMilì 

OGGI IL GIRO DELL'APPENNINO 

Dal nostro inviato . . . 
'.'.. GENOVA, 25. 

Quella strana (e anche un po' assurda,) com
media in tre tempi ch'è la nostra corsa nazio
nale, sta per finire: fra uentiquattr'ore, il Giro 
dell'Appennino deciderà, infatti, la vestizione 
del campione. 

Zilioli? • . • • . i i -
Quest'è la classifica, dopo la Milano-Vignola 

vinta da De rosso e la Tre Valli vinta da 
Vigna: 

Balletti 
Zilioli 
De Rosso 
Vigna 
Durante . 
Ronchlnì 
Vicentini 
Foggiali 
Magnani 
Marcoli 
Mealli 
Ferrari 
Cribiori 

0 + 
14 + 
20 + 

. 0 + 
16 + 
15 + 
0 + 
0 + 
0 + 

13 + 
11 + 
0 + 

12 + 

16 = 
8 = 
2 = 

20 = 
.4 = 
5 = 

15 = 
14 = 
13 =: 
0 = 
1 =i 

12 = 
0 •= 

25 
22 
22 
20 
20 
20 
15 
14 
13 
13 
12 
12 
12 

Ahi? 
Ahi, perché quando s'è costretti ad usare 

i numeri per illustrare una situazione, signifi
ca che ci si prepara ad assistere ad una com
petizione d'alto contenuto tattico. - Cioè non 
s'esclude (per dirla nel ciclismo con le parole 
del calcio) il catenaccio dei maggiori lavo
riti, fra i quali c'è — appunto — il capitano 
della - Carpano », visto e considerato che ti 
Giro dell'Appennino, com'ha dimostrato un 
anno fa, s'addice ai suol mezzi. Cosi, potreb
be accadere che a Zilioli sia sufficiente con
trollare De Rosso, aspettando la naturale se
lezione deoli altri sul percorso tortuoso, pit
toresco e quant'altri mai impegnativo. S'in
tende che si tratterebbe d'una a/fermaztone 
nient'affatto brillante; ma, sapete: oggi come 
oggi (c'è l'esempio d'Anquetil, che pure è un 
atleta di straordinario talento, no?), ciò che 
conta è spuntarla, piaccia o no il modo. 

E, però, attenzione. Il duello Zilioli-De Ros
so non basta; meglio: non è tutto. Cribiori, 
che vien dall'esplosione del Giro del Ticino, 
e. dunque, lascia che U Giro dell'Appennino 
gli strizzi l'occhio, pensa che fra i due liti
ganti potrebbe godere il terzo: Durante o 
Viano. S'intende che, comunque, .Zilioli ha 
l'obbligo morale di offrire un saggio di una 
certa consistenza tecnica. Finora (e slamo 
già al pieno dell'estate). Ut sua stagione non 
è stata felice. Anzi. Ricordate? Era partito 
che pareva dovesse spaccare. Invece, i dubbi 
gli si sono ammucchiati addosso, e non solo 
per colpa d'Anquetil, come lui impegnato 
nella guerra degli aperitivi del Giro d'Italia, 
Nelle gare in linea di primavera ha deluso. 
E nel Giro della Svizzera, dov'ero andato per 
rimediare la partita con se stesso, la gente 
amica e la pubblicità, ha ceduto ancora. Ades
so, con il Giro dell'Appennino, l'occasione è 
buona. Un po' di coraggio, e chissà: lo slan
cio, gli potrebbe servire per recitar la parte 
bella nel campionato del mondo. 

Il giuoco s'allarga? 
Certo. 
L'importanza del Giro dell'Appennino che 

ZILIOLI 

s'arrampica sulla Bocchetta — lassa, dove i 
' vincitori delle passate edizioni hanno reso 
omaggio, sul far della sera, al cippo di Coppi 
— è eccezionale. Il cammino è difficile, aspro 
e lungo: 255 chilometri C'è il derby, che dà la 
maglia bianca, rossa, verde. E c'è Magni che 
verrà, vedrà e, se gli elementi su cui punta 
lo convinceranno, comincerà la distribuzione 
delle maglie azzurre. . 

Defilippis-. Zilioni... Adorni». Alt. Fa cal
do. Si danno i numeri. E alcuni critici danno 
i nomi, per Sallanches. Hanno fretta. Chi deb
bono servire? 

Attilio Camoriano 

Tragico incidente alla « 24 ore » 

muore 

Oltre 
seria ineaKe 
«I m 
MeUa feto 

del 
retilo un 

Cella» ha 
reato «I Celia 

Pietra: TTi—ubalii, ta ara altro 
inhlaiore Italiano, al tratta di 

riportato la' frattura del aetto 

graTe Incidente è 
Cella, pare lui al 

'e 
rasante 

FRANCORCHAMPS. 25 • 
n pilota italiano Piero Fre-

scobaldi ha . perduto la vita 
stasera sul circuito di Fran-
corchamps, durante la «24 
ore» riservata a vetture di 
serie. La corsa era giunta al
la sesta ora e Piero Fresco-
baldi aveva appena dato - Il 
cambio al fratello Francesco 
al volante della loro «Lan
cia 1800» quando alla curva 
Malmedy, una delle più dif
ficili der percorso, ba perdu
to il controllo della macchina. 
La vettura ha «scartato» di 
lato, è uscita di strada ed è 
rotolata lunfo - itv scarpata 
rhe flancheffia l i pista ridu-
eeodosi ad un ammasao di la
miere contorte. Quando sul 
luogo dall'incidente sono giun
ti f primi socorritórl U piK> 

i V . f &, 

ta italiano era ancora in vita, 
ma le sue condizioni sono su
bito apparse disperate e po
chi attimi dopo il giovane pi
lota è spirato senza avere ri
preso conoscenza. 

Un altro pilota italiano è ri
masto ferito all'inizio detta 
gara. Si tratta di Leo Cella, 
ancb'egU in gara su «Lancia 
1800». Dopo 20 minuti di cor
sa, la « Lancia» di Cella è en
trata in collisione con la 
«Volvo» del belga Patte, al 
tredicesimo chilometro del 
percorso. Le due vetture sono 
ntelu! semidfrtrutte dantnci-
derite, me i due se la sono' 
miràeoiosssnetrtè cavata . cori 
leggere ferite: l'italiano ha ri
portato'la frattura del setto 
nasale e varie contusioni 

(otre fl sfitta MftjpvsaY ri» 

i*i&;-

portato la frattura di alcune 
costole. Entrambi i piloti so
no stati ricoverati in enrpe-
dale e le loro condizioni sson 
destano alcuna preoccupa ri saie 
a detta dei medici che li Dan
no visitati subito dopo fl st
ravero. •- .-- -
' Nonostante il tragico inci
dente occorso all'italiano Fre-
scobaldi. gli organizzatori del
la «24 ore» non nano» rite
nuto di sospendere la corsa 
che è continuata per tutta .la 

; notte a ebe si concluderà og- ' 
; gi pomeriggio 

Dopo dieci ora'di corsa, la 
Mercedes di Bohrìnger-Glesn-
sre continuava a guidar* don 

di •«(Jstfajj'fnX 
••..>f.T-. - - i . ' . " ' 
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Dopò cinque ore di battaglia 

< Emergenza > a Rochester 
control 

negri 

la settimana 
nel mondo 

Il presidente Johnson e il 
senatore Goldwater, suo avver
sario nelle elezioni di novem
bre, si sono incontrati alla 
Casa Bianca per discutere la 
questione dei diritti civili in 

' relazione con l'imminente cani* 
pagna elettorale. Johnson, dice 
un comunicato, a ha illustrato 
le misure prese per evitare un 
inasprimento della situazione ». 
Goldwater ha espresso il pa
rere che « la tensione debba 
essere evitata » e su queste basi 
è stata raggiunta un'intesa. 

Qoali siano i termini di essa, 
il comunicato non lo dice. In 
una conferenza stampa tenuta 
poche ore prima, il presidente, 
il quale pochi giorni fa si era 
detto pronto a « tenere la que
stione dei diritti civili fuori 
della campagna elettorale 0, 
areva tuttavia ammesso che 
« ciò non appare'possibile ». E' 
un successo, questo ripensa
mento, dei negri di Harlem e 
di Bedford-Stuyvcsant, che, con 
una lotta protrattasi per l'iti-

. tera settimana; hanno manife
stato la loro decisione di re
spingere le'brutalità della po
lizia e le Intollerabili condi
zioni di vita dei a ghetti D? Pro
babilmente sì. Ma è anche vero 
che Johnson, rifiutandosi di 
ascoltare le ragioni dei negri, 
ha preferito avallare l'operato 
della polizia, compreso l'igno
bile diversivo tentato da que
sta con l'accusa mossa ai a co-

. munisti » come responsabili dei 
• disordini. 

In questo senso,, l'inchiesta 
, affidala da Johnson al FBI e la 
sua intesa con Goldwater sem
brano indicare un serio cedi
mento della Casa Bianca sul 
più scottante problema della 
politica interna americana, sul 

' duplice terreno della passività 
dinanzi alla sfida del razzismo 
e di un incoraggiamento al 
maccartismo. • » -< 

Anche sul terreno della po
li litica estera, Johnson appare ri* 

luttante a differenziansi chia-
• ramente, nella sostanza, dalle 
" posizioni del suo avversario. 

Nella stessa conferenza stam
pa, egli ha respinto in termini 
aspri e recisi l'appello, lancia
to il giorno prima da De Gaul-
le, per una conferenza di pace 
per l'Indocina, ed ha ribadito 
la scelta nel senso di una guer
ra- a oltranza. Tutto quel che 
egli ha concesso al mondo al
larmato per gli sviluppi del 
conflitto è l'assicurazione che 
« al momento attuale » non è 
previsto un attacco al nord: 

assicurazione che contrasta con 
. le rivelazioni fatte a Saigon 
dal generale Nguyeu Cao Ky, 
capo dell'aviazione, secondo le 
quali lanci di « commandos » di 
sabotatori sono già in corso. 
Johnson ha dato poi eccezio
nale rilievo all'annuncio della 
messa in cantiere di un aereo-
spia dalle eccezionali - presta
zioni, che vuo! essere una ri
sposta alle crìtiche ' di Gold
water sulla mancanza di « nuo
ve armi 9 e che, certo, non è 
destinato a servire la causa del
la distensione. Martedì, infine, 
dinanzi all'OSA, Rusk - aveva 
respinto in termini addirittura 
a goldwaleriani » le offerte cu
bane di distensione e aveva 
riproposto un programma di 
lotta senza quartiere. 

La proposta di De Gaullo per 
l'Indocina, cui si è accennato, 
è uno degli elementi centrali 
delle dichiarazioni fatte alla 
stampa giovedì dal presidente 
'francese. L'altro è l'attacco a 
' fondo al principio della « do
minazione » americana sulla 

( NATO, accompagnato da un 
rilancio del progetto per una 
« Europa europea », a direzio
ne franco-tedesca. E* questo il 
punto che ha provocato le più 
irritate reazioni a Washington, 
dove si è dato rilievo, per di
mostrare un isolamento del ge
nerale, - alle professioni di 
atlantismo di Erhard: in realtà, 
se nelle reazioni della RFT vi 
è una certa irritazione per le 
pressioni che vengono da Pa
rigi, vi è anche la riafferma-
zione di un duplice legame: 
con l'America e con il partner 
europeo. De Gaulle aveva in
fine esaltato la corsa della 
Francia alle armi nucleari, co
me base della desiderata ege
monia europea. 

Al Cairo, il secondo vertice 
africano si è concluso martedì. 
I capi del continente hanno 
deciso di rafforzare i legami 
unitari (si terrà una riunione 
analoga ogni anno: la prossima 
ad Accra), di intensificare l'ap
poggio ai movimenti di libe
razione e la lotta contro i raz
zisti sudafricani e di agire per 
assicurare alla Rhodesia del 
sud una vera indipendenza, su 

'basi di eguaglianza razziale e 
di democrazia. 

Un « governo provvisorio B è 
stato formato frattanto dai par
tigiani del Congo per le pro

vince liberate dell'est. Gaston 
Sumialot ne sarà il presidente, 
con sede ad Albertville. Un se
condo governo è stalo formato 
per amministrare i territori 
strappali a Ciombe nell'ovest. 

e. p. 

Rivelazioni nella RFT 

De Gaulle ha 
chiesto a Bonn 
aiuto per le H? 

«• * i * 

Secca smentita dell'Eliseo 

Sr 

PARIGI, 25. < 
De Gaulle avrebbe propo

sto • Erhard, nel corso del
l'incontro avvenuto a Bonn 
il 3 e 4 luglio «corso, un con
tributo della Germania occi
dentale ai - piani per un 
armamento nucleare della 
Francia. 
> l a clamorosa rivelazione è 

giunta dalla Sueddeutsche 
Zeitung, uno dei più diffusi e 
autorevoli giornali della Ger-

• mania occidentale, in un arti
colo a firma del suo direttore. 

T Essa è slata < categorìcamen-
> te » smentita a Parigi, men-
- ' tre negli ambienti ufficiali di 
y Bonn ci si rifiuta di com-
W\ mentarla. 
pi - Nell'articolo della Sued-

,.§> de*f*che Zeitung non si fa 
iX - i l nome di De Gaulle, cui si 
tvJ al lude come al « tentatore di 
- 1 ^ l ingua francese >. Ecco quan-
É&Ì. io scrive il giornale: « Che 

cosa v i aspettate dalla forza 
nucleare multilaterale della 

•\ NATO, che probabilmente 
' non si farà mai? Sembra che 

i l tentatore abbia chiesto al 
cancelliere. Fareste meglio a 

_.. prender parte alla forza ato-
£• mica europea, che noi chia-
| m i a m a force de frappe. Alla 
H domanda riguardante il mo-
i d o come si eserciterebbe un 
•V controllo comune franco-te-
l desco, sembra che la risposta 

sia stata questa: che cosa in-
.'tendete con controllata in 

§t comune? -''.Naturalmente, la 
" force de frappe è francese ». 

- «Non c'è perciò da mera
vigliarsi — conclude il gior
nale — che il governo tede
sco abbia reagito freddamen
te «Ila conferenza stampa di 
DeGwlIe». 

La pubblicazione della 
Sueddeutsche Zeitung e il 
fatto che, da parte ufficiale, 
ci si sia astenuti dallo smen 
ti ria hanno provocato vivo 
scalpore negli ambienti poli
tici e giornalistici, dove ci si 
domanda se l'indiscrezione 
non sia stata fatta trapelare 
deliberatamente dagli am
bienti dirìgenti tedesco-occi
dentali, nel quadro del di
battito intemazionale aperto 
dalla conferenza stampa di 
De Gaulle. Con questa mossa, 
Bonn sottolineerebbe nuova
mente il ' proprio interesse 
agli armamenti • nucleari, 
esercitando una pressione 
tanto in direzione di Parigi 
(per una sua partecipazione 
al controllo di un'eventuale 
force de frappe p repara ta in 
comune) quanto in direzione 
di Washington (per una sol 
lecita realizzazione della for 

Rockefeller invia rin
forzi alla polizia in dif
ficoltà - Manifestazioni 

' a Harlem 

;>« x . 'NEW YORK, 25. . 
Il governatore dello Stato 

di New York, Nelson Rocke
feller, • ha autorizzato oggi 
l'impiego della polizia stata
le a Rochester, una città di 
trecentomila abitanti situata 
nel nord-ovest, a circa tre
cento miglia da New York, 
dove è stato proclamato lo 
« stato d'emergenza > in se
guito a violentissimi scontri 
tra polizia e abitanti del 
quartiere negro. Circa due
cento agenti stanno affluen
do a Rochester per dar man 
forte alla polizia, che ha per
duto il controllo della situa
zione. > 
' ' La lotta è esplosa improv
visa a Rochester, originata, 
come a New York, da un epi
sodio di brutalità poliziesca. 
Poco prima della mezzanot
te (le cinque del mattino, ora 
italiana), due agenti sono in
tervenuti duramente per ar
restare un giovane negro, 
sotto l'imputazione di < u-
briachezza ». In aiuto del gio
vane sono subito intervenuti 
quattro o cinque suoi com
pagni, quindi circa cinque
cento coetanei usciti da una 
sala da ballo. Nel giro di 
mezz'ora, diverse migliaia di 
negri e centinaia di poliziot
ti accorsi al richiamo delle 
autoradio erano impegnati in 
una furibonda zuffa con lan
cio di bombe lagrimogene, di 
bottiglie e di sassi e con de
cine di automobili rovescia
te e incendiate. • Gli scontri 
si sono protratti per oltre cin
que ore, mentre i mezzi dei 
pompieri si adoperavano in
vano per soffocare le fiam
me. Vi sono oltre ottanta fe
riti, alcuni dei quali gravi: 
quasi tutti sono fra i negri, 
ma tra gli altri figura il ca
po della t polizia, William 
Lombard. ' ' •" ' 

Successivamente, la polizia 
ha tentato di isolare il quar
tiere negro, mentre le auto
rità cittadine, proclamato lo 
« stato di emergenza », face
vano appello a quelle statali. 
Soltanto alle 10 del mattino 
una precaria calma è tornata 
nel quartiere. E' stato isti
tuito il coprifuoco dalle 20 
alle 7 del mattino. Un gio
vane negro ha detto: «Que
sta città è seduta sulla di
namite: un giorno o l'altro 
salterà in aria ». — 

Le notizie da Rochester 
rinfocolano la tensione a 
New York, dove si susseguo
no scontri e manifestazioni 
di protesta contro l'atteggia
mento della polizia. Ieri se
ra. un migliaio di dimostran
ti hanno partecipato ad un 
comizio indetto dal Congres
so per la eguaglianza razziale 
davanti al comando della po
lizia di Manhattan. I dimo
stranti hanno chiesto il di
sarmo della polizia e l'allon
tanamento del capo di que
st'ultima, Murphy. - * 
" Con la brutalità e con l'ar

resto illegale di uno dei pro
motori della manifestazione, 
la polizia di New York, in se
guito ad una « ordinanza > 
emessa dal sindaco Wagner, 
ha impedito la marcia dei ne
gri di Harlem per l'afferma
zione dei diritti civili. La di
mostrazione era stata indetta 
per questa sera con luogo di 
raduno e di partenza fissato 
all'incrocio fra " la *• Lenox-
Avenue e la 116. strada ma 
quando le prime migliaia di 
negri vi - sono • affluiti uno 
sbarramento di polizia quale 
non sì era visto da anni in 
tutta New York ha bloccato 
la marcia.' Il leader antisegre
gazionista William Epton è 
stato arrestato e caricato su 
un'autoradio: mentre egli gri
dava dall'auto contro esper
ta violazione dei suoi diritti , 

L'URSS • i problemi internazionali 

/unge 
a Mosca domani 
U Thant martedì 
,< . t i , , 

Importanti decisioni economiche 

?.* 

Sud Vietnam 

Khan vuole aiuti 
da 34 governi 

Anche l'Italia invitata a fornire mezzi per la 
sporca guerra — 168 governativi uccisi dai 

partigiani in 48 ore 

SAIGON. 25. 
Il generale Khan, dittatore 

del Vietnam del Sud, ha indi
rizzato a 34 governi un appello 
perché « aumentino >* gli aiuti a 
Saigon in un momento in cui 
la guerra di repressione, tanto 
sanguinosamente e sanguinaria
mente condotta con il completo 
appoggio americano, sta andan
do di male in peggio. Tra i go
verni cui Khan si è rivolto vi 
è anche quello italiano (è ap
pena il caso di ricordare che 
anche il ministro americano del
la Difesa McNamara. qualche 
mese fa esercitò pressioni sui 
governi della NATO perché 
partecipassero anch' essi alla 
guerra di repressione nel Viet
nam del Sud). 

L'appello di Khan è stato spe
dito - dopo quello che • sembra 
essere stato un autentico scon
tro fra il dittatore e il nuovo 
ambasciatore americano a Sai
gon. il gen. Taylor, il quale gli 
avrebbe rimproverato di spen
dere troppe energìe nella sua 
campagna per l'estensione del 
conflitto al nord, anziché con
centrarsi sulla repressione del 
sud. Gli americani, come è no
to, vogliono riservarsi il dirit
to di prendere loro ogni deci
sione in proposito, ed una cam
pagna per l'estensione del con
flitto da parte di Khan rischie-
rebbe di rompere loro le uova 
nel paniere. Questo concetto è 
stato sviluppato stamane, con 
brutalità, dalla «New York He 
rald Tribune» la quale scrive 
testualmente: «Il Vietnam del 
Nord non è, e non può pro
clamarsi immune da attacchi da 
terra, dal mare o dall'aria. Il 
fatto principale da considerare 
è se i vietnamiti del sud siano 
in grado di portare la guerra 
al nord, e se sia utile a loro e 
ai loro alleati di farlo nel mo
mento attuale». Dopo tutto, os
serva il giornale, « se la Cina 
rossa fosse attirata nella guerra, 
saremmo noi che dovremmo poi 
combatterla ». • 

I circoli americani di Saigon 
considerano con preoccupazione 
l'attuale dissidio fra Khan e la 
politica ufficiale americana, ed 
il fatto che il "nuovo ambascia

tore, il quale avrebbe dovuto 
rappresentare 'l'elemento deci
sivo nella situazione, sì sia tro
vato, fin dalle prime settimane 
del suo soggiorno a Saigon, im 
pegnato anziché in una stretta 
« collaborazione >• col dittatore. 
in una lite immediata con lui. 

Il fatto è che vi sono ele
menti. nella •' situazione, che 
sfuggono al controllo america 
no: in primo luogo, Khan non 
è ancora riuscito a creare at
torno a sé l'unanimità dei ge
nerali e degli ambienti pro
americani. e continua a cam
biare letto ogni notte per ti 
more di un attentato. E' cosi 
che egli deve puntare su una 
agitazione oltranzista, che fac
cia perno sull'invasione del 
nord e addirittura su irrespon
sabili minacce di attacco alla 
Cina, per tenersi a galla. 

In secondo luogo, la situazio
ne militare e politica del paese 
è, dal punto di vista della cricca 
di Saigon, catastrofica: il con 
trollo e l'influenza politica del 
Fronte nazionale di liberazione 
si • estendono praticamente a 
tutto il paese, mentre le sue 
forze armate hanno aperto quel
lo che gli americani definiscono 
ormai come un «secondo fron 
te». Si tratta della intensifica
zione delle operazioni militari 
nelle quattro provincie del Viet
nam centrale, che finora erano 
state teatro quasi soltanto di 
una lotta di carattere politico. 
Gli americani e le forze di re
pressione ne avevano approfit
tato per crearvi delle basi delle 
- forze speciali » dalle quali, essi 
proclamavano con sicumera, « i 
Vietcong (cioè i partigiani) gi
rano parecchio al largo ». Ora 
queste basi vengono attaccate 
con successo, alcune > vengono 
letteralmente spazzate via, e uno 
dei miti che gli americani si 
erano creati per credere di es
sere sulla via giusta è crollato. 

Infine, il moltiplicarsi di gros
se imboscate in tutte le pro
vince ha fatto collezionare alle 
forze di repressione una serie 
dì sconfìtte paurose: nelle ul
time 48 ore in queste imboscate 
le forze di repressione hanno 
avuto ben 160 morti. 

Alla riunione del TOSA 

Gli USA tentano 
di imporre nuove 
misure anticubane 

Monito delle "Isvestia" 

a v io la tone dei s u c n o i m i i . d i p l o m i l l ( c h e c o n s o i a n con 
la grande M h * W » *a L'Avana e la sospensione di 
dato vita a d u n a Pfo*«ta co- commerciali e 
rate contro la polizia. 

" Una riunione di dirìgenti 
delle associazioni integra?io-
niste avrà luogo probabil
mente la settimana prossi
ma. per • iniziativa-..,di ftoy 

za nucleare aUantìca) wilkuis, l e a d e r . d a * A n a c i à 
? ^ n l l ^ J ^ S S S T . * * » * Per il progresso delle De Gaulle avrebbe chiesto a 

Erhard non è spiegato dal 
giornale di Monaco. 

Morto il ; 
poeta Maxim 

Rylsky 
MOSCA, 25 * 

Il Consiglio dei Ministri del
l'URSS ha annuftaiato la mor
te del poeta ' ucraino Maxim 
Rylsky, insignito in più occa
sioni dei Premi Stalin e Lenin. 
Aveva €• anni. Apparteneva al
l'accademia delle scienze ed 
era deputato al Soviet supremo 
dell'URSS. 

delia 
gente di colore, di tendenze 
« m o d e r a t o , allo scopo di 
definire un'azione comune. I 
dirigenti negri dì Harlem 
hanno chiesto di essere rice
vuti dal sindaco, al quale in
tendono chiedere la costiti!-1™ «r iss imi 

WASHINGTON, 25. 
1 ministri degli esteri del-

l'OSA hanno approntato un 
documento, preparato su in
dicazione degli Stati Uniti, 
che chiede l'adozione di gra
vissime misure contro Cuba. 
Fra i provvedimenti che 
vengono richiesti figura la 
rottura di tutte le relazioni 

marittima Si < intima > poi 
a Cuba di cessare le « sue 
attività sovversive » e si in
vitano tutti i paesi dell'oc
cidente a cooperare al blocco 
commerciale contro l'Isola. 

Il 'documento dovrebbe 
essere messo ai voti nella 
tarda nottata (domattina per 
l'ora italiana) e senza dub
bio sarà approvato a mag
gioranza; tuttavia sulla sua 
efficacia continentale vi ^ so-

dubbì'v perchè 
zione di un comitato cittad;- quattro^ fra- le più autorevoli 
no, con rappresentanza dei 
negri, per esaminare il com
portamento della polizia, il 
ritiro da Harlem dello spe
ciale contingente dì polizia 
impiegato nel caso di mani
festazioni violente, la nomi
na dì un vice-capo della po
lizia e di ufficiali di polizia 
negri, e, infine, l'allontana
mento dal servizio del tenen
te Gilligan, assassino del ra
gazzo negro James Powell. 

delegazioni hanno assicura
to di votare contro, o al mi
nimo di astenersi: Messico, 
Cile, Bolivia e Uruguay. 
Proprio oggi da Santiago 
del Cile anche il partito del
la Democrazia cristiana ci
lena ha fatto sapere, nella 
imminenza delle elezioni, di 
avversare ' ogni sanzione 
contro Cuba. 
v Un monito contro le pro
vocazioni a danno di Cuba 

che ' potrebbero venir deci
se dalla riunione dell'orga
nizzazione degli stati ameri
cani è stato pubblicato que
sta sera dall'organo del go
verno sovietico « Isvestia ». 
Sul giornale moscovita, lo 
« osservatore » scrive: « Le 
provocazioni contro Cuba 
devono finire e quelli che le 
permettono o le incoraggia
no devono rendersi conto 
che si assumono una grave 
responsabilità, per le conse
guenze che da èsse potreb
bero derivare alla pace 
mondiale ». . • 
— 

Messaggio 
" di Krusciov 

a Castro 
MOSCA, 25. 

Radio Mosca ha annunciato 
stasera che~H "presidente del 
consiglio sovietico Krusciov e 
il presidente del Presfdium Mi-
koyan hanno inviato al primo 
ministro cubano Fide! Castro e 
al presidente di Cuba. Dorti-
cos. un messaggio in occasio
ne della giornata dell'insurre
zione nazionale cubana. Nel 
messaggio si dichiara tra l'al
tro: «L'Unione Sovietica ap
poggerà sempre il popolo fra
tello cubano nella lotta per la 
libertà e l'indipendenza contro 

i ambienti imperialisti degli 
tati Uniti». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25. 

Due visitatori diplomatici 
rango sono attesi a Mosca 
nella prossima settimana. 
Lunedi arriverà ìl mini
stro degli Esteri inglese, 
Butler: due (jtorni dopo sarà 
qui il segretario generale del-
l'ONU. U-Thant, che sta com
piendo il tradizionale viag
gio per il mondo prima del
l'Assemblea autunnale delle 
Nazioni Unite, Per ì dirigenti 
sovietici vi sarà cosi una du
plice occasione di discutere i 
più acuti problemi internazio
nali, dalla guerra del Viet
nam ullii diffusione delle ar
mi atomiche 

Il viaggio dì Butler ha so
prattutto fini elettorali II mi
nistro conservatore cerca di 
bilanciare l'impressione la
sciata dalle frequenti visite 
ull'URSS del leader (nbtiri.sta 
Wilson, die volle, e in parte 
riuscì, a presentarsi come un 
interlocutore capace di trat
tare più agevolmente con i 
sovietici a nome della Gran 
Bretagna. Egli ha bisogno per 
questo di tornare in patria 
con qualche risultato degno 
di nota. Ma non sembra che 
abbia sufficiente libertà di 
manovra per ottenere tanto. 
Come co-presidente al pari 
del suo collega sovietico della 
Conferenza di Ginevra per 
l'Indocina, potrebbe affronta
re in modo costruttivo i pro
blemi del Sud-Est asiatico 
Ma, bloccato come è dalla 
posizione americana, ostile a 
nuovi convegni per il Viet
nam e per il Laos, difficil
mente sarà in grado di pro
porre delle soluzioni o di ade
rire a quelle già sostenute dai 
sovietici. 
- U-Thant, invece, è favore

vole per l'Indocina a soluzio-
ni che rispettino lo spirito dei 
precedenti accordi di Gine
vra. Ma la sua posizione è 
troppo delicata perché epli 
possa aoire. Quello che ci si 
può attendere da lui è che 
svolga un'azione moderatrice 
sul governo americano, in 
modo da indurlo ad evitare, 
specie nel Vietnam, decisioni 
che potrebbero essere fatali. 
Il segretario generale del-
l'ONU dovrebbe invece sol
levare la questione delle spese 
che l'organizzazione ha soste
nuto nel Congo e nel Medio 
Oriente e che i sovietici si 
rifiutano di coprire, per la 
loro parte, perché considera
no del tutto illegali quelle 
operazioni intraprese dal-
l'ONU. Nonostante le minac
ce americane. Mosca non mo
dificherà questo suo atteggia
mento: men che mai, infatti, 
c'è da aspettarsi che lo fac
cia oggi,. quando l'ingloriosa 
presenza delle - truppe del-
l'ONU nel Congo ha portato 
alla testa di questo Paese una 
marionetta dei colonialisti oc
cidentali come Ciombè. 

Le due visite hanno indub
biamente un loro significato. 
Ma, nell'insieme, non si pre
vede a Mosca che questa esta
te possa portare sviluppi so
stanzialmente nuovi nella po
litica internazionale. Tutto re
sta condizionato alle elezioni 
americane dell'autunno. Nes~ 
suTio pensa che Johnson si ar
rischi ad intraprendere un 
qualsiasi passo di una certa 
importanza, in una direzione 
o nell'altra, prima di essersi 
assicurata la rielezione. La de
signazione di Goldwater come 
suo avversario è fatta d'altro 
canto per indurre chiunque 
alla prudenza. A Mosca, come 
dappertutto, non si crede che 
il forsennato senatore del
l'Arizona debba diventare 
presidente. Ma finché questo 
pencolo non sarà scomparso 
non ci si potrà sentire tran
quilli. . 

Nei prossimi mesi si lavo
rerà dunque soprattutto sui 
problemi interni e su quelli 
del movimento comunista in
ternazionale. Ieri si è tenuta 
a Afosca una riunione del 
Presidium del Consiglio dei 
ministri, cui hanno parteci
pato anche i capi di governo 
delle singole Repubbliche fe
derate. Presiedeva Krusciov. 
E* stata discussa la prepara

zione del prossimo piano quin
quennale che dovrà abbrac
ciare gli anni 1066-70. Interes
santi sono soprattutto le indi
cazioni uscite da questa assem
blea. Il Piano avrà infatti tre 
orientamenti fondamentali: 
chimica, agricoltura e beni di 
consumo, con conseguente au
mento del tenore di vita Per 
la prima volta questi settori 
saranno considerati prioritari 
rispetto a- tutti gli altri. -

Si tratta di un indirizzo 
realmente nuovo nei piani 
sovietici. Sinora prioritarie 
erano state sempre conside
rate certe branche ^tradizio
nali ; dell'industria - pesante. 
Ànóke-quando si era detto che 
bisognava allargare lo sforzo. 
in modo da incrementare pro
duzione chimica, agricola e 
di beni di consumo, il vec
chio modulo di sviluppo, che 
preferiva dare la 'precedenza 
ad altri settori, aveva finito 
con rovere in pratica il so
pravvento. Per questo adesso 
si è cosi drastici nelle i*uove 
indicazioni. I tre campi già 
ricordati sono i soli di cui si 
porla nel breve comunicato 
che ha concluso la riunione 
di ieri. Essi avranno la par
te del leone negli investimen
ti dello Stato sovietico per il 
prossimo quinquennio. 

Gtmtppo Boffa 
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la giunta. comunale si bat
teva per _ l'approvazione di 
quella legge urbanistica che 
il v secondol? governo - Moro 
ha abbandonato non perdeva 
d'occhio le possibilità sia pu
re modeste, che offriva la 
legge attuale. Insieme ai Co
muni dell'interland bolognese 
sono stati cosi elaborati piani 
regolatori generali di minima 
previsione allo scopo di man
tenere l'espansione della ren
diti fondiaria urbana nelle 
dimensioni più ridotte pos
sibili. Il piano per l'edilizia 
popolare e stato redatto, al 
contrario, secondo « previsio
ni massimizzate » nell'intento 
di ridurre la maggior parte 
della rendita già messa ' in 
essere dai piani regolatori. La 
linea del capoluogo è seguita 
dai 14 comuni del compren
sorio che stanno attualmen
te predisponendo i piani. I 
vantaggi delle amministrazio
ni locali, se si tiene conto 
della decisione di addebitare 
il costo dello urbanizzazioni 
alle proprietà dei suoli, sono 
già oggi sensibili. Parallela
mente è stata condotta una 
intensa azione per la acqui
sizione di aree al patrimonio 
pubblico. Negli ultimi tre an
ni il Comune di Bologna ha 
acquistato nell'ambito del 
I'RG oltre 4 milioni di metri 
quadrati di aree contro i 2 
milioni complessivi « pubbli
cizzati » nei 10 anni prece
denti. Nel bilancio straordi
nario del 19G3 la percentuale 
di fondi destinati all'acqui
sto di aree era del 27%; nel 
1964 é salita al 33%. 

« Anche altri enti pubblici 
— ha precisato l'architetto 
Campos — hanno seguito 
questa stessa politica a Bo
logna, si che nel piano co
munale di edilizia economica 
e popolare la percentuale di 
aree pubbliche che non sarà 
necessario espropriare am
monta al 17% del totale ». 
Le aree offerte sul mercato 
sono localizzate in quattro 
comprensori del centro ur
bano. Alle cooperative il co
sto di cessione dei terreni è 
dappertutto di L 3.000 al me
tro quadrato di superficie 
abitabile. Ciò vuol dire che 
esso inciderà del 4% sul co
sto degli alloggi più econo
mici, attualmente venduti. 
in zone peggiori a 75 mila 
lire al metro quadrato. Il 
costo del terreno edificabile 
varierà secondo le densità 
edilizie e sarà, mediamente, 
di circa 5 mila lire al metro 

Per la cessione dei terreni 
ai privati — hanno afferma
to gli assessori bolognesi — 
il costo è stato desunto ag
giungendo a quelli del ter
reno gli oneri di urbanizza
zione, - come - previsto dalla 
legge n. 167: trattandosi di 
un intervento di avvio e di 
zone limitrofe ad altre già 
costruite la giunta ha stabi
lito di far gravare sui suoli 
da cedere, esclusivamente le 
opere di urbanizzazione pri
maria. In tal modo, ai pri
vati, l'acquisto dei terreni 
posti in vendita costerà per 
tutti ì quattro comprensori 
6 mila lire al metro quadrato 
di superficie abitabile, con 
una incidenza dell'8% della 
area di costruzione. Il costo 
del suolo edificabile, che va 
riera secondo le densità edi
lizie, sarà, mediamente, di 
10 mila lire al metro quadra
to. Il 50% delle aree sarà 
riservato alle cooperative. 
L'altra metà ceduta ai pri
vati i singoli cittadini ' e im
prenditori non potrà es
sere suddivisa in lotti supe
riori alle 200 stanze. I -la
vori di costruzione debbono 
essere iniziati entro sei mesi 
dalla stipula e ultimati en
tro 2 anni. 

« La grande disponibilità 
di aree in buona posizione 
posta dall'ente pubblico sul 
mercato — ha detto l'asses
sore Campos •— a prezzi ec
cezionalmente concorrenziali. 
tali cioè da contenere il co
sto del terreno entro limiti 
irrisori, non sarà però suf
ficiente a consentire da sola 

il superamento della presente 
congiuntura sfavorevole nel 
settore edilizio. E' infatti fal
so che la crisi congiunturale 
edilizia sia principalmente 
determinata da provvedimen
ti urbanistici comunali ten
denti ! a • contrattare la • for
mazione della rendita fon
diaria o dalla ventilata le
gislazione urbanistica che 
sembrava intenzionata a ri
durre la rendita sensibilmen
te. La crisi congiunturale 
edilizia è oggi al contrario 
determinata dal drastico ta 
glio dei crediti, che ha pri
vato le imprese dei capitali 
necessari a intraprendere 
nuove costruzioni e ha ri
dotto le possibilità di lavoro 
offerte v prima, in notevole 
misura, dagli appalti. degli 
enti locali ». *, 

A questo proposito l'asses-
soie Sarti, presidente della 
commissione edilizia comuna
le, ha fornito interessanti da
ti statistici riguardanti le li
cenze ritirate nei primi se 
inestri del 1963 e 1964. Per 
quanto si riferisce al numero 
degli appartamenti si ha una 
leggera flessione: da 3.388 a 
3.ÒC0. Più evidente risulta la 
erisi congiunturale dell'edili
zia se si raffrontano le cifre 
dei progetti presentati. Furo
no 361 nel primo semestre 
del 1963 e appena 192 quelli 
del 1. semestre 1964. 

L'iniziativa del Comune 
non può, dunque, essere suf 
fidente a risolvere la diffi
cile congiuntura nel settoie 
ediliz-io. Le aiee sono offerte 
a bassissimo costo, ma occor 
re al tempo stesso un con 
gruo intervento di finanzia
menti 

Riuscirà la forza dell'esem
pio della giunta comunale co
munista e socialista a susci 
tare lo sforzo congiunto di 
tutte l e forze politiche ed 
economiche interessate ad un 
reale progresso economico e 
sociale? E* quello che vedre
mo nei prossimi mesi. 

ACLI 

Estrazioni del lotto 

del 25-7-'64 f0
n

f?p 

Bari 66 88 2 72 29 
Cagliari 15 26 12 20 10 
Firenxe 51 74 34 31 56 
Genova 57 61 6 35 42 
Milano 66 32 34 78 89 
Napoli 86 39 11 66 51 
Palermo 89 46 27 33 77 
Roma 44 66 13 54 70 
Torino 85 87 29 84 65 
Venezia 77 58 52 29 20 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 
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X 
X 
2 
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*# X 
2 

X 

2 
Montepremi: I- 73.703.S36. 

Al - 18 » I- 9.8*7.000; agli « Il » 
U 176.600; ai « 10 - I~ 20.900. 

contenute in questo brano 
sembrano evidentissime. La 
nota conclude alTermando che 
« negli ambienti delle ACLI 
si sostiene che occorre ren
dersi conto che il rischio del
la dissociazione e dell'impoten
za degli istituti democratici ri
mane, al di là delle dichiara
zioni e delle intenzioni, fino 
alla prova dei fatti: quella del
la rapida, efficiente ed efficace 
azione del governo ». Come si 
vede qui si passa dalle riserve 
al monito: le ACLI, rivendi
cando con nettezza la loro 
autonomia dal partito di mag
gioranza, chiedono anche una 
efficace « prova dei fatti ». 

FANFANI II settimanale di Fan-
fani, Nuove cronache, ha pub
blicato ieri una nota attribuita 
allo stesso leader di polemica 
con la destra nenniana e con 
l'AvanW. Dopo avere riven
dicato la « chiarezza > della 
battaglia condotta dai fanfa-
niani in questa ultima fase po
litica e avere riassunto le di
verse tappe della opposizione 
fanfaniana al precedente e a 
questo governo, Fanfani pro
segue: e Dice VAvanti! che ci 
aspetta al congresso. Noi gli 
rispondiamo che anche noi 
aspettiamo al congresso stra
ordinario del PSI i nenniani 
a difendere la fondatezza di 
quella parte del comunicato 
della Direzione de del 29 giu
gno, accolta nelle trattative. 
E chi lo sa — prosegue Fanfa
ni — che nel dibattito concre
to dei problemi il corsivista 
deìVAvanti! non si trovi più 
a destra degli editorialisti di 
Nuove cronache ». La nota 
conclude affermando che i fan-
faniani si fanno guidare nei 
loro giudizi politici dagli inte
ressi del popolo italiano e non 
« dal numero dei portafogli ». 

La nota fanfaniana, che 
sembra questa volta affiancar
si ai lombardiani contro la de
stra nenniana, ha generato 
qualche sorpresa dopo che re
centemente la stessa corrente 
aveva attaccato da destra gli 
accordi di Villa Madama per 
quanto riguarda ' l'estensione 
del centro-sinistra < obbligato
rio > anche agli enti locali e 
le garanzie per la scuola pri
vata. 

L'OPPOSIZIONE NEL PSI fa 
campo socialista lombardiani e 
nuova sinistra stanno intensi
ficando la loro azione di op
posizione. Ieri si - sono svolte 
numerose assemblee e riunio
ni socialiste cui hanno parte
cipato esponenti della nuova 
sinistra. Le richieste fatte so
no molto chiare e nette. Vero
nesi a Bologna ha detto che 
« la costituzione del nuovo go
verno segna la crisi della po
lìtica "autonomista" e l'ini
zio di una nuova fase nella vi
ta intema del PSI >; Baìzamo 
a Milano ha detto che « la 

svolta moderata impressa da 
Nenni al centrosinistra è in 
netto contrasto con gli orien
tamenti della base socialista e 
rappresenta una netta violazio
ne dei deliberati del 35. con
gresso »; Didò a Firenze ha 
detto che ' * il tentativo delle * 
forze moderate è quello di ri
costituire il vecchio congegno 
di sviluppo attraverso la com
pressione della spesa pubbli
ca e della dinamica salariale; 
in alternativa a questo indi
rizzo il PSI deve battersi per 
un rinnovamento strutturale 
del sistema »; Verzelli e Vigo
no per parte loro hanno rila
sciato dichiarazioni alla stam
pa nelle quali si afferma che 
« tutti i militanti socialisti de
vono essere consapevoli • dei 
pericoli insiti nel centro-sini
stra doroteo e nelle tesi po
litiche di Nenni ». Dichiarazio
ni simili ha fatto Fiorello del
la FGS. Tutti hanno chiesto 
la convocazione del congresso 
straordinario. A Foggia la lo
cale sezione socialista ha ap
provato un documento che de
nuncia la politica nenniana e 
chiede il congresso: fra i fir
matari c'è anche la compagna 
Anna Matera del CC. 

Questo moltiplicarsi di pre
se di posizione fa prevedere un 
vivace scontro politico al CC 
socialista che si apre domani. 

CONFAGRICOLTURA Un docu. 
mento, analogo a quello diffu
so dalla Confindustria, è stato 
pubblicato ieri dalla Confa-
gricoltura. In esso si lamenta 
che i vantaggi promessi agli 
industriali non vengano oggi 
garantiti, dal governo, anche 
gli agrari; si chiede la rettifi
ca delle già tanto innocue leg
gi agrarie; si promette "com
prensione e collaborazione " 
purché si muti il programma 
— come si è fatto per gli al
tri settori — anche per la par
te agricola. Come si vede la 
« benevolenza » della destra e-
conomica si traduce puntual
mente in nuove drastiche ri
chieste. 

SARAGAT Saragat ha pubbli
cato ieri sulla sua agenzia una 
nuova nota polemica nella 
quale (dopo un iniziale, duro 
attacco a De Gaulle) si affer
ma, per quanto riguarda la 
politica interna, che esiste ef
fettivamente anche il pericolo 
di una soluzione autoritaria di 
destra a breve scadenza; la so
luzione non durerebbe a lun
go però e sboccherebbe ben 
presto nel fronte popolare e 
nella vittoria comunista. Con
tro questa minaccia si batte il 
centro-sinistra. 
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Speculazione 
confindustriale 

sulla CGIL 
Una speculazione a freddo 

viene tentata dal confindustria
le 24 Ore nei confronti del do
cumento approvato dal C.C. del 
PCI. In una nota si aflerma. 
infatti, che in tale documento 
sarebbero stati indicati ai sin
dacati unitari e alla CGIL com
piti «politici» per «abbatte
re il governo». La mistificazio
ne è evidente perché sia il di
battito che il documento hanno 
sottolineato invece i compiti au
tonomi delle lotte sindacali e 
di quelle politiche. Il documen
to sottolinea — e questa è la 
questione — come dalle lotte 
dei lavoratori sia venuto un 
- no » ben preciso nei confron
ti della politica dei redditi e 
-contro ogni forma di attacco 
al salario, alla autonomia e al
la forza contrattuale dei sin
dacati ». Lo stesso significato 
ben preciso aveva l'intervento 
del compagno Agostino Novel
la. anch'esso presentato • dal-
VAvanti! in modo non corri
spondente al testo del resoconto 
sommario da noi • pubblicato, 
il quale sottolineava la ob
biettiva concomitanza, di fron
te a certe linee del programma 
governativo, e in primo luogo 
alla « politica ' dei redditi » e 
all'attuazione • delle riforme. 
delle lotte sindacali e dell'azio
ne politica, nel pieno rispetto 
delle autonome decisioni delle 
varie organizzazioni interessate. 

Uguale senso ci sembra ab
bia del resto la dichiarazione 
che in merito ai rapporti tra 
agitazioni sindacali e situazione 
politica ha rilasciato ieri ai gior
nalisti il compagno on. Fernan
do Santi, segretario generale ag
giunto della CGIL. -IT indub
bio — ha detto Santi — che 
ampi movimenti rivendicativi, 
quale espressione del disagio di 
larghe categorie lavoratrici pos
sono influire sulla situazione ge
nerale. Quello che si deve tassa
tivamente escludere è che alle 
rivendicazioni economiche e sin
dacali possa venire assegnato il 
fine di abbattere questo o quel 
governo. Se così fosse, verrebbe 
conferito all'azione sindacale 
un compito che non ha nulla a 
che fare con la natura autonoma 
dell'azione rivendicativa del 
sindacato e che per di più ne 
incrinerebbe - il suo sviluppo 
unitario. Su questa questione, 
del resto, e non da oggi, la linea 
della CGIL è stata fissata con 
chiarezza» . 

Santi ha affermato anche ehe 
Io cresciuta intransigenza pa
dronale sollecitata da una de
plorevole campagna contro 
pretese smodate richieste ri-
vendicative dei lavoratori au
menta l'asprezza e la durezza 
delle lotte sindacali in corso. 
Si rifiutano — ha detto Santi 
— modesti miglioramenti, si 
cerca di evadere impegni con
trattuali e si tenta di rifiutare 
al sindacato il suo ruolo di ef
fettivo rappresentante dei lavo
ratori cercando di sminuirne il 
potere contrattuale. Per il set
tore pubblico — ha proseguito 
il segretario generale aggiunto 
della CGIL — è da criticare la 
sbrigatività della risposta del
l'ori. Preti di riconsiderare la 
questione dei pubblici dipen
denti. Non è con un puro e 
semplice « no - che si risolvono 
problemi aperti da molto tempo. 
Santi ha concluso affermando 
che è augurabile che sia la ver
tenza dei ferrovieri e dei po
stelegrafonici, quanto la que
stione dell'autonomia funzionale 
dei porti vengano prontaxtnte 
riconsiderate dal governo. 
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